
HARDWARE & SOFTWARE 
3EI SISTEMI PERSONALI 





VIVERE CON IMICR0:COsa cambia^ 
SCUOLA ELEMENTARE: pinocchio e com 
KIT: tavoletta grafica per Appiedi parte) 
S0FTWARE:grafica>basiC’S0ARPN‘PCI2l1 
GUIDACOMPUTER: tutti I prezzi 






il ns Centro Leasing Vi permette di acquistare li Vs elaboratore 


GLI ELABORATORI LEADER A PREZZI COMPETITIVI 

TI N 200: elaboratore modulare, espandibile fino a 256 K, 
2 Mbytes in linea espandibili ImoaOOMbytes. 
MultIproQrammazione con lerminali imslligenli a 
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microcomputer a IO anni 

"... tempo fa vi inviai una lettera con la quale comunicavo la piena disponibilità di 
alcuni insegnanti della mia scuola ad attuare un corso di informatica, mettendo anche 
a disposizione il mio Sharp MZI80”. A prima vista Giuseppe Cangemi di Firenze 
sembra essere uno degli insegnanti, alla cui ricerca andiamo da qualche mese, disposti 
a sacrificare un po ' del loro tempo libero e delle proprie energie per anticipare i tempi 
della alfabetizzazione informatica. Invece no. Lo si capisce da un pa.sso successivo 
della sua lettera: “desidero contattare miei coetanei (anni 13) di Firenze per scambio 
esperienze." 

Siete ,sorpre.si? Io non tanto. Il nostro lettore fiorentino anticipa i tempi delle 
sperimentazioni ministeriali, anticipa i tempi delle iniziative non ufficiali come la 
nostra, l'alfabetizzazione informatica se la fa per conto suo. E fortunato, ma non 
rappre.senta un caso isolato: oltre 200 lettori di MCmicrocomputer in età minore o 
uguale a 14 anni hanno a disposizione una "macchina programmabile" con la quale si 
.sono cimentati nella ste.sura di programmi. Rientra comunque nella categoria dei 
fortunati perché a tredici anni non tutti hanno un computer a disposizione .sul quale 
fare le proprie esperienze. 

Non lo hanno neanche dieci imegnanti elementari di Pisa che operano nell'ambito di 
un programma di .sperimentazione ufficiale. Uno di loro, inviandoci copia del progetto 
di .sperimentazione, .scrive: “vi invitiamo a prendere in considerazione la nostra 
iniziativa che di burocrazia, ritardi burocratici, errori ed incomprensioni ha 
informazioni dirette." 

Cercavamo dieci maestri elementari entusiasti e disposti a .sacrificarsi in nome della 
alfabetizzazione informatica. Po.s.siamo dire con certezza di averli trovati. Anzi ne 
abbiamo trovati un po' di più (oltre trenta). Anche il numero dei personal computer a 
disposizione è nel frattempo un po' cresciuto: al momento sono 12. 

Questi i tempi operativi: alla fine di maggio .scadono i termini per la raccolta delle 
domande di partecipazione. Entro giugno contiamo di comunicare le assegnazioni 
delle macchine e di formare una lista di attesa cui ricorrere in ca.so di rinunce o 
disponibilità di altre macchine. Ai primi di settembre spediremo i personal computer. 
Nel frattempo pubblichiamo un contributo di Marino Coretti, il maestro triestino che 
sin dal '75 ha introdotto la calcolatrice programmabile nelle sue cla.ssi. Ulteriori 
contributi ejo commenti sono attesi e graditi. 

Paolo Nati 
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Una nuova generazione 
di italiani 



GPS4 i il nome della nuova famiglia di elaboratori Gene- 
ral Processor: elaboratori perfetti, nati dalla esperienza 
della prima azienda italiana costruttrice di piccoli com- 
puter. 

1 GPS4 sono tutti italiani: italiani nel progetto, italiani 
neUa costruzione, italiani nel design, elegante ^ essen- 
ziale come quello di un'auto sportiva di gran classe. Han- 
no una tastiera italiana, separata, davanti alla quale ogni 
dattilografa si trova subito a suo agio perché la Z, la W e 
la M sono al loro posto e perché, come in una calcolatri- 
ce, ci sono i tasti doppio e triplo zero. 

E sono italiani anche nella assistenza. 

Con i loro 128K RAM minimi (estendibili a oltre 2(X>), 
due terminali collegabili e con una ineguagliabile biblio- 
teca di software di base ed applicativo, i GPS4 rappre- 
sentano lo “status of thè art" della moderna miniinfor- 


matica, per la quale rappresentano e rappresenteranno 
negli anni futuri un importante punto di riferimento. 
Una raccomandazione: non fatevi influenzare dallo sty- 
ling; i GPS4 non sono semplicemente i più belli; sono 
semplicemente i migliori. 

Alcuni OEM Generai Processor 

Milano: PGE: 02/28.22.225 • Como e Varese: SIAEMME: 
0331/67.96.75 - Alessandria: CID: 0131/34.44.18 - Modena: Data: 
059/68.80.90 ■ Bologna: Computer Systems: 051/79.94.21 ■ Pistoia: 
CEIA; 0572/51.611 ■ Firenze: R2 Data: 055/41.11.42 ■ Firenze: Aeffe: 
055/75.27.89 ■ Prato: Cervo: 0574/59.26.94- S. Croce/ Arno {PI): Dai- 
nelli: 0571/31.805 -Arezzo: Tecem: 0575/28.848 - Arezzo: Etruria Si- 
stemi: 0575/35.59.71 -Livorno: CED05: 0586/25.395 - Siena: Tecno- 
computer: 0577/74.03.34 -Roma: General Computer: 06/52.84.032 - 
Latina: Contax: 0771/22.503 -Napoli: CompuSystems: 081/46.36.02 • 
Napoli: Tecnodaia: 081/24.21.66 - Calabria: Tripodi: 0984/99.21.42 ■ 
Spagna (Madrid)/Vimesa: 690.20.29 


[GENERAL PROCESSOR s.r.l.- elaboratori italiani - Firenze 
Tel. 055/43.55.27 - 43.763.88 - TI* 571034 GENPRO I 



128K RAM 


Video 12" - 14" Verde - Arancio - Colore 


2 Floppy 5" 1/4 per 660Kbytes 
2 porte seriali - 1 porta parallela 
Basic - ir>terprete - compilatore - Pascal, Fortran, CoboI 
Standard il nuovo modo di programmare facile per tutti - PIPS 
Ut. 4.900.000 + IVA 





Psi maggion «iformunni invKra II infilanao ». 
caHiRM tytlMi apa via ceaaiaa 9>4 • i«i2i senova 



cap Città 

lai. professione 


SORD COMPUTER SYSTEMS, INC. 




Egedelektroii.:, 


IL MICROPERSONAL 
COMPUTER CENTER 
DI MILANO 

OLTRE 2000 
AHTICOU IN VENDITA 
ANCHE PER 
CORRISPONDENZA 


CENTINAIA 
DI PROGRAMMI 
PER I PERSONAL 
COMPUTER 


NOVITÀ- 

E OFFERTE SPECIALI 

OLTRE 1000 UBRI 
DI ELETTRONICA 

VASTA SCELTA 
DI PRODOTTI 
E ACCESSORI 

compilate il seguente coupon 
e speditelo in busta chiusa a: 

^edelektron^ 

c.so Sempione n. 39 - 20145 Milano 

I i 

I Nome I 

Proiesslone i 


D Desidero ricevere ' 

gratuitamente il listino prezzi I 

□ Desidero acquistare a L. 5.000 I 

Edelektronews 2, il catalogo | 

di vendita per corrispondenza i 

completo di descrizioni, prezzi, , 

novità, offerte speciali. [ 

□ allego assegno di L. 5.000 | 

□ oppure contrassegno i 

1^. 5.000 + L. 400 per tasse in vigore j 


Per chi vuoi vedere le stelle 

Spett.le Redazione, 

l’Unione Astrofili Italiani (UJLI. ) è 
una associazione di astronomi non 
professionisti che opera in Italia da 
ormai 16 anni 

È con vivo piacere che leggiamo sul- 
la vostra rivista articoli di program- 
mazione riguardanti problemi di ca- 
rattere astronomico, problemi che so- 
no ovviamente dlparticolare interesse 
perlVJLI. 

Innegabilmente dobbiamo oggi con- 
statare tra I nostri soci una sempre 
più diffusa penetrazione di calcoiatrici 
programmabili e di microelaboratori. 
guasti ultimi spesso acquistati per una 
possibile utilizzazione come piloti di 
telescopi, macchine fotografiche eoa. 
Ciò ci ha portato a pubblicare sulla 
nostra rivista "Notiziario di Astrono- 
mia" programmi specifici per gli 
astronomi non professionisti 

Desideriamo con questa nostra at- 
traversala vostra rivista, sensibilizza- 
re quella parte di pubblico interessata 
all 'astronomiasulle problematiche re- 
lative a questa scienza e collegabili al 
mondo della programmazione e dei 
OTfcrocomputer. Vi saremmo grati se 
pubblicaste quindi il nostro recapito, 
come in calce segnato. 

Cogliamo l'occasione per distinta- 
mente salutare. 

UA.I. - Unione Astrofili Italiani 

Presidenza Francesco Cerchio 

Lungo Po AntonellL 147 - 

10153 Torino 

Segreteria: Silvano Ghedini 

Via 4 Novembre, 18 

40033 Casaleccbio di Reno (Bologna) 

Tesoreria: Edgardo Filippone 

Cas. Post. 843 - dOlOO Napoli. 

Siamo lieti di ospitare la lettera del- 
la UA.I. e, soprattutto, della “sempre 
più diffusa penetrazione” del micro 
nell’astronomia amatoriale, se possia- 
mo definirla oosL Riteniamo a questo 
punto che ft-a UA.I. e MCmlcrocompu- 
ter possa, anzi debba, sorgere una reci- 
proca collaborazione utile a astrono- 
mi-lettori e a lettori-aatronoml 

mm. 

Tavoletta... al limone, senza drive.... 

Caro MC microcomputer. 

sono un ragazzo di 14 anni, frequen- 
ta la terza media e mi interesso di in- 
formatica. Mi complimento con voi 
per la splendida realizzazione da voi 
descritta sul n. 8. la tavoletta grafica, e 


a proposito vorrei porvi alcuni quesiti. 

1) La tavoletta è adattabile al siste- 
ma Lemon II, dotato di scheda (o 
^pansione, non so con precisione di 
cosa si tratti ) per grafica a colori; que- 
sto sistema dovrebbe essere totalmen- 
te Apple-compatlbile, essendo un’imi- 
tazione a basso costo del computer 
americano. 

8) Nellalinea4€0del listatoS (pro- 
gramma di calibrazione) è presente 
un print ohe comanda l'output su vi- 
deo di caratteri minuscoli: come li otte- 
nete? 

3) È possibile usare la tavoletta 
senza i driver? 

Ancora complimenti per la splendi- 
da realizzazione, e spero che mi ri- 
spondiate presto (questo può essere 
decisivo per l'acquisto del mio futuro 
personal ). 

Paolo Galloni (Milano) 

1) Il Lemon II è effettivamente, a 
quanto ci risulta, circuitalmente ugua- 
le all'Apple II. Non vi è, quindi, alcun 
problema per il collegamento della no- 
stra tavoletta grafica. Ricordiamo che 
11 collegamento avviene tramite lo zoc- 
colo delle racchette (paddle). 

3) I caratteri mlnusooll che vedi nel 
listato sono ottenuti direttamente da 
tastiera, tramite il nostro kit “Apple- 
Mlnus" presentato sul numero 3, Sì 
tratta di una EPROM che si sostituisce 
al generatore di caratteri In dotazione; 
è inoltre necessario (come indicato 
nell'articolo ) coUegare con un filo uno 
dei piedini dello zoccolo dei paddle con 
lo Shift della tastiera. Nel numero 3, 
oltre alle istruzioni per il montaggio, è 
stata pubblicata tma routlnetta da in- 
serire nel Tedltor dell'Apple Writer, 
nel 4 una da inserire nell’Hello del di- 
schetti. nel 6 un piccolo “patch" In Pa- 
scal: queste tre routine consentono di 
accedere alle maiuscole ed alle minu- 
scole semplicemente premendo lo 
Shift (come in tutti 1 computer dolati 
normalmente dei due set). Esistono 
due versioni del kit: una per le macchi- 
ne della serie 7 e seguenti (L. 3S.O(X3) 
ed una per le serie precedenti, che com- 
prende anche im pìccolo circuito 
stampato con relativi zoccoli (L. 
35.000 In kit. L. 60.000 la basetta 
montata e collaudata - resta solo da 
inserirla nell’Apple e saldare il filo). 
L'Apple Mlnus può essere acquistato 
presso la nostra casa editrice. A propo- 
sito: se le minuscole non ti interessa- 
no, non c’è problema: modifica le linee 


MCmicrocompuler 9 


di programma scrivendo In maiuscolo 
( ci sono varie altre scritte minuscole 
anche nel programma principale) e 
tutto funzionerà alla perfezione.... 

3 ) La tavoletta non ha bisogno del 
minifloppy e può essere usata con D 
registratore a cassette: naturalmente 
e molto più scomodo ed è necessario 
modificare il programma nei punti in 
cui prevede l'utilizzazicne del dischet- 
to ( save. load, catalog, caricamento del 
set di caratteri ecc. ). L'unico problema 
sarà la lentezza del caricamento del 
programma ( da eseguire una volta so- 
la aH'accensione. però): ricordiamo 


ohe 0 programma di gestione della ta- 
volettanon è solo quello pubblicalo nel 
numero scorso, ma sarà ampliato in 
questo numero e nel prossimi. A pro- 
posito: è necessario che la memoria 
RAM dell'Apple sia espansa a 48 K 
byte (viene quasi tutta riempita dal 
programma completo). Un'ultima co- 
sa: a chi acquista la tavoletta viene 
consegnato anche un mini-floppy che 
contiene tutto il programma ( anche le 
parti non ancora pubblicate): non ab- 
biamo previsto la cassetta, ma se qual- 
cuno ha questa esigenza cl scriva. 

m.m. 


IRET colpisce ancora: Acom Atom e BBC! 

A breve distajiza dall'acquisizione della distribuzione dell'Osbome 1, altri 
due Interessanti prodotti per la Irei Informatica: si tratta deH'Acorn Atom e 
del BBC. L’Atom è una macchina particolarmente adatta per l'Impiego hob- 
bystlco che in Italia costerà meno di SOO.OOO lire; il BBC (più potente) è stato 
sviluppato su commissione deH'omonima stazione televisiva Inglese dalla 
stessa Acom, per una serie di trasmissioni educative sul personal computer. 
Ulteriori informazioni sul prossimo numero. 
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Per ragioni di spazio, siamo costretti questo mese a non pubblicare la rubrica 
MCmicroconsulenza. 

Vi ricordiamo il quiz in corso ohe, come già detto nel numero precedente, 
resterà valido anche il prossimo mese dato il maggior impegno richiesto. 
Vogliamo un disegno o una fotografia sul tema 

IL MICRO TRA NOI 

E ammessa qualsiasi partecipazione di carattere grafico purché pubblicabile 
nella rivista; rimmagine dovrà documentare la diffusione del personal anche 
negli ambienti apparentemente più lontani dall'informatloa 



di ISO.OOOh 
li pramio 
III premio 
modestamente um 
Buon lavoro! 


:Oj oérnpieto del valore 


dall'Editore, 
‘erte molto più 



Vende, programma e 
assiste i migliori 
calcolatori gestionali, 
tecnici e nobbvstìci. 

Vasta gamma di 
marche ai migliori prezzi 
(anche in leasing). 



Su Apple III con Profile è 
disponibile l’ST/1, il potente 
strumento di software 
(realizzato in Pascal), per 
lo sviluppo e la modifica di 
applicativi gestionali interattivi. 

In ST/1 sono già disponibili: 

— Contabilità generale 

— Contabilità semplificata 

— Gestione del Magazzino 

— Bollettazione e Fatturazione 

Apple III a partire da L. 5.953.000 
disponibile pronta consegna 
presso le nostre sedi 
Partecipate ai nostri seminari 
gratuiti Apple III. 





10124 TORINO 

C.so San Maurizio, 79 

Tel.: (011)8396444(5 linee) 

20129 MILANO 

Viale Majno, 10 

Tei.; (02) 7491196 (3 linee) 
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NIPPON ELECTRIC CO.,Ltd. 


LEADER NJAR^N 


SERIE 

PC-8000 


hai 


HAL COMPUTERS s.r.l. - Direzione; Via Pier Capponi 11 - 20145 MILANO 
Tel. 02/4980783 - 4696037 - Telex 331422 FESTUD I 

DISTRIBUTORE PER L'ITALIA 





LA NUOVA REAUA 
: AIM65A0 

Progresso é tecnologia, nuo¥e esigenze, obiettiv^ptù ambiziosi. 
• *T/bdizioneé qualità e prestazioni durevQli. 

AIM 65/40 per seguire l'evoluzioge tecnologica nel rispetto 
* di una tradizione consolidata. ^ 1 ^ 

. X * 

\ • , \ Rockwell Intemattonal _ 




Dott. Ing. Giuseppe De Mico S.p.A. 

20060 Cessina De' Pecchi 
V.le Vittorio Veneto, 8 
Tel. (02) 9520651/9520551 (10 linee) 

Uffici regionali: Torino/Padova 
Bologna/Firenze/Roma. 



G€STION€ nZI€NDnL€ € SCRITTURfì 
IN UN UNICO SISTCMR: 

■fìLL 2000 (noturolmente)— —————— 


€sponsioni di memoria 
per Trs 80 Mod III; 

Q T Drive: 
a 2 Drives: 
o 3 Drives: 

HARD DISK 5MS fissi + SMB 
Rpple ll-Trs-80 Mod. II/III - 


rimovibili per: 
Superbroin - Modello T 


1. ì. 400.000 
L. 2.Ó00.000 
l. 3.600.000 

t. 9.000,000 


Trs 80-Mod. Ili 48K £ Drives 350K; 

Trs 80-Mod. Ili 48K 2 Drives 700K: 

Trs 80-Mod. MI 48K 2 Drives 1,4MS; 

Trs 80-Mod. Il 64K: 

Kit di conversione do Trs-60 Mod. Il o Microleoder; 
Microlecider 2000; 


L. 3.900.000 
l. 4.400.000 
L. 5.250.000 
l. 6.500.000 
L. 3.600.000 
l. 11.500.000 


All 2000 Computar Systtmi 
VIo dall’Alloro, 20/22 ro 
Tal. 055/263.772 - 293235 
50123 Firanza 


alla 




OSBORIME 1 


PROGRAMMI 
GIÀ PRONTI 
PER: 

Budget, analisi, 

proiezioni.... 

Auditing 


WORDSTAR 

Sistema Qi elaborazione testi 

UAILMERGE 

Per la gestione 
indirizzi (utilizzabile 
anche con WORDSTAR) 

SUPERCALC 
Potente sistema di 
calcolo interattivo 
multirelazionale 


MANAGER, 

PROFESSIONISTI, 

TECNICI, 

OPERATORI ECONOMICI 


Unità centrale 
280A, 64 K, 

2 dischi drive, 
monitor. 

Sistema operativo 
CP/M 

M BASIC Microsoft 
interpretato 
C BASIC compilato 


OistrAuzione per l'Ilalia 

IRET 

informatica 


Prezzo L. 3 . 490.350 
(IVA esclusa) 


Il Personal che viaggia con Voi ovunque! 


Vendita con “formula Softec” presso I “computer 
shop” SOFTEC di: 

MILANO TORINO 

V.le Majno. 10 C.so San Maurizio, 79 

Tel- (02) 7491196 (3 Un.) Tel. (Oli) 8396444 (5 lin.) 



ChiedeteallaSoftecilcalendariodei seminari gratuiti 
sui Personal Computer 

Corsi di BASIC, DBMS. VISICALC, ST/1 (software tool) 
il potente strumento di sviluppo della Softec. 

Si prega di spedire II “coupon” compilato alla SOFTEC 

V.le Majno. 10 ■ 20129 MILANO 
C.SO San Maurizio. 79 • 10124 TORINO 
Desidero ricevere informazioni e documentazione sul 
□ nuovo personal OSBORNE 
Q n funzionamento deila "formula Softec” 

C n calendario corsi e seminari 





Kiber Italia prcM.>nta 
prodotti di supporlo per Commodore 
Lu Kihcr lljiia. dinlnbulrice esclusiva per il 
Lino dei prodoiliComnuxlorc. ha presenialo il 


l7mag^o, in un mcclingicnulnal Jollv Hotel di 
Roma, i prodotti di cui essa siessii è iinporialrice 
cdisirìhulricepcr riialia. Si traila fondamcnlai- 
mcnlc di alcuni inicrcssanli prodotti accessori e 
di supporlo per la linea ConmiixJore. ai quali 


abbiamo già accennalo nel n. 7 11 I BM X4.7H è 
un disco rigido coslilui lo da due pialli da X" per 
una capacità complessiva di ben mcgabsie 
rormatlali: il controller impiega un micropro- 
cessore X0X5A e l'unità, dolala di interfaccia 
IEEE 4KX. può essere collegala a quattro sistemi 
XII72 conlemporancamenie. Il disco viene visto 
come due unità logiche da 14.5 MB ciascuna ed 
è assicurala la completa eompalihililàeon l'uni- 
tà a doppio minirioppv X0.50. l'ra gli altri pro- 
dotti (scheda grafica con due pagine 51 2 x 256 o 
una pagina 512 x 512. convertitori A De D A. 
communicalion controller, procedura Mornet 
per la pianifica/ionc di progetti, compilatore 
Basic DTL). particolaieimportan/ac stala data 
nel corso della prcscnla/ionc al “The Manager”, 
che c ccrlamenlc quello che m rivolge al maggior 

polente dilla base ••inldligciitc". in cui rutcnle 
(anche non programmatore) può facilmente sta- 
bilire I formati sia del record, sui dcll.i presenta- 
none su video, sia dei lahuiuli stampali. F. possi- 
bile, tra raliro, eseguire selc/iom multiple c ge- 
nerare tabelle con lolali^ratori vari, nonché ag- 
ganciarsi a programmi esterni (Basic o no. p.cs. 
contabilità, uord processing ecc ). Il "The Ma- 
nager" costa SStUHX) lire, un pK?yo piu che 
ragionevole por un dala base cosi sofisticalo e 
potente (la Kibcr. tra l'altro, sta preparando i! 
manuale in italiano) 

Al meeting è intervenuto unclie James Uach- 
niann. Amministratore Delegato della fonimo- 
dorc Italiana c Prcsidcmc della Commodore 
I-uropca. che ha presomalo le novità Commo- 
dore delle quali riferiamo allrovc, 

Per iilUTiori informiizinm: 

Kiher lialiii ■ P.lf A\iii IHH-i-l Roni.i 


Presto un compatto Sìgeseo 
La gamma degli elaboratori .Sigeseo 
comprende alluaimcnie 15 modelli, dopo l'in- 
Irodu/ione delle lince relative a sistemi con hard 
disk da 5" (5 e 111 megabyle) e da X" ( IO, 21) c 40 
M). Caranerìstica di tutta la gamma èia eompa- 
libililà totale hardware e software: il sistema 
può "crescere con l'utente", ed i programmi dei 
più piccoli sistemi mono o mulliuienti mono- 
processori. sotto CI’ M. MP M o Turbodos. 
possono essere trasportali sui più grandi sistemi 
multimemi mulnproecssori. con sistema opera- 
tivo Turbodos. Orientalivamcnlc per i! mese di 
agosto è siala annunciata una nuova macchina, 
destinata soprattutto alla piccola utenza: si trat- 
ta di un "compililo", cioè cosliluilo da un unico 
mobile. Sarà basato su BDS SlOO a 7 slot e. 
come gli altri sistemi Sigeseo. userà un micro- 
processore ZSOA a 4 MID; in più avrà uncalen- 
dar eliKk con ballena. I sistemi operativi saran- 
no ilCP M.I'MP M cl'l,IX)S (naturalmente é 

sa saranno due mininoppy da' ISO. .7IK)'o 6011 K 
byte ciascuno, oppure un mininoppy da 6IK) K e 
un hard disk Winchester 5" da 5 o 10 megabyle. 

Per uheriuri irrltiriiwziom: 

Sige-H-o llalùi - ria r. l'eia J5. IDI2H Torino 



Continuano ad arrivare i “grandi": 
Digitai EquipmcnI presenta la linea personal 


Il II) maggio, a Londra, la Digital Equipment 
ha "sciolto le riserve" sulla linea personal con 
cui la grossa casa si alTaccia sul mercato con- 
sumer non solo con notevoli pretese, ma anche 
con le carte in regola per conquistare rapida- 
mente una prcscn/a ben più che sigmfiealiva. 
Presenla/ione in grande stile, con video-tcle- 
conferenza con gruppi di giornalisti a Boston. 
Toronto e Londra (MC era rappresentala a 
Londra da Marco Marinaceli. E stala aperta 
dal Presidente della Digilul. da Boston, ed c 
continuala con imervemi di altre personalità 
della casa madre c le domande dei presenti, 
che venivano rivolte via telefono da Londra c 
Toronto ai responsabili Digital che risponde- 
vano in leleconferenzu. 

Ma veniamo alle macchine presentale, che so- 
no Ire 0. meglio, due di cui una ha due versio- 
ni. Esieiicamcmc sono uguali c. aggiungiamo, 
molto gradevoli: tastiera separata, molto 
compieta c di ottima fattura: video a fosfori 
verdi, con forma quasi a goccia e dimensioni 
mollo contenute, infine un contenitore per la 
CPU e la memonu di massa, per la venta 
piuttosto ingombrante ma che può essere an- 
che collocalo sul pavimento in posiziimc verti- 
cale. il modello più ''piccolo" si chiama Rain- 
bow 100, ed usa un microprocessore Z-80 ed 
un XOXO eon l'imeressanle caraneristica di ri- 
conoscere aalomalicamenie se il programma 
che viene ulili/zalo è .stato sviluppalo per mi- 
CToproccssorca Koa 16 bit, eseguendolo quin- 


di con lo Z-KO o rxoxn a seconda dei casi. Il 
sistema operativo usalo è il CP M XO X6. La 
memona di massa è cosliluila da due mini- 
noppyda400K byleciascunoedil prezzo sarà 
compreso fra 5.500.000 e 5.700.001) lire, a se- 
conda dei risultati di un'indagine di mercato 
in corso. Sarà anche disponibile pare, un Win- 
chester per circa 4 milioni e mezzo. L'altra 
macchina è il Professional, nelle due versioni 
250 c .550: si tratta di una specie di "micro 
PDP 11", con lo stesso microprvxcssorc di 
questo difiusissimo mini |F' 1 1 ) c sistema ope- 
rativo P OS. Memoria di massa come per il 
Rainbow per il 325. che costerà circa 6 milioni 
e mezzo (un prezzo inleressanlissimo), un mi- 
nifloppy e un winchesler da 10 M per il .550 
(circa 14 milioni espansioni comprese). Si ipiv 
lizza che la linea dei personal della Digital 
Equipment possa essere commercializzala in 
Italia non prima dcli'aulunno: daremo co- 
munque. appena possibile, ulteriori notizie sia 
sulla disponibililà, sia sulle caranerìstiche dei 
prodotti. Per quel poco che abbiamo potuto 
vedere, dobbiamo dire, si tratta di macchine 
veramente interessanti destinate, a nostro av- 
viso, a conquistare rapidissimumeme posizio- 
ni di primo piano nel mercato del "personal 
computer professionale". 

Per ulteriori inlorma:iom 
Pigilal Equipmem 

l .le P. Testi 1 1. :im2 Cinisello Balsamo t MI i 
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Telcom: memorie di massa per Apple 
Al Salone JcH’Informatica. lu Telcom ha pre- 
scmalo nel suo siund numerose novità, fra le 
quali due sotlosistcmi destinati ad aumentare la 
memoria di massa dcH'AppIc. Il primo usa 
floppy da 8" ed è disponibile in versione TC 812 
(Singola testai e TC 822 (doppia (està) con con- 
(rollcr a singola e doppia densilà. per una capa- 
cità massima di 2.4 megabyte. Viene mantenuta 
la perfetta compatibilità con i dove da 5" origi- 
nali. con I vari sistemi operativi Apple (DOS 3.3, 
Pascal. CP M su scheda Microsoft); è inoltre 
possibile formattare dischi in formalo IBM 
compatibile. 

Il secondo SOI losislcma usa un disco fisso rigido 
niiniwinchestcr. con capacità di 5 M byte for- 
mailali (6.fi MB non formaiiaiil. controller e 
adapicr per Apple. L'unità può essere fornita m 
kit o integrala in un contenitore-alimentatore; il 
controller c realizzato secondo lo sta ndardSASI 
(Shugari Associated Systems Interface), cui si é 
aggiunto un adattatore per il collegamento ul- 
l'AppIe. 

Pt-r uhennri iii/ormuziniii: 

Tekom - l'iV; M. Cmlali T'.t. 20I4H .Milano 


VTR'Xenia: 

videoregistratore da addestramento 

Chi acquista un sistema Digital presso la 
System house Xenia può usufruire di un inieres- 
sanle sistema di addestramento al software; per 
area una settimana, gli viene lasciala in uso una 
■■valigetta" che contiene un videoregistratore ed 
un piccolo monitor, con una videocassetta della 
durata di 1-2 ore (ovviamente diversa per i vari 
package) .sulla quale è registrato il "training" 
necessario all'utente. Questi, con tutta tranquil- 
lità, può visionare quante volte vuole il pro- 
gramma. fino a diventare perfcliamcntc padro- 
ne della procedura. Questo sistema consente sia 
di ridurre i costi di addestramento degli utenti, 
diminuendo la quantild di "islrultori" necessari, 
sia di superare ogni problema di orario c di 
dispunibilità, sia. inllnc. di superare le reticenze 
di coloro che non hanno il corag^o di ripetere 
troppe volle lu stessa domanda... L'applicauo- 
nc è stala realizzala dalla VTR (Video Techno- 
logy Roscarchidi Milano, distributrice autoriz- 
zala JVC c speciuUzzala nella produzione di 
filmati per videsKasseiic per informazione indu- 
striale. istruzione del personale, diffusione del- 
rimmagme c presentazione di aziende e prodot- 
ti. con particolare riferimento al settore EDP. 

Pc ulli'riori iii/'oriiwznmi: 

.Viviiu - I la G. .Moiicna f>. 20129 Milano 
\ TR - I';u Ciro Menoni II. Milano 


Eco I. made in Firen/.e 
Il sistema Eco I. presentalo al pubblico in 
otvasione del Salone dell'lnformaiida.viene co- 
slruilo a KIrenze dalla VDS. azienda nota so- 
pral tulio perla produzione di monitor per com- 
puter. e commercializzalo in luna Italia alira- 
verso la Dedo Sistemi, sempre con sede a Firen- 
ze, Il sistema si compone di un terminale con 
tastiera separata c di un'unità centrale che com- 
prende anche due floppy da 8" doppia faccia 
doppia densità i2 x 1.2 megabylc). II micropro- 
cessore è uno Z-80A (4 MHz), la memoria RAM 
da 64 K. il sistema operativo c il CP M; come 
linguaggi sono disponibili il Basic (interpreic c 
compilatore), ecompilalori Fortran IV. Cobo! e 


Pascal UeSD. Il video c da 1920 caratteri 
(24 X HO), con fosfori verdi e aiiributi (sottoli- 
neato. lampeggiante, inverse, doppia intensità) 
combinabili e selezionabili da software, c fun- 
zionamento roll-mude o pagemode; la tastiera é 
dolala di autorcpeat c di lasliorino numerico 
con mplo /ero. Il prezzo è di 1(1.900.000 lire 4- 
IV A. compresa una stampante 132 colonne 160 
cps, Nella seconda metà ciciranno sarà disponi- 
bile l'unità a disco rigido Winchester. Come .soft- 
ware applicativo sono stati sviluppali package 
di Data Base con programmi di statistica, word 
processing c contabilità generale (IVA. IVA 
semplificala, fatturazione, bolle di consegna, 
magazzino, agcnii. paghe e contribuii). 

Per uherhri Mormazioni: 

DfJo Sistemi .K.r.l. 

Piazza Inilipemlenza 13. 50129 Firenze 


Arrivano le novità Sord 

Le novità Sord presentale alla fiera di Hanno- 
ver arriveranno presto anche in Italia, secondo 
quanto ci ha assicuralo la Cattaneo System, 
importatrice esclusiva dei prodotti. Per l'M23. 
in particolare(da noi prov aio nel n. 6 come ICS- 
Sord quando ancora non era importalo dalla 
Cattaneo System), è stata presentata l'unità a 
"microfloppy 290 K byte su un dischetto di 
soli 9cm di diametro. Il display a cristalli liquidi 
(8 righe da SOcuratlcri. o 6^ x 64 punti) si farà 
forse aspettare un pochino di più. ma insieme ai 
microfloppy e al modulo RAM con alimenta- 
zione lampone (dovrebbe essere da 32 K e con- 
sentirà di mantenere le informazioni anche a 
macchina spenta) l'M23 divenierà ccnameme 
una macchina interessantissima anche sotto l'a- 
spetto della porlalililà. senza peraltro nulla sa- 
cnficarc dal punto di vi.sia delle prestazioni. 

Per ulleriori informazioni' 

Cananeo System 

I7u Cesarea 9.4. I6I2I Genova 



ERRATA CORRIGE 
Informatique: scheda Z-80 per Apple 
L. 199.000 


Nel numero scorso, a pagina 93 neH'ìnserzio- 
ne pubblicitaria della "Informatique" di Ao- 
sta non è stato per errore riportato il prezzo 
della Scheda Z-80 per Apple (compatibile 
CP/M. Cobol. CBASICecc.). Comunichiamo 
che il prezzo è di L. 199.000 -l- IVA. 

Per ulleriori informazioni: 

Informatique sas 

Avemie du Con.teil des Conimh 14. .4o.sla 


TI-99/4A 

L’HOME COMPUTER 
A 16 BIT 

CHE COSTA MENO 
DI 600.000 UREI 


CODAT 


via Salarla Km. 90.700 
02100 RIeU 


DISPONIBILE 
PRONTA CONSEGNA 
PRESSO 

I NOSTRI PUNTI DI VENDITA: 

- Napoli MERKEL srl 
Via Luisa Sanfelice, 7 
tei. 081/241866 

- ROMA SEDAT srl 
Via G. Parrasio, 26 
tei. 06/585141 

- Martina Franca (TA) 
LEUCISISTEMI 

Via A. Fighera, 53 
tei. 080/704362 

- Lecce CODAT spa 
Viale Brindisi, 17 
tei. 0832/49093 

- Silvi marina (TE) CODAT spa 
Via Roma, 130 

tei. 085/932411 

- Rieti CODAT spa 
Via delle Orchidee, 19 
tei. 0746/44704-5 
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Commodure: annunciate le novità 
Lij C'omnuxJorc lialianacOivcnuiailulìniii- 
vumonic optniiiva; il 1^ maggiii Jamirs (ìiich- 
mann. Ammimsiraloa- Dulogalo della Com- 
modure lliiliana srl. ha proscnialuil Oia'ttore 
Generale. Sergio Mess;i. ehc da verni anni 
opera nel seriore HUP Contemporaneamente 
sono siali annuneiati I nuovi prodotti, esposti 
due settimane prima alla fiera di Hannover. 
Le novità, come avevamo anticipato nel nu- 
mero 7. sono parecchie ed interessanti Civ 


minccamo dalla più economica le più hoK- 
bsslieal: il Vie Hi. l a tastiera è a membrana, il 
video da ■«> colonne per 25 righe con grallca a 
colori da .Ì2ll s 2(MI punti: vi c inoltre un chip 
dedicalo al vuono. il SII), che consente di 
produrre tre voci, con un'estensione di ben 
nove ottave ciascuna, con possibilità di invi- 
luppi. modula/iom cd uUri cITclli. II linguag- 
gio è un "mini-Basic'' romito in cartuccia 
I ROM (da 2-5 K. Il microprocessore usalo è il 
65H), la memoria R\\1 da 2 Kbyle: vi sono 


ingressi per paddle. joystick, hghi-pen. Non si 
sa il prc7zo in Italia, ma in America costa I HO 
dollari: l'ale i vissiri conti ... 

Il Commodore 64é una specie dì Super-Vie. 
del quale conserva l'estcliea; 4(( « 25 caratteri. 
.120» 2(X) punti in grafica a colon. 2l)K byte di 
ROM, ben 64 K byte di R.AM. interfaccia sia 
venale sia parallela (oltre ehc. naiuralmenie. 
(KT regislraralore a casseltel; monta lo stesso 
sinteli/yalore di suoni impiegato sul Vie IO (e 
sul Vie .10. evoluzione del 20 con schermo a 40 


Caratteristica intcrcssante del Commtidore 
64 e quella di poter montare, op/ionalmcnlc. 
un secondo microprocessore, ad esempio uno 
Z-kO per far girare programmi in CI’ M. Sem- 
pre come opzione, infine, c possibile avere 
un inlerfacciu lECC 4KK. 

Continuiamo con le novità passando alla 
sene Commodore 5<X); microprocessore 6509, 
40» 25 colonne o .^2(1» 200 punti a colori. 


la dotazione di interfacce, possibilità di mon- 
tare un secondo microprocessore, tastiera 
standard con 1 0 tasti programmabili, control- 
lo cursore c lastierino numerico. La gamma 
comprende Ire versioni (505. 510e 520) dolale 
rispellivamcnie di 64. I2X e 256 K byte di 
R.AM. Infine la serie 700, destinala agli impie- 
ghi più professionali, comprende il 7|0( 12S K 
byte RAM) e il 720 (256 K); video KO„25 
colonne bianco c nero, (astierà septirala e vi- 
deo orientabile con due mini floppy incorpora- 
li nel mobile. Anche qui. generatore di suoni, 
slot per secondo microprocessoa- e eomplcl.i 
gamma di inierfucve. 

Novità anche nelle memorie di massa: in 
particolare l'unita a doppio minifloppy 8250. 
perfettamente compatibile con l'K050 da 
500-1-51)0 K. usa dischetti doppia faccia dop- 
pia densità, della capacità di ben I megabyle 
ciascuno (totale 2 mega in linea quindi, che 
vengono visti dal sistema come due volumi, 
non quallrocome spesso avviene con il doppia 
faccia). Inllne due hard disk, il 9060 da 5.01 
mcgabyie e il 9091) da 7,52 M (forniallati m 
entrambi icasi); il primo e a 2 piatti (4 lesiinel. 
il secondo a pialli (6 testine): le unità sono 
compatibili sia con i Basic 2.0 c 4.0. sia con 
l'X()50. 

Non si sa con csallc/za quando tulio questo 
materiale arriverà in Italia: sembra di poter 
prevedere che qualcosa comincerà ad am vare 
non prima deH'auIunno. ma non si dovrebbe 
attendere mollo piu che rini/io del prossimo 
unno per tutto il resto. 


Pia::,i Mch 20/2/ l/i/im.i 



AZIENDE 

PROFESSIONISTI 

PROGETTISTI 

SCUOLE 

HOME E HOBBY 

E... 



Distribuzione per l'Italia 

IRET 

informatica\_ 


tapplG computer 


— Più linguaggi 
di programmazione (Pascal, 
Basic esteso Applesoft, Integer 
Basic. Monitor e Assembler) 
— Memoria RAM fino a 64 Kbytes 
— Grafici a colori ad alta risoluzione 
— Floppy-Disks e due sistemi 
operativi su disco, come nei grandi sistemi 
— Tavoletta grafica interattiva 
— Interfacce intelligenti di tipo parallelo, 
seriale e per comunicazioni 


F.B.M.-Via Flaminia, 395-Roma tei. (06) 399279/3960152 
saia di esposizione permanente. 


OFFICE AUTOMATION HONEYWELL. 
STAZIONE DI PARTENZA. 



Office 
Automation: 
ii nuovo 
modo di 

riorganizzare e riqualifi- 
care il posto di lavoro, sia 
installando sistemi monosta- 
zione, sia multistazione. Ed 
oggi Honeywell entra nel set- 
tore. con tutta la sua esperien- 
za e con tutte le sue innova- 
tive risorse tecnologicire. 

LA PRIMA STAZIONE 
NON SI SCORDA MAI. 
Perchè tutto quello die si 
impara sulla prima stazione 
Honeywell, vàie anche per 
tutti i sistemi successivi. 

LINEA DIRETTA TRA 
STAZIONE E STAZIONE. 
Con Office Automation Ho- 
neywell si può crescere sen- 
za dover ripartire daccapo. 
Perchè solo Honeywell ga- 
rantisce e offre la completa 
compatibilità tra i vari sistemi. 


UN CAPOLINEA CON 

TANTO DI CERVELLO. 

Solo con Honeywell si può 
completare il programma di 
Office Automation portando 
sulla stazione tutti i nuovi e 
futuri servizi di informatica, 
quando e come lo si ritenga 
opportuno. Office Automa- 
tion Honeywell: un investi- 
mento che guarda nel futuro. 

LA PROFESSIONALITÀ’ 
SUI BINARI GIUSTI. 
Office Automation Honeywell, 
flutto della grande esperienzti 
e della afta tecnologia Honey- 
well, è quanto di più completo 
si può avere a disposizione per 
ottìmizziire la 
professiona- 
lità nel po- 
sto di lavo- 
ro. Sia per 
l’oggi che 
per il do- 
mani 


STAZIONE DI ARRIVO. 

Honeywell 

Honeywell Information Systems Italia 

La conoscenza a monte della soluzione. 



NEC; ora arriva davvero 
La (ML Compulurs ha annunciato di aver 
ottenuto la dìMriburJonc esclusiva per l'Italia 
dei personal computer giapponesi NEC Sene 
PC'-StKK). C'i e stato assicurato che sono stali 
rimossi i problemi che avevano portato all'in- 
successo dell'analoga iniriutiva. di cui avevamo 
dato nonna alcuni numeri orsono. da parte del- 
la Bit C'umpulers di Roma c della Unicomp 
Compulcria di Milano. L'annuncio della HAL 
C'ompulers c sialo dato il 3 maggio, contempo- 
raneamente al I” Medine Europeo Distributori 
NEC tenuto a Dusseldorf Per il PC'-KDOO si 
parla di 1 50.UO0 uniU insiallatc in Giappone al 
sotlemhre SI. pan ad olire il45"„del mcrcuio; la 
NEC è in elTclli una delle più grandi socielà del 
mondo nell'eldtronica e nelle comunica/ioni. 
con complessi industnali m Giappone e altri 
IS. gcsiiii irumitc afnhaie. in altri 10 paesi. La 



na/joni, con i7 società commerciali c di assi- 
stenza e 65.0(K) dipendenti (in tutto il mondo). Il 
falluralo al .31 .3 81 è sialo di circa 6.000 miliar- 
di di lire. Da segnalare, a livello di promozJonc 
pubbliciiaria, la sponsorizzazione della Coppa 
Davis di lennis. una forma senza dubbio mollo 
cfficiice di diffusione del nome 
l‘vr ulu-rmn i, norma:, orti 
HAI. Oimpalm - fh Pier Capponi. Il - 
Milano 


Arriverà un micro Burrou(>h.s? 

Il 28 aprile, la Burroughs Italiana ha tenuto 
un incontro con la stampa nella nuova sede di 
Cologno Monzese, nelle adiacenze di Milano. 
Suno state Illustrate le slruliurc della socielà. 
con pamcolare riferimento iill'assisienza. alta- 
mente computerizzala Le chiamale vengono 
eseguile dagli utenti tramile lo stesso computer: 
la lista di aiicsa. con le eventuali prionlù in 
funzione del tipo dei coniratli. è gcsitia a sua 
volla da un computer nella sede Burroughs. che 
controlla anche i tempi di intervento: il tecnico 
deve inviare dal sistema da assistere un segnale 
di inizio imervemo enlro un certo tempo dalla 
partenza dalla sede, quindi un altro segnale di 
lavoro elTctliialo enlro un certo tempo dall'ini- 
zio ddi'imervcnio: se questo non avviene, viene 
disposto l'iniervcnlo di uno specialista, Nalu- 
ralmenio si traila di grossi ulcnli (la Burroughs 
dedica molle delle sue energie al sciuire banca- 
rio, in cui vanta laearalicnslicadi produrre ogni 
tipo di dispositivo per qualsiasi genere di auto- 
mazione). Anche se non notissima in Italia, la 
Burroughs c indicala come la seconda azienda 
del seilore nel mondo: fu l'ondata da William 
Seward Burroughs che. nel 1 885. invento c bre- 
vettò la prima calcolatrice slampanle del mon- 
do. Dal I" gennaio WXI ne è presidente W 


Michael Blumcmhal. che era stalo consulente 
personale del presidente degli Stali Uniti Jimmy 
Carter e Segretario del Tesoro s<itto la presiden- 
za di quesl'ullimo. Ncll'81. ira l'altro, la Bur- 
roughs ha acquisiiiio (sembra per .328 milioni di 
dollari) la Memorcs. Francesco Tranchina. 
Ammimslralorc Delegalo e Direllore Generale 
della Burroughs Italiana, ci ha spiegato che e in 
allo un cambiamento radicale nella posiziono 
della Burroughs. in Italia e nel mondo, tanto è 
vero che Blumcmhal ha praticamente smantel- 
lalo il top management della società, nmpiaz- 
zandolo con nuovi dirigenti, molli dei quali pro- 
vengono da altre dille. La Burroughs. sempre 
secondo le dichiarazioni di Trunchina. crede 
molto nei servizi, per i quali non riiienc di essere 
seconda a nessuno: prova ne sia il fatto che 
ndl'81 sono state assunte circa lO.IXMi persone 
Inci mondo, ovviamcnio) destinale ai servizi. 

Kinora. Burroughs none sialo un nome per il 
piccolo utente: il mimmochesi puóspendcrepcr 
avere un sistema Burroughs si aggira sui 25 
milioni (ma i nostri lettori sanno bene che ques- 
to c un campo nel quale si fa presto a salire di 
prezzo). Con l'annuncio del B20. avvenuto il 5 
maggio in USA, Germania. Gran Bretagna. 
Francia e Olanda, la "soglia Burroughs" scende 
a circa S-7 milioni, quindi si porta a livello del- 
futente privato. In Italia, fondamenialmcnle 
per problemi di produzione, il B2(l non dov reb- 
bc arrivare prima del gennaio IV8.3; enlro la fine 
di quest'anno, inoltre, dovrebbe essere annun- 
eiuto un altro sistema per il piccolo uicnie. il Bù 
Anche Burroughs. dunque, sembra deslinala ad 
aggiungersi al numero dei ••grandi''chesi avvici- 
nano alia micToinformalica 

Burroueiis lialiumi .SpA 
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APPLICAZIONI SCIENTIFICHE E GESTIONALI PER APPLE II E IIJ« 
WORD-PROCESSING-ADLER SEIOIO A MARGHERITA* 
PROCEDURE DELLA INFORMATICA BIELLA SAS* 
ASSISTENZA TECNICA PROFESSIONALE* 
OCCASIONI, PERMUTE, NOLEGGIO* 
VENDITE RATEALI* 
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SOCIETÀ INGEGNERIA 
ELETTROMECCANICA ELETTRONICA 
ITALIANA 

Via L. Bonincontri 105-107 - Roma - Tel. 06/5140792 


^appkz computer ìnfimuaika 




Commodore 

COMPUTER 



Si effettuano seminar di 
aggiornamento e di 
presenta2ione con frequenza 
quindicinale. Corsi di 
addestramento (anche 
individuale) con durata di due 
giorni compresa la sistemazione 
in albergo. 


Il certificalo di garanzia 
e la chiave di accesso 
garantiscono l'origine, 
la completezza e l'affi- 
dabilità del prodotto. 


COSA È? 
Blocco di procedure 
con le quali anche chi 
non è un tecnico può 
creare e gestire grossi archivi di dati. 


COSA FA? 

Riordina, varia, cancella, espande 
e riorganizza archivi costruiti dall’utente. 

Stampa rapporti e seleziona i dati ricercandoli 
per chiave, per posizione o per gruppo di caratteri. 




INVENTARI - CONTABILITÀ - REGISTRAZIONI PERSONALI - AGENZIE IMMOBILIARI - AGENZIE 
DI ASSICURAZIONE • COSTI DI PRODUZIONE - ROYALITY-MAILING LIST - INDUSTRIA - 
AGENZIE DI VIAGGIO • DENTISTI - FARMACIE - REGISTRAZIONI SPORTIVE - BUDGETING. 
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iCI.. pcTsonul computer 
in ... scatola nera 

Lii K’L limcrnjlional C'ompukr Limilcd). la 
più gracule soaciù europea (iiiglesci di inrormu- 
lica. è presente in Italia dal I" ottobre 1976. data 
m CUI acquisi le attività mtcrna/ionali della Sin- 
ger Business Machines. Nel mese di aprile, an- 
che la IC'L ha pnisenlalo il suo personal compu- 
ter, disponibile in quattro versioni: mod. IO. 30. 
.31 e .32 II imeroprocussore è l'Imcl «OSSA per 
tutti e quattro: i mod. IO e .30 sono mnnoulenle. 
con sistema operativo CP M e 64 K di RAM. 2 
mittinopp) da .MK> K (non formattali) per il IO. 
un mininoppy e un Winchester 5'' da 5 M (for- 
maltali per il 30). Mulliutenlc (sistema operati- 
vo MP M) sono invece il .31 eil.32.il primo con 
I2S K di RAM e un mas,simo di 4 utenti, il 
secondo con 236 K c V utenti: entrambi usano 
come memuna di massa un minifloppv c un 
w'inchesier. il prezzo della "bluck-bon". come 
viene chiamala la scatola che eonlicne CPU e 
memona di massa, è di 5. .300.000 lire per il mod. 
IO compreso CP M e Basic: è ovviamente neces- 
sario aggiungere un terminale video come il 
6402 della stessa ICl.. completo e mollo com- 
patto 

l'vr iiluriiiri wlormuzioiir 
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Celdis distribuisce i terminali Digital 

Tra la Celdis Italiana SpA e la Digital F.quip- 
menl SpA è stato sigialo un accordo in seguilo al 
quale la Celdis diviene dislrihulore autorizzato 
dei lemnmali Digital In 12 anni di attività. la 
Celdis SI è creata un'ampui base di clienti allida- 
bili e in cvolu/ione. m grado di recepire lutti i 
nuovi prodotti Digital. Ciermano Fanelli, Con- 


sigliere Delegalo, ha sollolincato che la Celdis 
ha effctiualo notevoli investimenti per migliora- 
re I propri servizi: incremento dogli stock, poten- 
ziamento del sistema inromialivo, potenzili- 
memo delio sialT di specialisti sia per le vcndiie 
sia per l'assistenza. "Essere leader net scmicon- 
dullon e nei microcompuler non ci basta più: ci 
interessa il settore emergente dei terminali per 
calcolatori c quello dello ‘small businesscompu- 
ler'". ha dichiaralo Fanelli. 

Per iillfruiri m;orma:iimi. 

('.■ML luilitmti ■ Via F.lli (Irmrlii. Jfi ■ -WW’ 
Cinhfllo Biibamo iMli 


Accordo C'ompicto/Inslant Software 

La Completo Software lenginecring per l'In- 
formatica e reditoria lecnicivscieniifical ha fir- 
miito un accordo con la In.siani Software per la 
traduzione in italiano c la distribuzione di sofl- 
warc per personal compuicr. Il catalogo Instani 
.Software comprende centinaia di programmi 
per Apple. PET.TRS-SOevari altri personal, sia 
su disco sia su eassclla. I programmi ora dispo- 
nibili presso la Completo Software sono, attual- 
mente. circa un centinaio. Naturalmente, mes- 
saggi c isiru/ioni sono in italiano. 

P«T iiliiriori 

Compirlo Soflwarr - ('tu Bonponi. - JSIIHI 

Al mare col computer 

Parecchi numeri fa abbiamo dato notizia de- 
gli esperimenti di introduzione del personal 
computer nei villaggi (urisliei operati dalla Val- 
lur in collaborazione con la Bit Compuiers di 
Roma. La cosa ha avuto successo; restale pros- 
sima, nel villaggio Vallar di Nicoicra, sarà inse- 
rita quella del personal compuicr fra le allivilà 
del villaggio, ai fianco del wind-surf. del tennis 


eccetera. Sempre in eollahorazionc con la Rii 
Compuiers. verranno utilizzati alcuni Apple 
con vari programmi sia educativi, sia applicati- 
vi. sia di giochi. Anche il Club Mediterranee (di 
cui. ricordiamo, fu parte la Vulturi non è rima- 
sto insensibile al richiamo del computer: dopo 
l'esperimenlo dell'KI a Kamarinu. in Sicilia 
( 1 2.0(X> persone hanno frcqucntais» "l'atelier" di 
informatica), sei villaggi fra cui ovviamente Ka- 
marina saranno dotalidi sci microcompulcr cia- 
scuno (gli altri villaggi sono Ville! e Oaillon in 
Francia, Marhclla in Spagna. Eleuihera alle Bu- 
liumas c Izlapa in Messico). Partner del Medi- 
terranee neiroperazionc saranno Alari (3 siste- 
mi saranno installali in ciascuno dei .3(1 villaggi 
in Europa c in Africa). CIl Iloneywcll Bull. 
Philips. Tcchironics Thomson CSF c SMT 
Goupil. 

Corsi Soflec per qualificare Pulente 

La Soflec rende noto il calendario dei corsi c 
dei seminari per I mesi di giugno c luglio. I corvi 
occupano normalmente una o più giornate lavo- 
rative con orario d 12 - 14 17. il coslo è di 
L. XD.tMMI per persona, gratis per gli aderenti alla 
"Formula Softee" luna inierossanle formula di 
vendila con estensione della garanzia c faciiìia- 
zioni varie; per maggiori informazioni rivolgersi 
direllamcnic alla Soflec) I .seminari durano 2 3 



Per uhenon inlof»w:mni 
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Ancora più avanti. 



Sharp MZ-80A. 
ovvero il “K" rinnovalo 
È ^Jl^ponlhlle presso b Metchioni Computer- 
lime lo Sharp MZ-SUA. versione rinnovala del 
"vecthio" M7-X0K. il primo personal computer 
ad arrivare In Italia dai Ciiappone. Il video e ora 
a foslbri verdi e. soprallullo. la laslicra e stala 
soslilaila con una standard non solo come di- 
sposizione ma lincile perijuanlo riguarda l'orma 
e dimensioni dei tasti. Il premi e di 1 ,950.000 
lire per la configura/ione ha se. eon rcgisiralorc 
j eassclle incorporalo e 5’K di memoria RAM. 
/Vr illli-riori iiilorimi:itiiii 
Mclthioni Ciimpulcriiiw - I Vu hmuimi. 22 • 
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E'^asyline: [Catilc e Hawk 

Importatrice esclusiva dei prodolli della culi- 
lorniana C'ompulhink. la iieemma Sovedi ha 
presentato l'fìaglc un sistema basalo sul mi- 
croprocessore Molorola Mt 6S(K)ll. La memo- 
ria cenlralc e da 12H K b>le. espandibile fino a 1 
megab>le INisiono due versioni, la .52 10 con 
due minidoppy da SIKI K eiascunoc la 52 20 eon 


due floppy S"da I 2 M byte ciascuno. Entrambi 
1 modelli possono usare quattro drive anziché 
due. e supportare iin hard disk da 10, 20 o 40 
MB. Il video é da 1920 caratteri a fosfori verdi, 
con opzione grafica; come sistema operativo .si 
può usare Dos. Merlin o Unys: i linguaggi, infi- 
, ne. sono Basic Plus. Korih Plus. 1-onran 77. ISO 
Pascale ASMH ftXlXIO. fi sialo inoltre annuncia- 
lo un nuovo sistema, di cui si sa solo il nome. Si 
resta in tema di rapaci: Hawk. falco. Cé da 
aspettarsi ohe l'Ilawk si inserisca al di sotto 
dell'Ragle laquila). 

Pvr ullfrhri iHl<iriiiiizioiir 
Sovnii-Eiisrlim- - I iu CutuinnK - 
ÌOUm \ Ui-n:u 


Homic distribuisce Micropro 

La Homic ha acquisito la distribuzione del 
software prodoilo dalla Micropro Ini, Corp. di 
San Rafael (California >. La Micropro è uno dei 
più grossi produiion di sofiware per CP M: 
Wordstar Uniltamenlo di tesii), Mailmergefge- 
slioncdi liste, linkabilccon Wordslar). Dalaslar 
(data base). Calcstar (tabellone clcilronicoi. Su- 
persorl (sorl di archivi), per fare stilo alcuni 
esempi. 

Pfr iillerhin 

Homii ■ P.:a Pv Anelli. J - 20IAf> Milano 


Distribuita da Lledra 
una piccola “ink-jet” Olivetti 

Si ehiamii PU-22(M) ed c una slampanlina a 
gciio di inchiostro da 2.5 colonne. L'inchiostro 
none liquido, ma in polvere: questo fu superare 
Il dilTuso ineonvcnienle di quesio genere di 


stampami, ossia rinlusamenio delle ■■cartucce" 
a inchiostro liquido. Ovviamente silenziosissi- 
ma. la suimpanlma é anche piutlosio veloce: 
può slampare 4 linee al secondo. 

Per iilii'riari inlorimizioiii 

EU-Ora iS ■ I './e Ehvzia. IK - Milano 


.Aval: fissato il prevt/.o 
La Professional Delo's ha prescmalo uflìcial- 
menle il personal compuler .AVAL AV-777 (di 
cui abbiamo dillo notizie nei numeri 4 c 7) al 
Salone dell' Informatica, fi. si alo comunicalo an- 
che il prezzo deilnilivo. fissalo in 7.SIH).(I(KI lire 
* IVA. [-■.Aval. ricordiamo è un personal com- 
puter integralo portatile con tasiiera. video 5" e 
un minilloppy da 250 K byte, con microproces- 
sore Z-SO c sistema operativo fP M. 

Per iilleriori inlonnaziom. 

Prnlessimuil Pelo'.s - l './i- Mavilo. Il - 
yil22 .Milano 


F,PT.\ cambia sede 
La nPT.A (Elellroniea Progetla/ione Tecno- 
logie Avanzale) ha ampliato la propria sede; ai 
locali di Via Verona. 511 (Roma) si sono aggiunti 
quelli al numero 9 b della slessa strada. Con il 
poienziamenio delle strmiurc. la KPTA m pro- 
pime di ampliare la gamma dei servizi offeria 
nelle aree di consulenza, assisicn/u, program- 
mazione. sviluppo e addesiramenlo, per quanto 
riguarda sia l'hardware sia il software. 

Per iilienori iniorniuzinni. 
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Tu e il tuo Hewlett-Packard. 




Cosa ti tlicevamo? Il tuo Hewlett-Packard è un calcolatore 
sempre piti potente, sempre più versatile, sempre più 
avanzato. Perché la ricerca HP lo fa crescere nelle tue mani, lo 
fa divenire qualcosa che, forse, il pomo che l'hai comprato 
noti immaginavi neanche. Prendi rHP 41: oggi tante nuove 
applicazioni sono alla sua portata. 


Come? Grazie al nuovo sistema d’interfacciamento HP-IL 
progettato per i calcolatori personali. Ed ecco che l'HP 41 
diventa capace di controllare strumenti e periferiche 
iiiccractive; come stampanti, strumenti di misura c nicmorie di 
massa a canuccia (131000 /lyn-J.In più, puoi colicgarti 
direttamente con un personal computer I IP per realizzare 
nlceriori applicazioni tecniche, scientifiche o gestionali. 

1 IP-IL è l'ennesimo passo avanci della tecnologia 
1 lewiett-Packard. E l’ennesimo pregio deli’HP 41. 


¥A^ HEWLETT 
PACKARD 


Arriva (davvero) l'homc computer 
della Texas Instruments: TI-99/4A 

La lunghissima aiiesa c llniia: è iìnalmemc 
disfM^nibilc in Ilalia l'home computer della Te- 
xas Insirumcms. Si chiama TI-9y,4A. ha quindi 
aggiunto una "A" finale alla sigla del modello 
precedente che. m pratica, non è mai arrivato in 
Italia. 

Estemameme. la novità più appansccnic con- 
siste nella tastiera, ora con tasti di dimensioni 
"standard": tuttavia, per limitare l'ingombro si 
è scelto di usare qualche tasto in meno, associan- 
do “Control" simboli normalmente accessibili 


diretiamenie, come le virgolette o II punto inter- 
rogativo. 

Sulla destra è rimasto l'alloggiamento per i 
moduli ROM. che spaziano in una gamma mol- 
to ampia di argomenti: vi sono linguaggi (Extcn- 
ded Basic. Assembler. Pascal e il Tl-Logo. il 
linguaggio sviluppalo dalla Texas Instruments 
in collaborazione con il MIT per rendere la pro- 
grammazione facile anche per i bambini). Le 
varie espansioni (controller, floppy, sintetizza- 
tore vocale ecc.) si collegano tramile connettori 
a pettine aH'unilà centrale: cosi, il sistema si 
espande praticamente a macchia d'olio sulla 
scrivania dcirulcntc ... Per eliminare questo in- 
convcnienlc è stata annunciata una seconda 


configurazione, che sarà disponibile grosso mo- 
do a partire da agosto settembre, che riuni- 
sce in un'unica "scatola" tutte le espansioni; il 
sistema risulta cosi costituito dall'unilà centrale, 
che rimane la stessa, e da un secondo contenito- 
re con le espansioni più, ovviamente, il televiso- 
re (0 il monitor). 

Brevessimumcnle le principali caratteristiche 

microprocessore della famiglia 9900 a 1 6 bit, 
26 K di ROM. 16 Kdi RAM espandibilea48 K. 
moduli ROM esterni con cairacilà fino a 36 K 
(quindi capaalà di memoria totale 110 K. 
26-)-4ì!q.36K tastiera QWERTY 48 tasti, tasti 
definibili dall'utente, maiuscole c minuscole sul 
video, autorcpcal. sintetizzatore sonoro a 5 ot- 
tave e 3 voci più generatore di rumore, video 
24x32carallen o 192 x 256 pumi con 16 colori 
Iforeground c background), interfaccia per due 
registraion a cassette, ingressi per due joystick. 
Chi non vuole acquistare il modulo Exicnded 
Basic può usare l'imerprelc Basic da 14 K resi- 
dente in ROM. 

Una rapida considerazione sui prezzi, che ve- 
dete pubblicali nel riquadro (per ragioni di spa- 
zio non abbiamo riportalo tulli i mixluli ROM 
ma solo una selezione): l'unità centrale ha un 
prezzo molto interessarne, le espansioni un prez- 
zo piuttosto elevalo. Ma i un "homc", quindi 
destinato spesso ad essere usalo senza espansio- 
ni sopraltullu a livello di memoria di massa. In 
effetti i moduli ROM hanno, specie quelli più 
hobbysiici. un costo accessibile: quello che ci 
"dispiace" di più è a questo punto il prezzo 
dell'espiinsionc 16 K (ma ricordiamo che i lin- 
guaggi su cartuccia ROM lasciano finterà 
RAM a disposizione dell'utente). Ullenori noti- 
zie mollo presto. 




in «dieolQ 


LE TECNICHE 
ED I SEGRETI 
DELL'ALTA 
FEDELTÀ' 



La Texas Insirumcnis ha deciso di spingere 
mollo la produzione di software per il suo homc 
computer, con foperazione "software Rally". 
Usate il tagliando pubblicalo nella pagina di 
pubblicità Texas Insirumcms. che trovale In 
questo stesso numero, se volete saperne di più su 
come contribuire alla creazione cd allo sviluppo 
della biblioteca di software per il 'ri-Si9.4A. ^ 
no stati riservati, a questo scopo, un certo nume- 
ro di sistemi da mettere a disposizione di allrcl- 
lanii utenti o gruppi di utenti che aderiranno 
all'iniziativa. Interessante, no? A proposito; nel 
prossimo numero contiamo di darvi anche alcu- 
ne anticipazioni inleressamìssirnc sul settore 
calcolatrici ... 

Per uhiTion informa:i<ini. 

Texas Insiruntenis 

Cas. Posi. I. 020IS Ciiuutuculf iRli 
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Engineering 



SHARP 

PC-1500 



Curve di regressione 


UNA VOLTA PBOGRAMMATO, I CALCOLI 
Fitr COMPLICATI DIVENTAH’O FACILI. 

Se hai bisogno di più di una semplice 
calcolatrice scientifica, ma trovi che un 
personal sia troppo grande, il PC-1500 può fare 
al caso tuo. I calcoli tecnici in campi come la 
matematica, la statistica, l'ingegneria, le misure 
e la meccanica, vengono eseguiti alla perfezione 
e con facilità. Questo pocket-computer soddisfa 
le esigenze della maggior parte di ingegneri e 
tecnici 


Caratterlstlclie teonlcbe PC-1800: 

Linguaggio di programmazione Basic - CPU CMOS a 8 bit - 
Capacità ROM 16 K byte, RAM 3.6 K byte (espandibili a 7.6 
Kcon modulo di memoria CE-161, e a ll.B con CE-155) • 
Protezione della memoria con batterla - Display a cMstalii 
liquidi a 88 digit 0 7* 156 punti - Tastiera a 65 tastL 



Listino prezzi (IVA e spedizione compresa): 

PG-1500 pocket computer L 450.000 

CE-180 stampante grafica a 4 colori 

con interfaccia per registratori L 350.000 

CB-151 modulo di memoria 4 K byte L 120.000 

CE-155 modulo di memoria 8 K byte L 170.000 

Garanzia tre mesi - Consegna pronta - Pagamento 
contrassegno 

Indirizzare le irichieste a: 

L&L compnters - Via Batto 6/d, 70124 Bari 

Per la Sicilia: 

C.S.H. - Via A Siciliana 25 - Palermo (t. 091/290244) 


HolDlDy 


progetta 1 xaoi giochi ed i tuoi 

GRAFICI FERSOHALIZZATI. 


Per giocare a blackjack il PC-1500 usa la 
funzione di generazione di numeri casuali per 
simiilare le carte da gioco. Quando il totale delle 
tue carte supera 21, hai perso. Possono anche 
essere programmati dei giochi di velocità^ 
usando l’orologio interno e la funzione per 
generare il beep. Usando la stampante CE150 
puoi tracciare ogni tipo di grafico in 4 colori 


«r 
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Seminario Inforav sull'Informatica 
nella scuola 


Miirludi IK nuiggio ha avuto luogo pmso l,i 
vaia congressi del Residence Ripetla il seminario 
organi/yalo dall'lnlorav suirinforitialiea come 
materia di insegnamento nella scuola seetinda- 

Airalten/ione di un pubblico partecipe e a|v 

ri niversita di Slultgarl. il pedagogista M. La- 
eng deirilnitersiia di Roma. Giovanni l.ariccia 
deirisiiiulo Appliea/ioni del Calcolo del 
l N R . eTim O'Shea della Open l'niversiiv di 
Fdaiburgo, hanno presentalo nei rispettivi 
' talks'' una sequenza di dall, interprela/iom, 
proiezioni ed ipotesi sulla didattica deirinfor- 
matiea e sulle più recenti acquisizioni dell'lmel- 
ligen/a Arlillcialc destinale probiihilmenie ad 
avere un lungo ed importanle seguilo nelle poli- 
tiche della forma/ione in questo campo. 

Il clima generale dciruieoniroéslalo purlico- 
lamtenie ravvivalo da una impostazione mollo 
aperta del problema, non come e perche l'orza re 
airairatoiz/azione inrormalica la '■manoviilan- 

siruirc un docile utente (■'consumer" e un termi- 
ne molto usato in questi eomesii che suona tn 
qualche modo piutloslo sinistro, specie se ri feri- 
to a studenti o addirittura a scolari delle elemen 
tari) al sersizto della grande siKietà inronnaliea 
di oruclliana meniona: non dunque un ennesi- 
mo incontro suir' addomcstieamcnto". del fat- 
tore umano alla Macchina: ma. al contrario, 
come e perché riuscire ad evolvere la macvhinii 
in un partner intelligente e degno abbastanza 

mente con un uomo (non un "c-spcrto"). un 
ragazzo, un bambino. 

Queste assunzioni di fondo erano percepibili 
come background comune a tutte le relazioni; 

questo ammirevole equilibrio quel minimo di 
divergenze di analisi e di proposte che. come 
dicevamo, hanno vitalizzalo il dialogo tra le 
parli. 

Parli che. con un po' di scmphriea/ionc. si 
potrebbero cosi idenuriearc: rappresentanti del- 
la ritxTca informatica avanzala; rappresentami 
della Pubblica Aniministrazione (ed in parlieo- 
lare del Minisleru della Pubblica Islru/ionel e 
pubblico di utenti attivi. 

.A pane le solile auionagcliaziom di chiara 
marea italiota, i buoni auspici e le lamentele di 
mancanza di volontà politica, rito comune delle 
nostre rappresentanze buroeraliehe in queste 
condizioni, bisogna pur nconoscere. al contra- 
rio. che SI c avuta a tratti rimpressionc di una 
ottima ricezione e di grande praticabili là di alcu- 
ne ipotesi l.ineiale dal pulpito dei ricercatori. 

Non è del lutto improbabile iiltnhuirc una 
parte di queste sensazioni di ottimismo e di di- 
namico pragmatismo ad un atteggiamento, ab- 
bastanza nuovo in Italia, assunto in questa oc- 
casione da parte degli informatiei e probabil- 
mente più produttivo e costruttivo nel rapporto 
con I "non-nddeiii": i! nuovo aiicggiamcmo. il 
nuovo “mtKJc". se volete (ma in realtà se ne 
dovrà parlare net termini di una vera e propria 
filosolìa deirinformatiea come scienza empiri- 
eai SI ehiania Informatica Cognitiva. 

Ci sono buoni molivi per credere che sentire- 
mo mollo ancora parlare in futuro di questa 
suggestiva quanto produttiva ■'museela" di tec- 
nologie informatiche, ricerche empiriche di In- 
telligenza Aruricialc e leone filosofiche e psico- 


logiche di interpretazione della percezione e dei 
processi eognilivi. 

In particolare, in l'ishcr. Laricx'iaedO'.Shea si 
sono trovate molte eonvergen/c nel soslegno. 
mollo programnuilieo. pratico ed operativo. 
tralTorzaio dai confortanti risulliiiispenmemali 
in USA. Germania. Inghilterra e I rancia) ai 
linguaggi procx'durah c ricorsivi s\iluppali nel 
corso degli ultimi 15 anni negli ambienti di ricer- 
ca americani più sensibili alle lemaiiehedeH'Iii- 
iciligenza Arlifieiale e delle scienze cogmiive. 

Il LOGO, il più diffuso tra questi in .America 
e. almeno in prosperi iva. nel mondo, (è in via di 
sperimemazionc anche nella scuola Italiana da 
pane dell'equipe di infomtaliea cognitiva di G 
l.anceia e potrebbe essere presto inserito in ma- 
niera più istituzionale nelle scuole elementari e 
medie! sviluppato al MITdi Boston da Seymour 
Paperi nel 1966; il I.ISP; il PROLOG, ed, ulti- 
mogenito destinalo ad un grande avvenire, lo 
SMAI.LTALK di Allan Ka>. li no ad oggi impe- 
gnato alla costruzione di questo "ambiente di 
programma/ione'' allo Xerox Research Center 
di Palo Allo, oggi in odore di scisma erelieotc'e 
chi dice di averlo visto a cena a casa Alani 
questi sono siali gli oggetti concreti presemali. 
più o meno dcriagliaiamenle. dai tre relatori 
come candidati al ruolo di pnmo "linguaggio di 
approccio" o a quello di "linguaggio con le mi- 
gliori garanzie di evoluzione", tanto per le fun- 
zioni didatlieo educative quanto in una più am- 
pia prospettiva di diffusione al pubblico non 
speeiali/zaio. 

Notevole l'interesse da parte del pubblico a 
queste presentazioni tecniche e malcelata l'invi- 
dia peri grossi fondi e l'attenzione di cui godono 
i riecrealori e gli operatori nel campo della di- 
dalliea dell'Informatica cognitiva in Inghilterra 
e Ciermama, 

Se in Germania la situazione e tale che l'isher 
non aveva in un primo momemo ritenuto neces- 
sario. perché dall) per scontalo, specificare che 
"attualmente é ragionevole credere che non esi- 
sta in Germania una scuola secondaria che non 
sia in possesso di almeno un ealeolalore", in 
Inghilterra le cose sembrano essere anche più 
interessanti perché i culcolalori. il ministero per 
l'istru/ione pubblica se li procura commissio- 
nandone e finanziando direllamenie, con una 
spimarelki del ministero deU'induslria, la pro- 
geltazaonc e la costruzione (affidata, con grande 
beneficio della iniziativa nazionale e a grande 
dcinmcnlo del deficit commerciale con l'estero, 
a produttori nazionali). 

Si parla, per gli anni 'KD, di un invcsiimenio 
iniziale detl'ordine di 2(1 miliardi di lire per la 
produzione di 50, (HK) calcolatori spocifieainenle 
finalizzati all'uso educativo, scolastico ed uni- 

Gra/ie alla enorme diffusione di mercato che 
questi sistemi avrebbero, è possibile prevedere 
un prezzo di costo, per le scuole e le università, 
intorno alle 250 sterline (5(H).000 lire) per una 
macchina definita, da O'Shea. ■‘migliore di un 
Apple". 

Inutile dire che se questo faraonico ed imclh- 
geniissimo programma andrà in porlo non ei si 
dovrebbe poi meravigliare di una migliore alfa- 
betizzazione informatica nella scuola inglese n- 
speiio a quella che. con il massimo dcirollimi- 
smo. noi ci auguriamo per l'Italia nei prossimi 
cinque anni. ^ ^ 
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DOVE TROVARE 
IL TI-99/4A 

DELLA TEXAS INSTRUMENTS 

CUSL CENTRO CULTURALE 
Interno Politecnico - MILANO 
EURO SYSTEM INFORMATICA 
V. F. Cavallotti 11 - MONZA (MI) 

VILLA VENTURINI 

V. Orzinuovi, 78 - BRESCIA 

GIGLIONI ALESSANDRO 

V.le L. Sturzo. 45 - MILANO 

lENZI - Passaggio Duomo, 2 - MILANO 

VEMA ELETTRONICA 

V Cufra, 29 - MILANO 

B. O.M. BUSINESS OFFICE MACHINE 
Vie Tunisia, 50 - MILANO 
MARCUCCI 

V. Fratelli Bronzetti, 37 - MILANO 
MISTER ELECTRONICS 

V Barbaroux. 6 ■ TORINO 
ABA ELETTRONICA 

V. Fossati, 5 - TORINO 

C. S,C. di Claudio Andruetto 

V. Monte di Pietà, 17/E - TORINO 

CELIO - C.so Duca Abruzzi, 24 - TORINO 

TELEROS - V Manzoni, 31 - IMPERIA 

CASATI - C.so Nizza, 15 - CUNEO 

MECCANOGRAFICA TORINESE 

C.SO Giulio Cesare. 58 - TORINO 

LAGOVAL • V Torino. 25 - AOSTA 

TEOREMA • V. Losana. 9 • BIELLA (VC) 

LA MERIDIANA 

C.so Francia, 122 - TORINO 

INFORMATIKA 

P.za Gondar, 22 - ROMA 

SPOT 2 - V Roma, 374 - NAPOLI 

TEMAX ITALIA 

V.le Dell'Olmata. 30 - ROMA 

RADIOVITTORIA 

V. Luisa di Savoia. 12 - ROMA 

CORTANI - V. Sistina. 12 - ROMA 

SUONOVIDEO 

V- Delle Fornaci, 1 - ROMA 

PAOLETTI FERRERÒ 

V. il Prato, 40/r - FIRENZE 

LANARI E PAOLETTI 

V. Martiri delta Resistenza, 87 

ANCONA 

CARTOLERIA MANZO 

V. Dei Principali, 33 - SALERNO 

ELDO- V. Tiburtina, 463 - ROMA 

ELOO - V.le Furio Camillo, 56 • ROMA 

ELDO • V. R. Malatesta, 249 - ROMA 

ELDO ■ V.le Marconi, 156 - ROMA 

ELDO • V.le Libia, 142 - ROMA 

ELDO - V. Piave, 45/47 - ROMA 

TEXAS INSTRUMENTS 

V. Paltari. 2 - MILANO 

BIERRE - V. Carissimi. 65 - FIRENZE 

RANIERI MICHELE 

P.zza Umberto, 17 • BARI 

DISCORAMA - C.so Cavour. 99 - BARI 

ELETTROJOLLY 

V. Zara, 63 - TARANTO 

ZINGARELLi 

V. Matteotti, 20 - TARANTO 

MOFERT - V.le Europa Unita, 41 - UDINE 

BORSARI-SARTI 

V. Farmi, 7/9 - BOLOGNA 

TECNOSYSTEM 

V. A. Einstein. 31 - BARI 

CAPOVILLA RAG. ENRICO 

Galleria Scrovegni, 7 - PADOVA 


Texas Instruments 



Tcxji [nstnimem» Vi ortVe oggi uru splen- 
Jidj occjiione. Rn<u »mp!ic«mcnic .icHvere pro- 
gummi di solcate. 

Se volete coninbuite alla veloce crescila del 
mercaio del software per gli humc computen. 

11 computer TI-99/'1A è un sofisticato calco- 
latore progettato non solo per il pnncipianie che 
desidera la facilità di lunzionamento. ma anche 
per il prolessionisia. Alla base di ciò ce la ripro- 
vata qualità de) misioprocessore a 16 bit TMS 
9900. che lo rende uno dei più polenti e versatili 
microcomputers. 

Il TI-99/4A offre una quantità di prestazioni 
she c difikile trovare in sistemi similan. 

Il T1-99/4A dispone di u- a RAM interna di 
Ib k Byte, espandibile a 48 k Byte e ad una capa- 
cita combinata RAM/ROM di ben 110 k Byte. Il 
TI-99'4A è làcilmeme collegabile ad un qualsiasi 
normale televisore. Gli si possono inoltre connet- 

interfaccia RS 2Ì2 c sintetizzatore vocale. La sua 


caratteri maiuscoli che con caratten minuscoli. 

Se poi aggiungete le capacità grafiche ad alla 
risoluzione con 32 caratten su 24 righe a 16 colon 
(256 X 192 punti), 3 tonalità su 5 ottave più gene- 
ratore di efi'eiti sonon. i linguaggi di programma- 
zione in BASIC . UCSD-PASCAL, TI -LOGO e 
A.SSEMBLER. che potete usare da consolle u da 
penfenche standard, vi accorgerete di quanto il 
TI-99/4A super la concorrenza. Specialmente 

Nk!!wK 1 lire ^ 

(acilitienic la vasta gamma di programmi residenti 
su moduli -Solid State Software-' della Texas 
Insirumems. Oltre 600 programmi di software 
sono già disponibili nel mondo. 

Desideriamo espandere ulteriormente il 
software già esistente su moduli -Solid State Soft- 

tenti, scruti da persone entusiaste. Ecco perche ci 
rivolgiamo a voi. 


Poiché abbiamo riservato a questo programma 
di sviluppo del software solo un numero limitato 



Texas Instruments 


INTERNATIONAL IHOMPUTER 


lYSTEMS 


Tel 34 81 85 - 34 92 760-660 
Tele» 611091 CRMC 


Via Nettunense. 49 
00042 Anzio 
Tel 98 46 206 


Visitateci alia Fiera Del Mediterraneo a Palermo 
dal 29/5 al 13/6 
Pad. 3 Stand 1 


In Italia come <n lutto il mondo la gamma dei nostri 
elaboratori sta ricevendo l’adesione degli esperti di in- 
formatica e degli utiliualori Per ragioni ebe sono le piu 
valide rigore tecnologico, fabbricazione professionale e 
sforzo costante di creare degli autentici sistemi di infor- 
matica al costo piu basso La International Computer 
Systems garantisce la distribuzione dei prodotti migliori 
direttamente dagli stabilimenti produttivi situati in Giap- 
pone Irlanda Italia 
Unità centrale 

Un microprocessore ZILOG Z 80A con un clocK a 4 MHz 
gestisce le risorse del sistema. 

Una memoria RAM da 126 Kbytes è a disposizione 
utente 

Due interfacce seriali RS232 programmabili e un'Inter- 
faccia parallela permettono II collegamento con 
Tesierno. 

Questo insieme dà all' unità centrale la potenza richiesta 

per una larga gamma di applicazioni 

Tastiera 

Un blocco alfanumerico standard con maiuscole e 
minuscole. 

Un blocco numerico separato con i comandi del cursore. 
Un blocco di 14 funzioni programmabili. 

Le sue numerose funzioni permeRono una grandeflessi- 
billia di utilizzo. 

Schermo 

Utilizzando un fosforo verde senza "scintillamento" e 
traRalo "anti-rlllessl" assicura una perfetta leggibilità. 
25 righe per 80 colonne maiuscole e minuscole in visione 
normale o "negativa 

32 caranerl semigrafici permeRono la costruzione di 
tabelle o di grafici. 

Unità mlnilloppy 

Due mimfloppy da 5" (328 Kbytes ciascuno), semplice 
faceta, doppia densità, gestiti da un'interfaccia interna 
DMA (accesso direno memoria). 



M23 mark Ili 


in 


Piccolo. Leggero. Potente. 
Si impara a programmarlo 


tre 


giorni! 


IIPIPS. software unico, sviluppalo per usogeslionale. à molto più vicino alla mente umana dell' Assembler, 
del Fortran, del 0asic il PIPS permane a lulli di usare un potente computar con lacilità II PIPS lavora 
utilizzando olire lOOcomanOi La gestione dei dati avviene tramile la semplice selezione di questi comandi 
Per ricercare dei dati si imposla il comando CS. Par sortare si imposta SORT Per funzioni graliche si 
imposta QR E cosi via Vari programmi e funzioni possono essere ottenute a seconda dell ordine con cui si 

richiedono soltanto di digitare i comandi nel loro ordine per onenere i risultali richiesli' 

SYSTEM SOFTWARE • RelocatabI* e w a m bler • Editor • Dobugeer • Relocetiblo loodor • Library file «dllor 


•sino occupa circa 32Kbvtss»Ce ASIC -ComcKialorecompalibile conEbasicconsenia Si aumeniara di S'S volle li valoaia 
diesacuzione • MBASIC • A Seppia piacisione |13 ciire) per calcoli tecnici e matriciali • TBASIC - Par traarmesiane dati a 
collegamentocon altri computare «FORTRAN IV- Por caicolllecnico-ecieniitici • COBOL -Corrisponsemaa livallo ANSI 74 
• UCSO PASCAL • L SOL a un linguaggio gralico che parmsiu ovaniuairaenio anche con monitor a colon. Si eseguile 

Vasta scelta di software applicativo geslionale-scienlMtco 
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Credevo che le pulci vivessero di 
solilo sui cani, invece le ho trovale 
anche nei miei programmi. 

Chiunque si occupi di 
programmazione avrà fallo, prima o 
poi. una considerazione analoga, 
tutiavia è piuiiosio insolito sentir 
pronunciare queste parole da un vivace 
biondino di 9 anni di "professione" 


CALCOLARE 
lAREA 
DEL NASO 
DI PINOCCHIO 

testo e foto di Marino Coretti 


scolaro. 
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Tulio però SI spicgii se si considera clic la calcolalrice program- 
mahiio non è uno sirumenlo sconosciuto agli scolari della scuola 
elemeniarc "Fornis" di Trieste. Infatti ehi scrive ha ini/ialo, fin 
dal I‘)74. ad insegnare a programmare al propri alunni. Queste 
cspericn/e sono stale condotte con gruppi diversi di scolari e 
continuano lult’ora. Ci si potrebbe chiedere perché sia opportu- 
no introdurre l'educarione alTinformalica lin dalla scuola prima- 
ria. Una prima, banale, risposta puòesserequesta: il calcolatore é 
lahnciile dilTuso che la .scuola non può più ignorarne l'esislen/ta. 
Ciò non significa però Ibmiro agli scolari soltanto delle generiche 
informa/ioni sui calcolatori. Il computer (e quel calcolatore for- 
mato "niignoneite" che è la programmabile) può essere ulili//ato 
invece per far funzionare quello che un grande pedagogista 
delI'SDO. il Gabelli, chiamò giustamente lo '■strumento testa". A 
ben ririeilere programmare signillca: 

conoscere le regole spedlìche del linguaggio che si utilizza; 
combinare queste regole in modo tale da ottenere il risultalo 
voluto: 

trovare per ogni problema una diversa strategia di soluzione. 

Programmare significa quindi applicare in modo consapevole 
delle regole stabilite, in modo da ottenere combina/ioni che 
invece prestabilite non sono, in quanto se un problema è vera- 
mente tale, non è mai uguale ad un altro. La programmazione di 
un computer è. in dellniliva. un alto creativo, perché costringe a 
riorganizzare nienlalmenie. ristrutturare, le "regole del giiKo" (le 
istruzioni) proprio per raggiungere la linalitàche è stata prefissa- 
la. vale a dire la risposta che si vuole ottenere dal caieolalorc. 

Prima di passare alla programmazione bisogna però chiarire a 
noi stessi qual é il problema, il che signi fica analizzarlo compiuta- 
mente al fine di capire esalta mente cosa fare. In .seguito, il ragio- 
namento può essere tradotto in una serie precisa ed ordinata di 
istruzioni elementari da "hullare in pasto” al calcolatore. 

Non possono sfuggire allora i vantaggi educativi offerti dall'u- 
so del calcolatore in classe. Chi ha solliinlo un po' di pratica di 
bambini, sa proprio che gli alunni della scuola elementare dev ono 
essere guidali aH'analisi dei vari problemi. Molle volle gli scolari, 
senza rendersene conto. omellom> dei passaggi nei loro ragiona- 
menti proprio perché non sentono la necessità, dal punto di vista 
psicologico, di essere esaurienti nei confronti di chi li ascolta. Un 
programma, anche elementare, che non giri riesce a dimostrare 
loro, più di un fiume di inutili parole, la necessità di fornire a 
chiunque, uomo o macchina, le necessarie informa/ioni per e.sse- 
re coinpresi. Tutte que.sie belle prospettive ed alTermazioni di 
principio però restavano tali se non potevano venire concretizza- 
te attraverso un itinerario didailico-metodologico ben prcciso. 
Bisognava quindi partire praticamente da zero e costruire, quasi 
sul momento, una specie di "didattica del computer". A ripensar- 
ci. fu iiiTimprcsa pazzesca, ma come tulle le forme di pazzia, 
richiedeva anche del metodo. 

Da dove cominciare? Risultò presto evidente la necessità di 
proporre ai bambini la tecnica dei diagrammi di Musso, l'unica 
che permettesse agli scolari di imparare ad analizzare i problemi. 
l’arlare di diagrammi a blocchi può sembrare oggi, quando si 
stanno diffondendo sempre più i principi della programmazione 
strutturala, un anacronismo. 1 diagrammi di flusso vengono 
infatti rimpiazzali dai diagrammi di .struttura, che possono però 
venire utilizzali solo da chi sa già come analizzare un problema, 
non da scolari che devono appena acquisire questa abilità. 

L'esperienza falla mi fa nlcnere invece che la tecnica del fiow- 
chari sia alla portata di tutti i bambini: quelli più capaci riescono 
a combinare con disinvoltura i costruiti di .sequenzia/ione. di 
selezione, di iterazione; quelli meno abili risolvono i problemi 
usando soltanto le sequenze lineari. Il riow-charl è comunque 
sempre uno strumento a misura di ogni bambino, poiché tulli gli 
scolari trovano una soluzione, modesta o hriilanle che sia. 

Queslo é mollo importante dal punto di vista psicologico, in 
quanto nessuno si sente frustralo o umiliato per non aver saputo 
svolgere il compito assegnalo. I bambini si sono divertili mollo 
con questo tipo di esercizio e poiché non esistono quasi mai 
soluzioni uniche, diventa allora interessante confrontarle e discu- 
terle. F. mollo importante che gli scolari siano lasciali liberi di 


agire e di esaminare le diverse situazioni tra di loro, in quanto 
questo dialogo può costituire un dementare tipo di appriKcio 
alla ricerca di tipo scicnlifico. Quando lo scolaro afferma: lise 

facessimo questo e quest 'altro? in definitiva formula un'ipote- 
si. che deve essere sufl'ragala o meno dalla successiva verifica 
fatta insieme agli altri compagni. In questo modo anche un'ipote- 
si sbagliala può rivelarsi utile, in quanto permette di cercare altre 
ipotesi, finoa giungere cosi alla ".scoperta" della soluzione. Naiu- 
ralmenle l'insegnante guida e stimola, con opportune domande, i 
propri allievi, ma non cala mai dall'alto delle soluzioni giù pre- 
fabbricate. Gli esercizi proposti agli scolari erano molto semplici 
e riguardavano prevalentemente situa/ioni-problema a carattere 
non numerico, come nell'esempio riportalo nella figura 1 



Se la tecnica dei diagrammi di Musso si era rivelata cosi utile per 
stimolare le capacità unalilichc e logiche degli scolari. lulluvia 
restava ancora da scoprire cosa sarebbe successo usando le pro- 
grammabili. AH'ori/yonlc si profilava subito un nuovo proble- 
ma. cioè quello di inventare un sistema per far comprendere agli 
alunni la logica di programmazione S.O.A. delle Texas. 

Il pedagogista americano Bruner alTermava che lutto può 
venire insegnato ai bambini, purché possa venir tradotto al loro 
livello di comprensione. Per capire, il bambino deve poter mani- 
polare degli oggetti, poiché solo aiiraverso delle azioni concrete 
può giungere, gradualmente. aH'asirazione. al concetto. Bisogna- 
va perciò trovare un qualcosa di familiare ai bambini che si 
prestasse alla simulazione, mediante analogie, delia logica di 
programmazione. Non fu facile superare questo nuovo ostacolo: 
a cosa poteva essere paragonato, in termini facilmenlecompren- 
sibili. un programma per il calcolatore? Forse ad un avventuroso 
viaggio in un mondo pieno di istruzioni. Ecco, la parola chiave 
era proprio viaggio. T ulto sommalo, un programma poteva esse- 
re rappresentato da un percorso ferroviario. 

Un immaginario treno, condotto da un niucchinisia un po' 
stupido, cui doveva essere detto proprio tutto, doveva partire da 
una certa .stazione per arrivare alla stazione di destinazione. 
Lungo il percorso una scric dì segnali (istruzioni) indicava ai 
conducente cosa fare. Degli immaginari passeggeri (i dati) erano 
in attesa nelle varie stazioni intermedie. Naturalmente alla par- 
tenza i passeggeri potevano salire sul treno senza problemi (il 
primo dato viene introdotto senza R S). Il treno doveva però 
arrestarsi lungo il percorso (istruzione R S) per raccogliere gli 
altri viaggiatori. Dopo una sosta, il capostazione dava il segnale 
di partenza ( RUN) c questo succedeva, ovviamente, dopo ogni 
sosta. Alla stazione di arrivo il treno si arrestava definitivamente 
(STOP) ed i passeggeri scendevano. Anche l'isiruzione RESET 
poteva essere compresa facilmente, in quanto anche il treno 
"vero", giunto al capolinea, deve pur tornare indietro! 
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Gli alunni iianno accolto sempre con mollo favore questa 
"storiella" anche perché in classe giocavano veramente "al tre- 
no": i banchi erano le stazioni, un compagno con tanto di paletta 
RUN STOP fungeva da capostazione, gli altri alunni si attacca- 
vano al conducente e giravano allegramente per la classe, diver- 
tendosi mentre imparavano. 

Succe.ssivamentc realizzammo insieme (e i maligni dicevano 
che il maestro si divertiva più degli scolari) un modellino del 
nostro "Programma Express". Con un po' di cartoncino, delle 
fiches. un pennarello, un foglio di carta da pacco e un pizzico di 
fantasia combinali insieme abbiamo cosi realizzato in.sieme un 
"simulatore S.O.A." che .si è rivelalo mollo eflìcacc dal punto di 
vista didattico. Poiché gli scolari programmavano sempre prima 
il calcolatore di cartone per poi passare alle calcolatrici, non fu 
difficile per loro comprendere che i numeri da introdurre, oltre 
che dai gettoni, potevano essere rappresentati anche da qualsiasi 
altro oggetto o segno, comprese le lettere dell'alfabeto. Un for- 
malismoalgebrico quale (a + b) xc = y diventava cosi accessibi- 
le agli scolari. Proprio qualche tempo fa ho voluto controllare se 
questo simbolismo fosse stato veramente compreso. La risposta é 
stata positiva. 1 miei scolari hanno infatti risposto così: 

L'espressione scritta alla lavagna \ uol dire che un numero 
qualsiasi viene sommato ad un altro numero qualsiasi c poi il 
risultaloémolliplicaloperun numero qualsiasi. Y perònoncun 
numero qualsiasi, perchè deve obbedire alle leggi dell'addizione e 
della moltiplicazione. 

I miei alunni sono abituali ad intervenire liberamente nelle 
discussioni cd evidentemente l'argomenlo li interessava, poiché 
altri continuarono: Se scrivo a + b = a. b deve essere uguale a 

zero Se scrivo invece a x b x c = 0. uno dei tre numeri è uguale a 
zero, poiché lo zero nella moltiplicazione fa da spugna. 

Durante gli incontri sulla programmazione mollo spesso è 
avvenuta questa interazione tra programmazione vera e propria 
ed approfondimento dei coneeiii matematici. Comprendere si- 
gnifica saper trasferire le cognizioni in un contesto diverso, gli 
alunni hanno perciò dimostralo di aver assimilato i concetti di 
numero neutro e della proprietà assorbente dello zero nella molti- 
plicazione. In delmiliva. la calcolatrice può essere utilmente im- 
piegala per approfondire i concetti malemaliei. Inoltre, proprio 
programmando, i bambini possono rendersi conto effettivamen- 
te come I numeri siano messi in relazione tra loro mediante ì segni 
di operazione e le parentesi. Infatti l'espres.sione algebrica deve 
essere analizzala e programmala passo per pa.sso proprio perché 
il S.O.A. è un linguaggio di tipo asscmblalivo. 

Confrontando i dati introdotti con quelli che escono nel di- 


splay. gli alunni possono capire meglio come “fun/iona" un'e- 
spressione e quale effetto abbiano sui numeri quelle strane signo- 
re panciute, le parentesi. Quanto riporto nelle righe seguenti può 
esemplificare meglio quanto esposto finora. 

Gli scolari dovevano programmare l'espressione ((m + n);n) = 
k. Avevano perciò scritto; 

Cummcnlu 

(K1 1 Applica la legge dell'addizione 

01 RS STOP. Entra il secondo dato 

02 STO } Manda il dato nel registro .t 

0? ) Calcola la prima operazione 

04 Applica la legge della divisione 

05 RCL 5 Richiama il dato dal registro 

06 ) Calcola la seconda operazione 

07 R S STOP. Eai uscire il risultalo 

OS RST Torna da capo 


Durante la stesura del programma .stesso, i bambini si sono 
accorti che fislruzione = era su]XTflua. in quanto la parentesi al 
passo 6 permetteva di ottenere il risultalo della divisione Ira la 
somma di m ed n per n stessa, come si può rilevare anche dal 
commento. Naluralmcnic bisognava far girare il programma per 
controllarlo. Gli scolari hanno perciò assegnato alle variabili m 
ed n i valori 5 e 2. In seguilo hanno compilalo anche la seguente 
tabella, cercando di prevedere la sequenza di introduzione dei 
dati c le risposte del display. 

Dati Tasti Display 

5 RST R S 5 ' 

2 R S 7 

2 R S .T5 


Furono momenlaneamenie sorpresi nel vedere apparire 3.5 
subito dopo aver introdotto solo il primo 2- Tutta latenza riga era 
evidentemente sbagliala. 

L'errore fu scoperto quasi subito da una bambina, che dichia- 
rò: Per forza é cosi. Il calcolatore ha ricordalo il 2. ha calcolalo 

il risultalo della prima operazione, non ha incontrato uno Stop 
per far uscire il 7 c ha mostralo solo il risultato linaio. 

Un compagno aggiunse: Se volevamo vedere il 7. bisognava 

mellcrc uno stop tra l'istruzione .3 e la 4. 

La calcolatrice, fornendo una risposta immediata, permette 
agli scolari di accorgersi inimediaiamenle se il ragionamento non 
è stalo corretto. Il computer, anche se il programma è sbagliato, 
non punisce mai: sfida invece. A nessuno piace sentirsi battuto da 
una macchina, l'errore non viene però vissuto come una frustra- 
zione ma come stimolo per capire cosa non quadra nel ragiona- 


I ì)aznibì2ii rispondono ... 


Se una persona ti obledesse qualcosa sui oaJcoIatort, casa 
risponàBTSstl9 Che oos'ò uà oaloolatore? 

n caloolatore dovrebbe essere una macebina ebe comandata 
dafPuomo. dovrebbe dare X informazioni. L'uomo dovrebbe, pre- 
mendo i tasti, inviare 11 measa^io al mesaa^geri ebe oorrono dal 
capo cbs non è altro che un piccolo cervello comandato dall'uo- 
mo. che gli “Infila", dei programmlnl. non pensa, ma in poche 
parole copia dall'uomo. Io mi Immagino questo “campione di 
calcoli” come un omino di S cm che ha il cappello da gnomo e la 
lunga barbabtanca . gli occhiali a messzo naso, e infine una lunga 
palandrana bla Quel piccolo schermo su cui appaiono 1 nximerl 
si chiama Display ed è quasi uguale allo schermo della televisio- 
ne. e la tastiera sarebbe U telecomando. In poche parole è una 
mini televisione, "sapiente". Chissà forse In seguito esisterà la 
televisione con Ù calcolatore. 

Uaia De' Simonl 

Per me un calcolatore è una piccola ma grande macchina: un 
caloolatore è molto di più di quello che sembra, infatti non è solo 
una scatola con uno schermo e dei tasti È una macchina capace 
di fornire dati alla iiersona che lo manovra. D calcolatore, come 
tutte le macchine, ha bisogno d’essere manovrato e fornisce dati 
di un certo tipo solo su richiesta. U tipo di dati dipende dal tipo 
dei calcolatorL o. piu precisamente, dalle cose che U tipo di 


calcolatore riesce a fare con la persona che lo manovra e da 
come è stato costruito, n display, ovvero lo schermo del calcola- 
tore, viene programmato dalla tastiera che è quellinsieme di 
tasti che servono per manovrare U calcolatore secondo 11 volere 
della persona che lo oomanda 

Olandomenlco Bagatln 

Iti sai che una grandissima parte dei bambini del mondo 
BoStv, per la Ama le malattie, le guerre. Nessun uomo è mai 
riuscito a risolvere questi probJeml. Pensi ohe un calcolatore 
possa riuscirci? 

Credo ohe il calcolatore non può liaolvere questo problema 

Perché? Perché U caloolatore per risolvere 11 problema ha 
bisogno di un programma e anche se lo programmano si deve 
Introdurre nella memoria la soluzione del problema ma l'uomo 
non l'ha trovata, 11 calcolatore non può ter nulla e poi se l'uomo 
sapesse la soluzione il calcolatore servirebbe solo a ripeterla 
Lorenzo Chertl 

Io iienso che nemmeno un calcolatore riesca a risolvere que- 
sto problema perche 11 calcolatore deve eeaere programmato 
dall'uomo, e se nemmeno l'uomo ha risolto questo problema 
non cl riuscirà nemmeno il calcolatore. 

Christian Revescovi 
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menlo laiU). Non c'cchedire. le programmabili invitano proprio 
ad usare lo "strumento lesta". Molto stimolanti sì .sono rivelali 
anche dei problemi di progranima/ionc. Ad esempio, si può 
proporre agli alunni di programmare l'espressione k: (a x b)= x 
senza u.sare le parentesi. Non csi.ste un'unica soluzione, bisogna 
allora cercare quella migliore. 

1 bambini si sono sempre divertiti con le programmabili, I 
■'corsi'' si sono svolli sempre a! pomeriggio, al di fuori del norma- 
le orario di lezione e la partecipazione era sempre volontaria, ma 
gli scolari si sono sempre presentali numerosi aH'appuniamenlo. 

Proprio utilizzando il computer gli alunni si sono resi conto 


delle possibilità e dei limili dello sirumenlo. Sanno che. volendo- 
lo. è possibile calcolare con la programmabile anche l'area del 
naso di Pinocchio, ma per farlo bisogna compilare un program- 
ma. E questo può farlo solo l'inidligeM/u umana. Gli scolari della 
scuola elementare riescono ad usare una programmabile perché 
non hanno ì pregiudizi degli adulti, pregiudizi che spessa deriva- 
no proprio da un'istruzione calala dogmulicamenle dall'alto. Il 
computer è un maestro che non ama i dogmi e predilige invece chi 
possiede uno spirilo avventuroso ed aperto, proprio le qualità che 
caratterizzano molti bambini. Perché non cominciare allora a 
programmare fin dalle elementari'.' MC 
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SHARP MZ-80A 

Il personal nuovo al passo coi tempi 



che tì I 


li piu senza cr 


Se hai una piccola azienda di qualsiasi genere oppure 
uno studio professionale e li vuoi meccanizzare, se 
segui da vicino l'informatica, non perdere l'occasione 
per provare il nuovo MZ-80A della Sharp. 

Prova la sua tastiera; è professionale, completa anche 
di simboli grafici bene in evidenza. Ne apprezzerai la 
duttilità di impiego. Osserva il suo video; è a fosfori ver- 
di per consentirti un più facile colloquio. 

Ora immetti i tuoi dati. La tecnologia di avanguar- 
dia, quella dello MZ-80K per intenderci c'è tutta ed è 
ancora migliore. 

CPU Z-80, RAM da 48 K, generatore di 
SMARP acustici... Noterai ora che puoi usare 
più di un linguaggio: basta sostituire 

Concessionari e Rivenditori autonzzaQ presenti in ogni provincia italiana. 


nulla dì più 


il nastro per passare dal BASIC al Pascal. 

Se ti occorre potrai interfacciare Io MZ-80A con una 
stampante e con una unità a minifloppy da 560 K, In 
questa configurazione il Disk BASIC potenziala capacità 
di elaborazione dello MZ-80A permettendo la gestione 
della tua azienda o del tuo studio professionale grazie 
ai pacchetti applicativi della biblioteca SHA-APSE 
che Melchioni Gomputertime ha già messo a punto. 

Se ti occorre un personal computer questo è il 

momento per decidere. 

Sharp MZ-SOA ti dà di più e non ti g S S asss 
chiede di più. S S S 

Il suo prezzo parte da lire 1.950 000, “ ** 
Confrontalo MELCHIONI 

uoniiontaio. GOMPUTERTIME' 

Via Foniana, 22 - Milano - Tel. 585116 -541569 


SHARP COMPUTERS. 


I Nobel deirìnformatìca* 




un primato italiano nel mondo 
del personal 

affidabile, potente, economico 

Minus vince! 



PLL Circuit 


è uno scelta sicura per l'informatico! 


MINUS pone fine alle mezze misure: 

80K di memoria residente indirizzabile. 
Microprocessore Z-80 da 4 Mhz. 

Monitor fosfori verdi da 2000 caratteri • 80 x 24. 
Tastiera da 78 tasti con pad numerico 
Floppy disk da 400K, 800K, 2 megabyets 
Winchester da 5 megabytes 
Opzione grafica 512 punti x 512 punti 
Autodiagnostica per l’assistenza 
Compatibilità CP/M' 

Tutti i linguaggi: Basic, CoboI, Fortran, Pascal, ecc. 
Vasto software appticativo-gestionale 
Word Processing 

Costo di una configurazione completa «chiavi in 
mano» con 2 floppy da 400 K, monitor, tastiera, 
stampante solo E. 4.900.000 



via Bellaria 54-58 - 51 100 PISTOIA - Tel. 0573/368113 (2 linee 


CP/M è un ntarch IO Cigliai Resaarc 


Si cercano rivenditori. 



Nessun personal computer 
dà le prestazioni 
del Personal Computer ICL 
al prezzo 

del Personal Computer ICL 



Avete fatto bene ad aspettarlo. Proprio bene. 


Caratteristiche Tecniche 


Microprocessore 
Microprocessore 
Fteal urne clock 
Livelli di intemjzione: 
DMA 

Gestione della memoria: 
Floppy disk 

Modo di registraa-one' 
Formattaaone' 

Velocita di trasferimento' 
Tempo di accesso: 


8085A 
2*50 Ha 
4 

4 canali (ccjntinuous + 
burstmode) 

16x18 bit page address 


Mrxdisk doppia testina 
5.25’ 

MFM (doublé densrty) 
Softsectored 
500 K-byies non 
formattati 
250 IC-bps 

5 ms da traccia a tracoa 


Disco Winchester fisso 

Modo di regtsirazicxie 
Capacita: 


Vtìocita di trasferimento 
Tempo di accesso 
Canali I/O seriali 
Tipo di rterfaaia 


Winchester 5,25' micro 
MFM 

6 38Mbytesnon 
formattati 

5 M bytes lormatiati 
5M-bps 

3 ms da tracoa a ti acoa 


RS232C/CC ITT V24 

compatibile 

50- 19.200 baud 


Ure 5.SOO.OOO- 

■ IVA esclusa, prezzo sugento per Modello IO 


1 Modelli 

Mod. lOl 

iMod 30!Mod 3i 

[Mod, 32 

Memoria. Kb 
1 Floppy 
Dischi fissi 

64 

2 

64 128 

256 

Canali 1/0 
seriali 

2 

2 4 

8 

Tipo sistema 
' operativo: 
Numero 

1 CP/M 

CP/M 1 MP/M 

MP/M 

l'B 


ICL 


IQ. Intemalional Computers Limited 
Centro Drezionale Mitanofioi' 

Palazzo E I - 20090 Assago iMiianol 







HONEYWELL 

LHS31 

di Corrado Giustozzi 


HtmvywvU è un nonie che min ha bisogno 
<li preseniazioiii: è iiiiu delle grondi nudiina- 
zioiiali dcirinfonnaiica "in cwiuce bianco" . 
uno di (Itivi nomi che vengono subito alla 
iiicnie quando si parla di grossi calcolaiori. 
tpecialnwiite se gesiioiwli. Ed infarti la Ho- 
nevivvil poco si occupa di produrre macchine 
scientifiche, ma è sempre stata orientala al 
settore gestionale, sia nei grossi sistemi Ila 
linea 60 per gestioni batch e la più moderna 
linea DPS in rime sharing per T.P.i.sia.più 
di recente, nel campo dei mini e microcom- 
puler (il ben noto Quesiar. nelle sue varie 
versioni, descritto nei numeri 2 e3 di M Cmi- 
crocompuler I . In licdia la Honeywell. pre- 
sente tramile la MISI l Honeywell Informa- 
tion System Italia ì. non .si limila a distribui- 
re prodotti d'olireoceano ma. nell'allrezza- 
10 centro di ricerche di Pregnana. ricino 
Milano, progetta autonomamente apparec- 
chiature e .sistemi non solo per il mercato 
italiano ma anche per iptcllo e.siero. che poi 
vengono costruiti nello .siubilimenlo di Ccdu- 
.sn. presso Torino. E a Pregnana. ad esem- 
pio. che è stata progettata la linea DPS. e 
ciò non può che farci piacere. In Italia, in 
particolare, vengono prodotte le picade 
stampanti delle .serie L e S I Lina e Sarai, 
progettale inizialmente come slampanline 
di servizio da accoppiare a terminali video o 
come seconda stampante per grimi .sistemi, 
ed evidulesi poi come stampanti universali 
per piccoli computer. Entrambe le .serie deri- 
vano. in realtà, da un unico progetto di una 


decina d'anni fa. per un lerminide .scrivente 
da usarsi come con.side .sulla linea 6(1. In 
queU'occu.sione fu progettata e costruita in 
particolare la testina di scrittura a .sette 
aghi, e definita la costruzione della pane 
meccanica. Su quella ha.se. con le ovvie sem- 
plificazioni e modifiche del caso (elimina- 
zione della tastiera per l'input dei dati e 
relativa elettronica), furono prodotti diversi 
modelli di stampanti, tra cui la L29 provata 
.sul numero 2 di MC. 

l modelli II e 31 (rispettivamente dO e 
132 colonne) e.sistono entrambi in versione 
L ed S (interfaccia parallela Centronics e 
seriale RS-232). In i/uesta prova ci occupia- 
mo dello Elle della S3I ma. con le oppor- 
tune modifiche, tutte le considerazioni pos- 
.sono essere este.se alla SII ed alla L3 1 . Tutti 
i modelli .sono completamente ge.stiti a mi- 


croproce.ssore v po.s.sano stampare lOII cu- 
rai Ieri al .seconda con percorso bidirezionale 
ottimizzato. .iU'inizio di aprile, la vecchia 
testina a .sette aghi è stala I finalmente I so- 
stituita con una a nove aghi che permette la 
corretta stampa dei discendenti, ossia di 
quelle lettere come la p e la q che scendono 
.sotto il rigo di stampa, migliorando nuditi 
Tesietica e la leggibilità de! testo e permet- 
tendo la stampa .sottolineala. La LI! ha 
anche la possibilità, poco usuale ma .senz'al- 
tro apprezzabile, di scrivere "slani". cioè in 
corsivo. Altra caratteristica inleres.sanie è il 
prezzo, in midii casi nettamente al di .sotto 
del milione f7!i0-d50 mila) per la piccola 
LI I (come di consueto la Honeywell non 
fornisce per queste macchine un prezzo uff- 
ciale perché non cura personalmente la ven- 
dita alTuienie finale del prodotto OEM ). 
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Descrì/ione 


Entrambe le mncdiine si presentano in 
un guscio di plastica a spigoli smussati, dal 
design semplice e gradevole: i colori, come 
m tradizione Honcysvell. sono bianco c ne- 
ro. i controlli visibili dall’esterno si riduco- 
no a due pulsanti e due led. disposti su un 
panneliino quadrato posto nell'angolo po- 
stcnorc sinistro della parte superiore, ed 
accessibile mediante un foro nel coperchio, 
I due pulstinti servono a commutare lo 
stato da on linea IcKai (olTline) e viceversa, 
e ad eseguire un forni feed (salto a pagina 
nuova): i led segnalano la presenza deii'ali- 
mcnlazione e lo stato (on line o locai). Se 
invece il primo pulsante viene premuto en- 
tro due secondi dall'accensione della stam- 
pante viene eseguilo il self-tcsl. ossia la 
stampa continuala deH'inlero set di carat- 
teri a scopo di controllo o diagnostico. 
L'Interruttore di accensione è posto nella 
parte inferiore destra, in posizione tale da 
rendere praticamente impossibile qualun- 
que azionamento involontario (e a .secon- 
da della disposizionedelle macchine anche 
quello volontario...). Sulla parte superiore 
mlnie si trovano una larga llnestra di pla- 
stica. Ilssu. dalla quale si controlla il piano 
di stampa, c. vicino, una manopola zigri- 
nala che fa avanzare nianuulnicntc la car- 
ta. Posteriormente troviamo il cordone 
d'alimcnta/ione. fisso (peccato), il connet- 
tore d'inlcrfaceia e. in basso, la fe.ssura per 
ralimeiila/ione delia carta. A questo pro- 
posito ricordiamo che queste stampanti, 
come consueliidine Honevwell. consento- 
no di usare solamente moduli continui con 
banda di irasciiiamenio. c non accettano 
fogli singoli; i cingoli sono però mobili, e 
non pongono limitazioni sulle dimensioni 
orizzontali dei fogli in uso. Un piccolo di- 
fetto di questi cingoli è la mancanza di una 
posizione in cui rimungano .stabilmente 
aperti: la molla di cui sono doluti li chiude 
incsorabiimcmc quando li si lascia, magari 
sulle dila deirulentc che. cosi, vengono do- 
tate anch'esse di banda di trascinamento 
graz.ie ai dentini ferocemente afTìlati (ab- 
biamo esageralo, ma non troppo...). 
Aprendo il coperchio si accede aH'inlemo. 
che a prima vista appare un po' vuoto. Si 
ideiitiiìcaiio facilmente le Ire sezioni in cui 
SI div ide ogni stampante: la meccanica, l'a- 
limcniazionc e la logica. La meccanica si 
trova nella parte anteriore, ed é formala 
l'ondamenlalmenic da due sbarre di ucciu- 
lo su cui scorre l'equipaggio di stampa 
teomprendenie testina e na.siro inchiostra- 
lo), mosso da un motore a passo (slepper 
iiiotor) tramile una cinghia dentata di 
gomma che. per la cronaca, c fatta in Italia 
dalla Pirelli, l.'alimenlaiore. opporiuna- 
iiienle schermato, si trova al centro, verso 
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destra, mentre la piastra della logica si tro- 
va posteriormente, e comprende il pannel- 
lino di controllo descrillo precedentemen- 
te. Il montaggio appare mollo pulito e ra- 
zionale. il che fa ritenere facili eventuali 
interventi di manutenzione; qua e là sono 
presemi strisce di gommapiuma, con fun- 
zione fonoassorbente. Vogliamo ora spen- 
dere qualche parola per descrivere il com- 
plicalo ma ingegnoso sistema adottalo per 
far avanzare uulomaiicamcnlc il nastro in- 
chiostrato durante la stampa. Il nastro vie- 
ne prodotto dalla stessa Honeywell ed è 
confezionalo in cartucce; una nianopolina 
zigrinala rossa, posta sul corpo della car- 
tuccia. nc permette l'avanzamento manua- 
le. Quando la cartuccia è montala sulla 
testina, a questa manopolina viene a colle- 


garsi un perno che. l'alto ruotare durante la 
stampa, produce ravanzamenlo automati- 
co del nastro. Il perno c niantalo coassial- 
mente ad una puleggelta solidale con l'e- 
quipaggio mobile, c collegula ad un filo di 
nailon fisso in modo tale che sia costretta a 
ruotare quando venga traslala. In questo 
modo si sfrutta lo stesso movimento linea- 
re della testina di scrittura per far ruotare 
la puleggia e. quindi, il perno che fa avan- 
zare il nastro. In realtà sia le pulegge, sia i 


fili di nailon sono due. in modo da provo- 
care l'avanzamento del nastro sempre nel- 
lo stesso ver.so indipendentemente da quel- 
lo del movimento del carrello. Il sistema 
viene adottato su tutte le stampanti Ho- 
neywell. e funziona efficacemente; l’unico 
inconveniente è che può succedere che il 
Ilio di nailon si spezzi o si sganci dalla 
puleggia, col che ci si ritrova la stampante 
inutilizzabile per un motivo banale quale il 
mancalo avanzamento del nastro inchio- 
stralo. Va dello però che è diffìcile che ciò 
succeda in quanto il filo è sufilcienlemenle 
robusto, ed il lutto appare più precario di 
quanto non sia in realtà. 

Passando ora alla scheda con la logica 
mettiamo innanzitutto la presenza di una 
serie di microswilch. coi quali si posso- 
no selezionare alcune fra le molte funzio- 
ni possibili. Va sottolinealo che ogni fun- 
zione c anche attivabile e disatlivabilc da 
software, c quindi i microswilch servono 
ad impostare la configurazione di defaull. 
ossia quella che la macchina assume all'ul- 
to dell'accensione c mantiene finche non 
venga modificala esplicitamente. Le op- 
zioni che si possono varia reagendo su que- 
sti interruttori sono: la lunghezza del mo- 


dulo in uso, la densità di stampa verticale 
(6 0 8 linee per pollice), l'esecu/ione auto- 
matica del line feed. la stampa compressa e 
la scelta del set nazionale di caratteri spe- 
ciali: torneremo su queste funzioni fra po- 
co. Il firmware di cui sono dolale le stam- 
panti è mollo sofisticato; abbiamo detto 
che il percorso è bidirezionale ottimizzato: 
questo significa che il microprocessore sta- 
bilisce. prima di cuniinciare a stampare 
una riga, quale sia la traiettoria migliore 


OK LINE 



FORM 

OFF LINE 



FEEO 
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POWER 
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per il carrello di stampa, ossia quella che 
minimizzi i movimenti a vuoto. Ciò che 
succede é quindi che la logica attende che il 
buiTcr di riga sia pieno, o che venga ricevu- 
to un carriage return, e quindi, confron- 
tando la posizione attuale del carrello con 
quella della riga che deve venire stampata, 
decide se sia più economico scrivere da 
sinistra a destra o viceversa: fatto ciò porta 
il carrello nella posizione in cui dovrà com- 
parire il primo carattere non blank e dà 
inizio alla stampa. Con questo sistema si 
riesce ad eliminare molti tempi morti e ciò. 
unito alla velocità di 100 c.p.s. della testi- 
na. fa si che la stampa risulti alquanto 
veloce, e comunque più che sufficiente per 
un utilizzo normale. A questo proposito 
un dato più significativo che non quello dei 
caratteri al secondo é il cosiddetto trough- 
pui. ossia la velocità in linee al minuto. 
Naturalmente per stampanti seriali questo 
dato va accoppiato alla lunghezza della 
riga stampala, mentre una stampante pa- 
rallela è indipendente dal numero di carat- 
teri di cui è formata la riga. Nel nostro caso 
i dati forniti dalla Honcywcll per la Lll 
sono: Ilo l.p.m. a 40 caratteri per riga. 
63 l.p.m. a H0e401.p.m. a 132 (in compres- 
so). Per la S3I le cose si complicano, in 
quanto con l'interfaccia seriale entra in 
gioco anche la velocità di trasmissione dei 
dati, che può essere selezionata (tramite 
microswilch) a 1200 o 9600 baud: pertanto 
a 96(X) baud il valore è di 101 l.p.m. a 40 
caratteri, di 57 a 80 e di 37 a 1.32: a 1200 
baud la stampa rallenta di un buon 30"^. 
La S31. inoltre, esegue un controllo di pa- 
rità sui dati che riceve, sfruttando l'ottavo 
bit di ridondanza del segnale ricevuto: ogni 
carattere che non superi il controllo viene 
scartalo, ed al suo posto viene stampato un 


"diamond". ossia un piccolo rombo che. 
non essendo un carattere compreso negli 
standard intemazionali, non consente 
equivoci. Questa funzione può comunque 
essere disattivata tramite uno dei micro- 
swilch descritti poco fa: la Li 1 invece non 
esegue questo controllo, e si limita ad igno- 
rare rollavo bit. 

Passiamo ora ad una breve descrizione 
delle varie “facilities" presenti. Entrambe 
le macchine sono dotate del set di caratteri 
ASCI I 96. e possono opzionalmente mon- 
tare un generatore supplementare com- 
prendente un ulteriore set di 96caraiteri e i 
set di carallcri nazionali, questi ultimi in 
due versioni mutuamente esclusive: lype- 
wriier e generai purposc. La selezione del 
set da usarsi può avvenire da microswilch 
oda software. Possono stampare in forma- 



to normale (1(1 c.p.i.). compresso (16.66 
c.p.i.) espanso e compresso + espanso, 
tutti con o senza sottolineatura: il buffer di 
riga è di 132 caratteri (anche nella S3 i . col 
che non c possibile stampare più di tanto 
anche usando il carattere compresso): la 
Lll può in più stampare in corsivo, m 
combinazione con ogni altro stile tranne 
l'espanso. Sempre da programma, poi. so- 
no ridefmibili la lunghezza dei moduli in 
uso (in lince per modulo, da I a 255) e la 
densità di stampa verticale: entrambi i va- 
lori sono conservati anche con la printer in 
locai e vengono persi solo spegnendola. 
Cosa mollo interessante, possono venire 
cambiali in qualunque momento, perfino 
durante la stampa. Ci sembra proprio che 
non manchi niente... 


l'tilizzazìone 


L'utilizzazionedelle due Honeywell non 
è particolarmente critica, anzi: certo qual- 
che difellucdosi può trovare, quale la non 
del tutto comoda manovra per inserire la- 
carta. la tendenza di quest' ultima ad incep- 
parsi quando venga mandata airìndìclro c 
gli sprtKket che non rimangono aperti, ma. 
comesi vede, si tratta di questioni seconda- 
rie che non intaccano minimamente la so- 
stanziale bontà del prodotto. Anche la si- 
lenziosità. problema particolarmente sen- 
tito in casa Honeywell. si è rivelata notevo- 
le: forse sistemando più opportunamente 
le strisce di gommapiuma all'interno, che 
ora sembrano francamente messe un po' a 
caso (ad esempio non ve ne sono sul coper- 
chio). si potrebbe migliorare ancora, ma 
già cosi il rumore è più che accettabile. La 
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meccanica, ormai tradizionale, si é confer- 
mata robusta ed affidabile; lopcrazione di 
.sostituzione del na.stro inchiostrato, grazie 
alla cartuccia, c semplice, veloce e... pulita, 
nel senso che non ci si sporca [emani. Perla 
cronaca il nastro airinlerno della cartuccia 
èavvoltoad anello di Moebius. in modo da 
esaurirsi uniformemente: un particolare 
che denota la cura realizzativa posta dal- 
l'Honeywell nei suoi prodotti. Certo, l'eco- 
nomui c'è e qua e là si vede, specialmente 
nella carrozzeria: il coperchio non prevede 
nessun tipo di blocco, nè in posizione aper- 
ta né in posizione chiusa, l'unico fermo che 
ha quando è aperto è una stri.sciolina di 
plastica agganciala tramite rondelle a pres- 
sione; il cavo di alimentazione non è stac- 
cabile. mentre il connettore d'interfaccia è 
saldato sulla piastra a circuito stampalo ed 
è raggiungibile grazie ad un foro del conte- 
nitore. ma anche queste non sono cose es- 

La velocità di stampa può ritenersi sen- 
z'altro più che sufficiente per il tipo di 
applicazioni cui queste macchine sono 
orientale, e la possibilità di stampare 132 
caratteri per linea in caraiiere normale, 
offerta dalla S.31. è senz'altro comoda. 
Gradevole, poi. si è rivelala la scrittura 
corsiva della LI I. utile in più di una occa- 
sione: segnaliamo che quando si passa da 
corsivo a normale bisogna mandare uno 
spazio in più del normale, altrimenti l'an- 
golino in alto a destra dell'ultimo carattere 
corsivo, comprensibilmente, non viene 
stampalo in quanto ''coperlo" dal caratte- 
re normale che lo segue. 

Molto interessante, infine, è la possibili- 
tà dì configurare la stampante secondo le 
proprie esigenze agendo sui microswitch 
ma polendo comunque intervenire da pro- 
gramma per imxlilìcare i default. 


Durante il picriodo dì prova abbiamo 
usato le due Honeywell in unione a diversi 
calcolatori presenti in redazione; princi- 
palmente però la L 1 1 ha lavorato in unione 
all'Appie IL e all’Osborne 1, la S3I in 
unione allo Zenilh Z89. Dobbiamo dire 
che non ci sono stali problemi di sorta, e 
che tutto ha funzionato bene: le due stam- 


panti hanno sempre eseguilo i loro compiti 
con onore e senza problemi particolari, e ci 
sembra che questo dica lutto, 


Conclusioni 


Ci sembra che il giudizio possa essere 
sintetizzalo in questi termini: si tratta di 
macchine buone ed affidabili, economiche 
ma non costruite in economia, dalle presta- 
zioni oneste e con qualche caratteristica 
accattivante. Soprattutto va messo in chia- 


ro che il basso costo è stato ottenuto ri- 
sparmiando sui particolari secondari e 
non. ad esempio, indebolendo la meccani- 
ca o impoverendo la logica. 

Certo non sono stampanti professionali, 
nè nascono per esserlo, .sono macchine di- 
rette ad un utente che non abbia necessità 
di stampe chilometriche e che non utilizzi 


la stampante venti ore al giorno, ossia alla 
maggior parte degli utenti di microcompu- 
ter. 

Punto a favore delle Honeyweil é. oltre 
all'indiscussa serietà della casa, la possibi- 
lità di un'assistenza diretta a causa della 
nascita italiana. 

Chi ha intenzione di acquistare una 
stampante, dunque, farà bene ad inserire 
anche queste nell'elenco delle candidate, 
e magari ad andare un po' in giro per tro- 
varle a prezzi favorevoli: il gioco dovrebbe, 
valere la candela. MC 
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Nel 1981 50.000 Sinclair ZX 80 hanno 
siglato il successo mondiale dell'unico 
personal computer sotto le 300.000 
lire. 

Ma siamo certi di lasciarci alle spalle 
anche un'affermazione cosi brillante: il 
nuovo Sinclair ZX 81 ha caratteristiche 
ancora più avanzate e un prezzo 
ancora più vantaggioso. 

Questo microcomputer è il cuore di un 
completo sistema: dispone di 
un'espansione di memoria fino a 16K 
byte, di una esclusiva stampante 
dall'eccezionale rapporto prestazioni/ 
prezzo, e di una librerìa di programmi 
che cresce di giorno in giorno. 


lo ZX 81 ha raggiunto l'obbiettivo 
di realizzare un completo 
microcomputer solo con 
4 circuiti integrati in 
luogo dei 40 che si trovano 
mediamente negli 
altri microcomputer, 

0 dei 21 di cui è 
dotato lo ZX 80. 


Basso costo, 
alte . . 
prestazioni. 

Migliorare le prestazioni riducendo I 
costi? Anche se questo può sembrare 
una contraddizione è invece la realtà 
della tecnologia che ha consentito di 
elaborare un nuovo avanzatissimo 


circuito integrato, prodotto in 
Inghilterra esclusivamente per lo 
ZX 81. Questo nuovo circuito 
integrato svolge la funzione di 18 
integrati dello ZX 80, ed è grazie a 
questa tecnologia d'avanguardia che 


Prestazioni 
nuove, .. 
sempre piu aite. 

• Microprocessore Z 80A, versione più 
veloce del famoso Z 80, 
universalmente riconosciuto come II 
migliore mai progettato. 

• Tastiera del tipo a sfioramento per 
ridurre gli sforzi di digitazione: le 
parole chiave del linguaggio (RUN, 
LIST, PRINT, etc.) si ottengono 
premendo un solo tasto. 

• Esclusivo sistema di controllo della 
sintassi: eventuali errori di digitazione 
e di programmazione vengono 
rilevati immediatamente. 

• Completo assortimento di funzioni 
matematiche e scientifiche con 
precisione fino all'ottava cifra 
decimale. 


Alta 

intelligenza 
programmata. 

Il Sinclair ZX 81 racchiude in se la 
potente memoria ROOM da 8K byte, 
la stessa già disponibile come optional 
per i possessori dello ZX 80: questa 


ROM lavora con i numeri decimali, 
calcola logaritmi e funzioni 
trigometriche. permette la realizazione 
di grafici e l'animazione di figure sul 
video, 

E non solo, ma con lo ZX 81 e un 
normale registratore a cassetta si 
possono memorizzare e richiamare 
programmi dotati di nome; e la nuova 
ROM è in grado di pilotare l'esclusiva 
stampante ZX. 


indaii” ZX8I 

Il cuore di un sistemo 
che cresce 
con voi. 






Disegno di grafici e di figure animate. 
Vettori a più dimensioni di numeri e 
di stringhe. 

Fino a 26 cicli FOR/NEXT. 
funzione RANDOMISE utile per le più 
svariate applicazioni. 

Istruzioni LOAD e SAVE per la 
memorizzazione e la rilettura di 
programmi dotati di nome. 

I k byte di RAM espandibile a 16 k 
byte con il modulo ZX-RAM 
Possibilità di pilotare la nuova 
stampante ZX 

Nuovo schema circuitale avanzato 
con 4 integrafi: microprocessore, 
RAM. ROM e master-chip esclusivo 
con funzione di 18 integrati dello 
ZX 80. 

II microcomputer ZX 81 è fornito 
completo dei cavi necessari per 
collegarlo ad un normale TV (B/N o 
colore) e ad un comune registratore 
a cassetta. 


Modulo 
dolóKRAM: 
tonto memorio 
in più. 



Disegnato per essere collegato ad 
entrambi i computer ZX 80 e ZX 81, il 
modulo ZX-RAM si connette con la 
semplice pressione alla porta di 
espansione posta sul retro degli 
apparecchi; la capacità di 
memorizzare programmi e dati 
aumenta di ben 16 volte, permettendo 
di sviluppare programmi più lunghi e 
complessi, di realizzare una vera e 
propria "banca dati" personale e di 
eseguire più sofisticati programmi 
delia libreria ZX software. 

Stomponte ZX: 
un ^ccolo 
gioiello. 

Sviluppata per essere usata 
esclusivamente con il Sinclair ZX 81. o 
con lo ZX 80 dotato della ROM da 8 K 
la stampante ZX è in grado di trattare 
caratteri alfanumerici e di realizzare 
grafici molto complessi. 

Oltre ad altre è presente anche la 
funzione COPY che riproduce 


fedelmente su carta tutto ciò che è 
visualizzato sul video, senza richiedere 
uiteriori istruzioni. 

La stampante ZX consente inoltre di 



ottenere i listati dei programmi, 
operazione indispensabile nelle fasi di 
stesura e messa a punto dei 
programmi, le cui versioni definitive 
possono poi essere opportunamente 
archiviate o comunicate ad altri utenti. 
La velocità di stampa è di 50 caratteri 
al secondo con 32 caratteri per linea e 
9 linee per pollice. 

La stampante Sinclair ZX si connette 
alla porta di espansione posta sul retro 
del computer usando uno speciale 
connettore che consente il 
contemporaneo allacciamento del 
modulo ZX-RAM. A corredo è anche 
fornito un rotolo di carta e complete 
istruzioni d'uso in italiano. 

Software ZX 
su cassette. 



Sinclair ha realizzato su normali 
cassette una compieta libreria di 
programmi, selezionandoli fra le 
migliaia generati dalla diffusione senza 
precedenti degli ZX. 

I programmi sono raggruppati per 
argomento in modo da formare 
cassette a soggetto: giochi, didattica, 
contabilità e gestione casalinga, 
e cosi via. 



Per intorm&jioni scnvere a Casella Postale 10488 Milano 






SHARP 

PC1500+CE150 


l.'iminruiti giapponi’sc a! personal luni- 
piiler ègiuiilti. come più volle ohhiamo uvu- 
10 occasione ili ripetere, forse nel suo perio- 
do di massimo splendore: ormai praiica- 
menie ipiasi ogni mese l'indiisiria del Sol 
lA'va/ile interviene sul mercato con nuovi 
prodotti che lasciano puntualmente shalor- 
diti gli utenti e gli operatori de! settore, fa 
Sharp ha colpito ancora, questo PC-IMH) 
sembra essere stalo generato ila un lampo 
destro in un clima d'allis.sima tecnologia. In 
verità ci a.spetiavamo questa naturale 
zione del PC-I2I I .da quasi 2 anni presente 
sul mercato italiano, ma dobbiamo confes- 
sare che la nostra fantasia non .si era spinta 
cosi lontano come invece è il nuovo sistema 
pocket computer della Sharp. 

K più veloce, ha ora un set di funzioni 
Ba.sic veramente completo, il display è dota- 
to di minuscole e di grafica punto per punto. 
La stampante, poi, è in pratica un plotter a 
quattro colori. 

Ma vediamo ora il PC-1500 da vicino ed 
in maggior dettaglio. 


Dcscri/ionc 


Se vi erano alcune diflìcollà per stabilire 
la categoria merceologica del PC-I2II. 
con questo nuovo sistema PC-1500 e CE- 
1 50 della Sharp, ci troviamo veramente in 
serio imbara/zo. Potremmo osare definirlo 
un "piKket-pcrsonar'. visto che con le cal- 
coiatricì programmabili ha ormai in comu- 
ne solo la portatilità. Il sistema completo è 
formalo dal PC-15(H). la stampante - inter- 
faccia - plotter CE-150. il modulo di me- 


moria RAM da 4kByteCE-l5l e l'adatta- 
tore per la rete EA-150; il tutto raccolto in 
un'elegante custodia rigida, con la quale è 
possibile operare senza dover togliere il 
computer dalla sua sede. 

La linea di questo nuovo sistema Sharp 
ricorda mollo quella del PC-1211. del 
quale ricalca inoltre anche lu colorazione 
bruna della stampante, dei tasti e della cu- 
sUxJia. 

L'estetica cosi sobria, e co.si vicina a 
quella del PC- 1211, non lascia prevedere le 
prestazioni del computer che lo inserisco- 
no in una categoria nettamente superiore. 

Il display del PC- 1 50U ha la possibilità di 
visualizzare fino a 26 earalleri ma. attra- 
verso le funzioni grafiche del Basic del 
computer, si può indirizzare singolarmente 
ogni punto di una matrice 7 x 156 che for- 
ma il visualizzatore. Ciò consente di uliliz- 
z.are il display per rappresentare earalleri 
grafici, figure in movimento ed altre appli- 
cazioni che altrimenti non sarebbero siale 
possibili. 

Al momento deH'accensione. nella parte 
alta del display appaiono delle scrillc che 


indicano il "mudo" in cui si trova altual- 
mcnlc la macchina, lo stalo angolare (gra- 
di. radianti, o gradi centesimali) ed altri 
simboli per tenere costantemente sotto 
controllo l'elabora/ione. 

Immcdialamcnic sotto il di.splay sono 
dispo.sii .sei tasti di uso comune nel basic 
(!; S. $. &). A questi tasti è possibile 

associare complessivamente IH frasi a di- 
screzione dciroperalorc. per accelerare i 
tempi di digitazione. Se nel corso della 
scrittura di un programma, ad esempio, 
ricorre spesso la frase; 

BEEP A.B.C. 

è possibile “riservare" questa funzione al 
tasto",, per vedere apparire l'istruzione ad 
ogni pressione del tasto stesso. 

Sulla sinistra è situalo il tasto DEE che 
svolge un ruolo fondamentale nel software 
del PC-1500. È possibile cliehcllare ogni 
programma o sezione di programma con 
una lettera e. premendo il tasto OEF segui- 
to dalla lettera, è pos.sibile iniziare dirella- 
mcnic l'elaborazione della label (nel 121 1. 
lu stessa funzione ora ottenuta con lo 
SHET). I tasti aiqualiépossibileas.sociare 
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questa l'un/ione sono quelli delle due file in 
basso. Alcune delle istruzioni di uso più 
frequente sono invece già assegnate ai tasti 
della prima fila e possono essere richiama- 
te semplicemente premendo DEìK seguilo 
da una delle lettere riportate nella tabella I . 


T asti Kuozioiii «asociate 

Q INPUT 

W PRINT 

E USINO 

R GOTO 

T GOSUB 

Y RETURN 

U CSAVE 

I CLOAD 

O MERCE 

P LIST 


hiMlu I - MstTial,- alla prima /i/a Ji (a«« 

É fornita, in corredo al computer, una 
mascherina trasparente da applicare sulla 
la.siiera. che riporla .stampala la corrispon- 
denza fra questi tasti e le funzioni a loro 
associale. 

La tastiera ASCII è leggermente più 
grandedi quella del PC-121 1 ed è veramen- 
te mollo pratica da usare: con un minimo 
d'esperienza si può digitare comodamente 
con due mani, opportunamente i tasti 
SPACE ed ENTER sono più grandi degli 
altri. Una earailerislica di notevole presti- 
gio. per un computer di così ridotte dimen- 
sioni. è la presenza delle minuscole: a que- 
sto si può accedere tramite il tasto SML 
(Small). che altro non é che uno shifl-lock 
cd ha effetto su tutta la tastiera ASCII 
oppure, dovendo scrivere testi che com- 
portano introduzione di caratteri alti e 
bassi, si può semplicemente premere il ta- 
sto SUKT prima della lettera, per scriverla 
minuscola. Per quanto riguarda la rappre- 
sentazione delle minuscole, sui display esse 
non hanno i "discendenti" perciò una "p" 
si trova allineala inferiormente con una 
”m"; ciò non accade sulla stampante, la 
quale rappresenta i caratteri nelle loro cor- 
rette dimensioni relative. 

A destra della A.SCII si trova il tastieri- 
no numerico che è mollo sìmile a quello del 
PC- 1 2 1 1 . a pane qualche seconda funzio- 
ne (SHET) che c stata variala. 

La disposizione c la spaziatura dei tasti è 
mollo razionale c rende l'uso del PC- 1500 
semplice e .scorrevole. Unico appunto da 
muovere è forse la si.slemazionc dei quat- 
tro tasti per il movimento del cursore in 
fase di debugging: sarebbe stato preferibile 
averli vicini. 

Sui retro dei computer prendono posto, 
oltre al vano batterie (4 pile a secco da 1.5 
V)il pulsante di ALL RESETcdilcassctli- 
no dove va inserito il modulo RAM da 4 
kbyte CE- 151. Senza questo modulo il PC- 
1 500 ha una capacità di I K50 byte a dispo- 



sizione deU'uientc. La ROM interna òdi 16 
Khyte e la CPU è costituita da un micro- 
processore a 8 hit operante a 1 3 Mhz. Fra 
i'aliro. particolare degno di nota, il PC- 
1 500 contiene un vero e proprio orologio 
che continua il conteggio anche a compu- 
ter spento. Tramite l’istruzione TIME è 
possibile richiamure il giorno, il mese, l'o- 
ra. i minuti ed i secondi deirisianie in que- 
stione. 

Passiamo ora alla descrizione del pezzo 
forte del sistema: la stampante interfaccia 


CE-150. La .sua linea è molto sobria e sul 
pannello frontale vi .sono solo tre tasti dì 
uliliz/.u/ionc. In alto, al llanco del cestello 
portarullo, è disposto il tasto di avanza- 
mento carta, mentre due commutatori po- 
sti in basso selezionano il REMOTE del 
registratore (ON-OI-'K) e la stampante. Da 
un lato si notano ì jack d'uscita del segnale 
per la registrazione su ca.ssetta. il secondo 
jack REMOTE è comandahile da software 
(RMT ON. RMT OFF) e permette l'uiiliz- 
zazionc di due registratori contempora- 
neamente. uno in lettura ed uno in scrillu- 

Tramiie l'apposito gancio-deviatore sul 
frontale della stampante, è possibile acce- 


dere al vano porta-rullo. Un appunto da 
fare è forse sull'esiguo spazio a disposizio- 
ne per la carta, il che costringe l'operatore 
a frequenti sostituzioni di rullo. 

Le quattro penne scriventi (si traila di 4 
mini penne a sfera) sono montate .su un 
supporlo cilindrico che. ruotando, selezio- 
na il colore desiderato. La CE- 1 50 è capace 
di stampare caratteri in 9 dimensioni di ver- 
se c su 4 diverse direzioni. La tabella 2 
riporta le misure dei caratteri corrispon- 
denti ad ogni istruzione C'SIZE n (con n 
compreso fra 1 e 9). La velocità di stampa è 
dì 1 1 caratteri al secondo quando si sele- 
ziona il carattere più piccolo. 

La CE-150 comunque non è soltanto 
una slampante/interfaecia. ma è anche un 
eccezionale ploltcr sugli assi X-Y. che per- 
mette di realizzare disegni c grafici in quat- 
tro colori. I.'alìmcnla/iunc gli c assicurata 
da una batteria di pile al Ni-Cd montata 


internamente, ricaricabile attraverso l'a- 
dallatore EA-1 50. 

Il computer si collega solidalmente alla 
stampante, formando cosi un corpo unico: 
il collegamento elettrico è a.ssicuralo da un 
connettore a 60 pin disposti su due righe 
parallele, mentre una sorta di "binari" e di 
ganci garantiscono la solidità dcH'inserzio- 


Il Basic 

Il Basic utilizzato dal PC-1500 è .sufTi- 
cicnlemenle completo e senz'altro parago- 
nabile a quello di personal computer di ben 





MCrnicrocomputer 9 





ultra "sia//a''- Sopranuiio rcdiiing risulta 
mollo curato e tlessihile. Esistono più di 80 
codici di errore diversi, visualizzati dal di- 
splay. Ad esempio, la scritta: 

E^RROR 38 IN I IO 

indica che alla linea 1 10 si è tentalo di 
eseguire una divisione con 0 al denomina- 
tore. 

Lo spostamento del cursore avviene con 
le frecce verticali per selezionare la linea, c 
con quelle orizzontali per individuare il 
carattere da cancellare o inserire (DEI. o 
INSl. Per effettuare il debugging dei pro- 
grammi SI può accedere al modo "Trace" 
tramite l'istruzione TRON (TRacc ON); 
in questo modo il programma viene esegui- 
lo line-by-line con la possibilità di seguire 
l'evoluzione dei calcoli. I! mtido Trace vie- 
ne annullato dall'istruzione TROFE 
(TRacc OFF). 

La gestione delle variabili alfanumeri- 
che è di gran lunga più completa di quella 
del PC-121 1. Anzitutto il nome di una va- 
riabile può essere una lettera singola, una 
lettera seguita da una cifra (da 0 a ')). o una 
lettera seguila da un'altra lettera. L'istru- 
zione DI M permette di creare matrici bidi- 
mensionali: questa istruzione può essere 
omessa per indicare il vettore a 26 elementi 
dato dalla memoria fissa (A — Z). Infatti è 
possibile trattare queste variabili come un 
vettore ad indice tramite rislruzionc ai . 
Ad esempio l'istruzione: 

.1 (3) = 73 

immagazzina nella celia di memoria C il 
valore 73 e può essere usata senza specifi- 
care la DIM. 

Le stringhe hanno normalmente una 
lunghczz.a massima di 16 caratteri, ma que- 
sta può essere variala da 1 a 80 caratteri 
sempre con l'ausilio dcH'istruzione DIM: 
DIM NMS(10).8() 

crea un vettore di 1 1 stringhe ognuna capa- 
ce di immagazzinare fino a 80 caratteri. 

Sono inoltre presenti sul PC-1.‘’()() tutte 
le operazioni di stringa più comuni, quali: 
concatenazione, confronto. ASC. CHRS. 
LEN. LEFTS. MIDS. RIGHTS. STRS. 
VAL. È inoltre presente l'istruzione IN- 
KEYS. con la quale è possibile inserire in 
una memoria un qualunque carattere pre- 
muto da tastiera durante l'elaborazione di 


un programma. Per l'input si hanno a di- 
sposizione, oltre naturalmente ad INPUT, 
ic istruzioni AREAD. DATA. READ. 
RESTORE. 

Diamo un'occhiata alla programmazio- 
ne del display. Si è detto che questo consi- 
ste in un'unica matrice di K)92 (7x 156) 
punti, capace di visualizzare 26 caratteri 
alfanumerici, o figure grafiche a piacere. 
Infatti con l'istruzione GPRINT è possibi- 
le accendere da ! a 1092 punti del display 
secondo la configurazione desiderata. Con 
POINT è invece possibile avere, secondo 
un codice numerico, una valutazione che 
indica quali pumi sono attivali sul display. 
Sono inoltre presenti istruzioni quali 
CURSOR. GCURSOR. CLS. WAIT. che 
permettono di rcaliz.zare interessanti figu- 
re grafiche m movimento sul display del 
PC-1500. Provate ad esempio a far girare 
questo semplice programma: 

10 WAIT IO 

20 EOR A = 1 TO 150.STEP5 
30 CLS: GCURSOR A 
40 GPRINT 64; 35, 95. 51 
.“io CLS: GCURSOR A -r I 
60 GPRINT 32; 35; 31; 115 
70 NEXT A; END 

vedrete che un "omino" attraverserà di 
corsa tutto il display! 

Sono a disposizione anche le istruzioni 
di controllo ON GOTO. ON GOSUB e 
ON ERRORGOTO. mentre la LISING è 
mollo più completa di quella del PC-121 1. 

Gli operatori logici questa volta sono 
esplicitamente dichiarabili: AND, OR. 
NOT. mentre ricordiamo che sul PC-121 1 
era necessario lavorare con gli operatori di 
confronto per realizzare queste funzioni. 
Una limitazione, se co.si la vogliamo chia- 
mare. del PC- 1 500 la troviamo ncU'esecu- 
zione dei cicli: in un'espressione del tipo: 
FOR A = B TO C STEP D 
le variabili H. C e D devono necessaria- 
mente essere numeri interi compresi fra 
-32768 e 32767. 

Per il controllo della memoria sono a 
disposizione le istruzioni STATUS 0 che 
visualizza il numero di byte ancora a di- 
sposi/ione, e STATUS l che indica il nu- 
mero di byte occupati dalla memoria di 
programma. Ovviamente si ha che STA- 


TUSO -(-STATUS 1 = 5947 per le macchi- 
ne aventi inserita l'espansione RAM CE- 
151, altrimenti tale somma vale 1851. 

Per quanto riguarda la gestione dei regi- 
stratore a cassette, oltre alle istruzioni del 
PC-121 1. si denota la presenza del MER- 
CE (aggiunge al programma in memoria, 
quello caricato da cassetta), mentre le 
istruzioni INPUT Se PRINT * per la regi- 
strazione o il caricamento di dati, permet- 
tono. a differenza del PC-121 1. di gestire 
solo le variabili specificate. La concatena- 
zione dei programmi é effettuata tramite il 
CHAIN. 

Il PC- 1 500 dispone anche deH'istruzionc 
RND n. con n intero, la quale fornisce un 
numero casuale compreso fra Oc n; l'ini/ia- 
lizzazionc del generatore interno viene ef- 
fettuata daH'isiru/ione RANDOM. 

La stampante CE- 150 ha la possibilità di 
operare in due stali diversi, dichiarabili da 
software. TEXT e GRAPH, dipendente- 
mente dalla natura della stampa richiesta. 
Impostando rislru/ione TEST, la stam- 
pante provvede a disegnare quattro qua- 
dratini da 0.5cm. di lato nei quattro diversi 
colori a disposizione; si può effettuare in 
questo modo una valutazione dello stalo 
deH'inchiosiro prima di intraprendere una 
qualunque stampa. 

Per selezionare la dimensione dei carat- 
teri nel modo TEXT. c a disposizione il 
comando CSIZE n e inoltre é possibile 
scegliere anche la direzione della stampa 
tramile l'istruzione ROTATE. 

Il movimento del cursore è garantito 
dalle istruzioni LF (Line Feed). TAB. 
LCURSOR. GLCURSOR. LINE. RLI- 
NE. Se dopo lo spostamento del cursore in 
una cena po.sizione. si incontra il comando 
SORGN (Set ORiGiN), la nuova posizio- 
ne rappresenterà l'origine di riferimento 
per i successivi spostamenti. 

L'istruzione LPRINT permette la stam- 
pa di caratteri alfanumerici sulla CE-150 
senza influenzare il display. 

Il Basic del Pe-I5()0 è quindi notevol- 
mente più esteso di quello del modello PC- 
121 1 ; nonostante però nel primo siano pre- 
senti tutte le Lsiruzioni del secondo, non c 
possibile far girare nel PC-1500 un pro- 
gramma scritto per il PC-1211 senza ap- 


CSIZE 

1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

Numai-o di cara-t- 
teri per linea 

36 

18 

12 

9 

7 

6 

5 

4 

4 

Altezza del cara^ 
tere (mm.) 

1.2 

2.4 

3.6 

4.8 

6.0 

7*2 

8.4 

9.6 

lo. E 

Larghezza del ca- 
rattere (mm.) 

0.8 

1.6 

2.4 

3.2' 

4.0 

4.8 

5-6 

6»4 

7*2 
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porvi lievi modillche. Il comando PRINT 
sul PC-12! I permeile la slampa su caria 
aliraverso la CE-122 se quesla é connessa 
al computer, allrimenii si avrà la visuali?- 
/a/ione sul display. Ciò non è possibile sul 
PC- 1 500 il quale richiede due diverse istru- 
zioni per i due tipi di oulpui (LPRINT e 
PRINT). Inoltre è diverso per le due mac- 
chine il sistema di denominazione delle va- 
riabili. Ciò comporla che un'istruzione co- 
me la scguenie: 

X = AB 

che sul PC- 1211 assegna ad X il valore del 
prodotto A per B. impostata sul PC-I5(H) 
assegnerà ad X il valore contenuto nella 
variabile AB. m quanto su quesi'ullima 
macchina non é possibile omettere il segno 
di moliipiicaz.tone. 

Un‘isiru/ione come la seguente, per il PC- 
1211: 

A (3) = 18 

dovrà essere sostituita sul PC-1500 con: 
u< (.3) = 18 
mentre l'assegnazione 

A (.32) = 18 

dovrà essere preceduta da una dichiarazio- 
ne di DIM- Quindi un linguaggio più po- 
lente. come può essere quello del PC- 1 500. 
introduce inevitabilmente alcune compli- 
cazioni rispetto a quello più rudimentale 
del PC-12! I. 

Ma è una complicazione che l'utente accet- 
terà ben volentieri. 


l'tili/.zazionc 


Le operazioni di accensione c spegni- 
mento del PC-1500 sono affidate a due 
tasti ON eOFK; in tal modo si eliminano le 
usure meccaniche che necessariamente 
causano la scarsa affidabilità di alcuni in- 
terruttori installati su personal o calcola- 
trici programmabili. Il tasto ON (che funge 
anche da BREAK) è più basso di tutti gli 


altri, per evitare che possa essere premuto 
casualmente a computer spento. 

Al momento dell'accensione il PC-1 501) 
si porta automaticamente nello "stato" in 
cui si trovava al momento dello spegni- 
mento; vengono, cioè, mantenuti i registri 
contenenti il MODE e lo stato angolare. Se 
al computer è connessa la stampante, l'ac- 
censione del PC-1500 provoca anche la 
messa in funzione del CTE-I5(), quest'ulti- 
ma infatti, non è dotata di interruUore 
e.slemo. bensì di un piccolo relè magnetico 
che permette la sua attivazione solo se col- 
legata al PC-150((. 



Per scrivere un programma è necessario 
portare la macchina nel modo PRO. men- 
tre per eseguirlo occorrerà ritornare in 
RUN. Perevitare accidentali cambiamenti 
di "niodo" durante l'esecuzione o l'editing 
di un programma, si ha a disposizione l'i- 
struzione LOCK, la quale congela la mac- 
china nello stalo in cui si trova, rendendo 
impossibile il eanibiamenlo di modo. La 
corrisf>ondeiUe istruzione contraria, per 
sbloccare il PC-1500. è UNLOCK. 

Abbiamo parlalo dell'istruzione TIME, 
vediamone qualche impiego pratico. La 
semplice routine; 

10 A = 6I3()‘>.410() 

20 IF TIME < > A THEN 20 
30 BEEP 5; END 

provocherà un'uscita sonora dal computer 


alle y e 41 del prossimo 13 giugno. In tal 
modo il PC-I5(H) può essere usato come 
allarme, nei momenli in cui non sta elabo- 
rando programmi. E possibile anche calco- 
lare la durala di un'clahorazione ponendo 
due istruzioni lime alle estremità del pro- 
gramma e calcolando alta fine la differen- 
za. oppure si può utilizzare questa istruzio- 
ne come accessorio in programmi-giochi. 

A propo.silo di giochi, l'istruzione BEEP 
sul PC- 150(1 .si presenta con una notevole 
vcrsaiililà; lo sialcineni completo infatti é: 
BEEP A.B.C 

nel quale A é un numero che rappresenta 
quante volte va ripetuto il tono Ida 0 a 
b.3535). B é opzionale e specifica la fre- 
quenza del tono (da 0 a 255con una varia- 
zione di frequenza da 7 kHz a 230 Hz). Ce 
anch'esso opzionale c specifica la durala di 
ogni tono (da 0 a 65279). L'avvisaiore acu- 
stico interno del PC- 1500 è inoltre attivato 
quando si svolgono le operazioni di inter- 
faccia con nastri magnetici: qualora queste 
segnalazioni dovessero risultare distur- 
banti. è possibile spegnere l'avvisatore con 
l'istruzione DEEP OFF e riattivarlo con 
BEEP ON. 

Durante l'uso, l'inchiostro delle mini- 
penne a biro si c rivelalo di durala troppo 
limitala: il manuale consiglia di installare 
le penne al momento dell'uso e di riporle 
negli appositi cappucci alla fine deH'elabo- 
razione. al fine di evitare l'asciugarsi del- 
rinchiosiro sulla punta. Questa utile ope- 
razione costitui-scc una certa complicazio- 
ne nell'uso della stampante, in quanto la 
procedura di installazione e smontaggio 
delle penne richiede complessivamente 
qualche minuto. 

Al contrario, le operazioni di gestione 
del registratore a cassette si sono dimostra- 
le di un'estrema facilità e rapidità. Ricor- 
diamo che il PC-121 1 carica su ca.ssetia il 
programma dividendolo in "bliKchi" di 80 
byte intervallati da pause di circa un secon- 
do l'uno dall'altro: il PC-1500 invece ira- 


NUOVE ISTRUZIONI PER IL PC-1500 


Il manuale delle istru/ioni uliegatu al PC- 
1 500 c completo cd osaurienicmcnte descritti- 
vo. ma una minore stringatezza nei problemi 
trattati sarebbe stata gradita. Il test» (per ora 
in versione inglese) c denso di humur in ogni 
sua parte c la lettura risulta cosi alleggerita. 

Sul manuale sono elencate, ovviamente, 
tulle le istruzioni consentite sul PC-I5(X). An- 
zj. quasi tulle. 

Mentre lavoravamo sulla macchina per la 
stesura di questo articolo, ci siamo accorti 
della presenza di alcuni siatemcnis accettali 
dal computer e non citati sul manuale. Essi 

^''status 2 

STATUS 3 

STATUS 4-255 

OPN 

PEEK 

POKE 

PEF.KS 

POKE S 

CALL 


Vediamo brevemente a cosa siamo giunti. 
Le istruzioni PEEK e POKE sono già note a 
lutti: POKE 18(88). 120 scrive 120a)l'indirizzo 
di memoria 18(8K); PEEK )S000 legge il conte- 
nuto dcll'indirizz.o 18000. Ciò è consentilo an- 
che sul PC-I3(X), ma non per qualsiasi indiriz- 
zo. A tale scopo intervengono i due comandi 
STATUS 2 e STATUS 3. Il primo visualizza il 
minimo indirizzo di memoria in cui è possibile 
andare a scrivere, il secondo visualizza i) mas- 
simo. Ad esempio, in assenza di programma in 
memoria, nsiruzjonc POKE può essere usata 
solo tra l'indirizzo 16582 e l'indirizzo 22528 
(5946 byte con l'espansione CE-ISI inserita). 

Il problema sorge ora. in quanto non siamo 
a conoscenza del codice operativo impiegalo 
dal microprocessore ad 8 bit del PC-1500. Fra 
l'altro non è possibile in tal modo impiegare la 
funziune CALL. riconosciuta come lecita dal 
PC-1500. in quanto si rischia clic la macchina 
vada in "loop" costringendoci ad usare il tasto 
di ALL RESET, Sarebbe perciò interessarne 
riuscire a trovare gli indirizzi del monitor e di 


altre routine accessorie cumcnulc nella ROM 
per poter aa-edervi con la CALL. 

Scrivendo PE. oppure PO. e ballendo l'EN- 
TER, sul display vengono visualizzate le istru- 
zioni PEEK* e POKE* che. a quanto pare 
finora, non si comportano come le corrispon- 
denti PEEK e POKE. 

Se invece all'isiruzJone STATUS facciamo 
seguire un numero compreso fra 4 e 255. il 
display ci mostrerà il contenuto del program 
counter, o meglio, il numero della linea punta- 
la dal contatore al momento dei BREAK. 

Rimane solo da analizzare il significato del 
comando OPN che rimane tuttora alquanto 
misterioso. Si irattu di un comando che è pos- 
sibile inserire sia da programma che da tastie- 
ra. ma non siamo ancora riusciti a definirne 
l'cITcIlo. 

Inviliamo perciò tulli i lettori intcres.saii ad 
inviarci i loro suggerimenti in merito al pro- 
blema sorto da queste istruzioni "nascoste" 
dal manuale del PC-1500. 
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sferisec la memoria sul nasin> in modo 
continuo, risparmiando cosi tulli i tempi 

Sul retro della stampante c disposto un 
connettore a 60 pin che trasferisce verso 


l'esterno i segnali di interrupl. address, 
control e timing. Al momento della stesura 
di questo articolo il manuale su cui viene 
citala la fun/ionc di questo connettore era 
disponibile solo in giappone.se: d scusiamo 


con i lettori, ma la reda/ione ha ancora 
qualche “piccola" difricollà per le Iradu- 
rioni da questa lingua... 

Conclusioni 



Il nuovo .sistema PC- 1500 della Sharp 
rappresenta indubbiamente un notevole 
passo avanti rispetto al precedente PC- 
1 2 1 1 e segna un punto a favore della Sharp 
nel mercato dedicato a questa categoria di 
macchine. 

Le eccezionali prestazioni della slam- 
pantc/plottcr/intcrfaccia CE-1 50. unita- 
mente alle sue ridotte dimensioni, fanno 
del PC- 1500 un "pocket personal” adatto a 
qualunque utilizzatore. 

Sembra che pros.simamentc sarà intro- 
dotto in commercio un modulo da 8K 
RAM. mentre altre voci di corridoio venti- 
lano l'ipotesi di un 1 6K non appena i prez- 
zi delle RAM CMOS da 16 Kbylesi saran- 
no fatti più contenuti: confermata é invece 
a breve .scadenza, la disponibilità di una 
interfaccia RS-232C completa di software, 
e di un accoppiatore acustico. 

Si é comunque ravvisala la necessità di 
poter disporre di un rullo di carta di mag- 
giori dimensioni e di penne di maggior du- 
rata. 

D'altronde si deve pensare che queste 
limitazioni sono state necessariamente im- 
poste dalla compattezza e ponatililù del 
sistema. Speriamo comunque che la retedi 
distribuzione provveda ad una facile repe- 
ribilità di questi materiali di consumo pres- 
so tulli i rivenditori. ilC 
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iji^ uiJDiin ivimixi 

DI PEHSDWflL PLDTTEHS 

PER 

1 UDSTHI 
CmPJTEHS 


/ plotters intelligenti multipenna per i Vs. Computers. 

Ora il Vostro ufficio oppure il \/s. Computer 
può produrre qualsiasi tipo di grafico. 
Caratteristiche: 

• Sistema magnetico per il cambio della penna; 

• penne di diverso tipo possono essere 

utilizzate, pennarelli, penne a sfera, 
penne a cartuccia ricaricabile; 

• un'insieme di funzioni programmabili facili- 
tano i Vostri programmi; 

• interfacce disponibili, parallela compa- 
tibile Centronics, RS-232 C, IEEE 488. <WX 4633/4638); 

• possibilità di utilizzare anche carta a rotolo. 



WATANABE 

INSTRUMENTS CORFI 


ECTA... 

Via Giacosa, 3 • 20127 MILANO 
Tel. 28.95.978 - 28.29.907 


PER INFORMAZIONI 

SISTEMI S.R.L. Via A. Parmeggiani, 6-40131 BOLOGNA -Tel. 051/520290 - DIQICOMP - Via Milano 71 -CATANIA- Tel, 095/382382 - 
GRAAL SYSTEM - Via Marino Freccia 68-SALERNO -Tel. 089/321781 - UNIVERS ELETTRONICA - Via Sannio 62/B-64 - ROMA - Tel. 
06/779092 - REIS ELETTRONICA DI GIULIO GIULLAME - Via Tonale 30 - TORINO - Tel. 011/6199817 


n'LLlw 

allo sclwh'im del programma per lo xcelia 
del meiw e le fwizioni husiìari vome il 
DRA H'. LINK. FRAMEccc. Questa mese 


le lunzioni HINDO». FRASE HVA'- 
DOli’. SCALE. CENTER. S.MOOTH. 
ARC. CTRCLEe BRUSII. 


La funzione Window serve per delimita- 
re un'area dello schermo (fmestra) nella 
quale si può disegnare senza 'sporcare' ac- 
cidentalmente il resto del disegno. La fun- 
zione ERASE WINDOW serve per cancel- 
lare solo quest'area dello schermo; nella 



quella de! FRAME e del BOX presentali 
nella prima puntala, cioè da due punti sul- 
la diagonale. Si delìniscono cosi le quattro 
variabili LY',,, HY"„. LX"„ e HX''„. le 
prime due comprese tra Oc 191 elcaltreira 
0 e 279. e vengono usate sia per disegnare 
o crocette negli angoli della finestra, 
illazione vera e propria ai- 
routine in riga 270 pre.senla- 


sia per la d 


lo della finestra si può usare la funzione 
RESET DEFAULT VALUES oppure di 
nuovo WINDOW. In ambedue i casi le 


La funzione CLEAR WINDOW in riga 
1 2000 è semplicissima: riempie la finestra 
con delle righe nere <MC'OLOR=0) che 
cosi cancellano il disegno ed alla fine ripri- 
stina il colore originale (HCOLOR = HO. 

A volle è utile poter ingrandire o rimpic- 
colire il disegno dello schermo rispetto allo 
spostamento dei bracci della tavoletta. La 



TAVOLETTA GRAFICA 
PER APPLE II 


di Bo .Arnklit 


funzione SCALE (fattore di scala) in riga 
14000 cambia il valore della variabile SC 
(inizialmente uguale ad uno) tra 0.1 e 3 e 
viene usata, sempre nella subroutine di riga 
270. per moltiplicare i valori delle coordi- 
nate X"„. e Y"„. 


Con la funzione CENTER è possibile 
spostare il 'centro' della tavoletta relativo 
allo schermo. Supponiamo di aver crealo 
una finestra in alto a sinistra dello schermo 
e di aver imposto un fattore di scala di 0. 1 ; 
non sarebbe possibile disegnare dentro la 
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Gni/ku prr Apple II 


IL CERCHIO PER TRE PUNTI 


Pubblichiamo la routine utilizzala per la funzione "cerchio per tre punti" e le formule usale per 
ricavarla, in quanto pensiamo che possa interessare diversi lettori. 

Il problema è dunque questo: date le coordinate di tre punti sul piano Cartesiano, calcolare le 
coordinalcdel centra del ccrchiochc passa per quei pumi: ricordiamo, a questo proposito, che un 
tale cerchio esiste sempre ed ^ unico (il caso particolare dei punti allineali è teoricamente 
equivalente agli altri e praticamente irrilevante). Per fare ciò si può procedere in due modi: uno 
semplice ma inefficiente ed uno più complicato ma clTiciente. Quello semplice consiste nell'impo- 
stare un sistema di tre equazioni in tre incognite, c lasciare che il calcolatore lo risolva. È 
incfrìcienic perche il programma risulta lungo (sia come numero di istruzioni checome tempo di 
esecuzione) c nei casi pc^iuri si rischiano errori di arrotondamento non trascurabili nel calcolo della matrice inversa. Il secondo metodo, invece, 
richiede un numero considerevole di calcoli du fare a mano, ma una volta per tulle, dopodiché le cose vanno spedile: si tratta insomma di ricavarsi le 
formule che forniscono esplicitamente le coordinale del centro in funzione di quelle dei tre punti, ed èció che abbiamo fatto noi cchc ora illustriamo. 

La cosa, tulio sommalo, è mollo semplice; basta seguire il noto metodo grafico di costruzione del cea-hio per tre punti, usan do la g eome tria 
analitica al posto di riga e compasso. Con rifcrimcnio alla figura si chiamano P|. P, c P, i tre punti dati, c si tracciano I segmenti P, P>eTT7j: si 
tracciano quindi i loro assi (cioè le rene adessi perpendicolari e passanti perii loro pùnto di mezzo) e si vede dove questi si incontrano. Ifpuntocosì 
trovato c il centro de! cerchio cercato. Analiticamente la cosa è altrettanto semplice, anche se i calcoli sono un po' noiosi. Si parte con le coordinate 
(ovviamente incognite) dei tre punti: 

P|S(z,.yi) Pjs(x,.y,) P,s(x,.y,j 



c si scrivono le equazioni delle due r< 




y= 


c che passano rispettivamente per P, e P, c per P, e P,; chiamiamole 


Xd-Xi 




r,: 


A questo punto calcoliamo i centri dei due segmenti FjP, c P.Pj, applicando la n^ 
figura), di coordinale: 


Xz-Xj Xi-X-j 

formula: ollcoiamo ■ due punii Q, c Q., (vedere sempre la 


_ fX,+Xz 


Q.= [- 




ni 


1 r, ottenendo la retta ri,. Abbiai 

X, -X, 

y; ^ — i-x 


n- : 


Xa-Xì 

y--/i 


X t 


— yx'ztXj Yz+Yj 


Uy.-y^) 


Ys) 


Ora basta risolvere il sistema formalo da queste due ultime equazioni per ottenere le coordinale del punto C. ossia del centro del cerchio. Il 
risultalo, messo in forma “pulita", è: 

X.1 (■ yb-y^] + xz C/b - Yj) + xs Tvi-y..) 

('x.'X3)[(x,%y,^)-('x,Vyl)]-(x.,-Xz,)[(x/4-yz^)-(x,^.>Y/)] 
X.. ('y3-y^)+Xzfy3-yO+ Xb Cy^-y^) 

Sono queste, nuiuralmente. le formule che vanno programmate. Notiamo esplicitamente che, a scapito della loro lunghezy.a. sono in realtà molto 
semplici in quanto la maggior pane dei fattori vi compare più volte c può quindi essere calcolata una volta sola. Si capisce pure perché questo metodo 
sia più veloce dell'altro: è una applicazione diretta di una formula, c non un procedimento iterativo, il che comporta fra l'altro minori errori di 
arrotondamento. . , „. 
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Ture funitionure lu roulinc di smorzamenlo bisogna modificare le 
righe 120. 140 e .^5020. includendo l'i-Struzione GOSUB 430. 
Cerchi 

A differenza di quanto avviene normalmente nelle tavolette 
grafiche in commercio, abbiamo incluso tre funzioni di cerchi: 
cerchio definito da due punti (centro e raggio), cerchio definito da 
tre punti sulla circonferenza ed infine arco di cerchio definito 
sempre da tre punti. Il cerchio definito da due punti è molto 



semplice: il primo punto è il centro ed il secondo punto sta sulla 
circonferenza. Il raggio è semplicemente la distanza tra i due 
pumi, data dalla formula: (teorema di Pitagora); 

R = SQR ((X-XC)'2 + (Y-YC)'2) 

dove X e Y sono le coordinate del punto sulla circonferenza e XC 
e YC sono le coordinate del centro. Per effettuare un tracciamen- 
to veloce del cerchio ci serviamo di 128 valori precalcoiati (riga 
601 10) sia per il seno che per il coseno. La routine di plottaggio 
inizia alla riga 40270 c sono inclusi i test necessari per evitare il 



Parwohr,-,l,’hvll^eMitnh’ iilh -k-i PAOm F. 


plottaggio al di fuori dell'area consentita (finestra o scher- 
mo HGR). 

La formula per il cerchio definito da tre punti sulla circonferen- 
za è un po' più complicata (vedi riquadro a pagina 47). ma 
consente un rapido calcolo delle coordinate del centro e del 
raggio, f tre punti vengono acquisiti dalle righe 401 lOe 40130 ed 
il centro ed il raggio sono calcolati nelle righe 40140-40190. La 
routine di plottaggio è la stessa del cerchio a due punti. 

La funzione arco di cerchio è molto simile al cerchio per tre 
punti. Infatti la formula per il centro ed il raggio è la stessa: si 
tratta solo di individuare il punto di partenza ed il punto dì arrivo 
dell'arco di questo cerchio. In praticasi tratta di trovare gli angoli 
corrispondenti ai primo e all'ultimo punto e tracciare l'arco del 
cerchio solo tra questi due angoli. Il programma è fatto in modo 
che l'arco viene tracciato dal prinw punto aW ultimo punto in senso 
orario. Un po' di pratica e capirete subito il funzionamento. 

L'ultima funzione descritta questo mese è il BRUSH (pennel- 
lo) che serve per disegnare con un tratto più grosso delle linee 
normali, utile per esempio per riempire un'area di un disegno. 
L'effetto pennello é stato ottenuto con uno SHAPE della forma 
di un quadratino di tre punti per tre. che. a seconda del valore 
della grandezza del pennello viene plottato incrementando pro- 
gressivamente il suo fattore dì scala e ruotandolo in modo da 
riempire un'area dello schermo pari alla grandezza del 'pennello'. 

Nel listato dei programma presentato nel numero scorso sono 
state duplicate, per un errore tecnico, le righe da 1 1010 a 36010 
(nessun problema per il funzionamento, non mancava nessuna 
riga). Per chiarire la situazione pubblichiamo di nuovo il pro- 
gramma base con in più le routine presentate questo mese listati 
in colore. Notare inoltre le righe 120. 140 e 35020 che devono 
essere modificate per la funzione SM(X)TH. le righe 920 e 930 
per gli "indirizzi" delle nuove routine ed infine la riga 40010 per 
cancellare le crocette della finestra. tÉ€ 


VUOI ACQUISTARE LA TAVOLETTA GRAFICA? 

Il prezzo « di L. 195.000 
(compresa IVA. imballo e spedizione) 

La tavoletta viene fornita completamente montata, calibrala e collau- 
data; é compreso il piano di lavoro con il menu su foglio di cartoncino 
plastificalo e un dischetto con TUTTO il software, non solo quello 
presentato in queste pagine ma anche quello che seguirà nei prossimi 
numeri. 

Il pagamento può essere effettualo tramile conto corrente postale n. 
14414007 intestato a Technimedias.r.l.. via Valsolda 135.00141 Roma 
0 vaglia postale (inentrambi i casi compilale esattamente la causale del 
versamento e non inviale ulteriori comunicazioni postali). Per una 
maggiore rapidità, potete inviard una lettera con allegalo assegno di c/c 
bancarioocircolare intestalo a Technimedias.r.l.. Infine, potete acqui- 
starla direttamente presso i nostri uRìci di Roma o in occasione di 
qualche mostra. 
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di Maurizio Petroni 



DÌGITÌZFR + MICROCOMPUTER + PLOTTER; APPLICAZIONI 


Un shieinii hunlìvarf "complico" per Compuier Grafica deve compreiuierc. olire alla 
uniM ccniriilc e alle unilà di inenwria. anche le due periferiche classiche per la C.G. : il ploiier 
come unilà ouipui su caria e il digitizer come unilà di inpul. 

Mollissimi, anzi quasi nuli i problemi di compuier grafica, richiedono l'ulilizzo di un 
sistema complelo. essendo nece.s.sari, sia la facilità ed immediatezza nella immissione dei dati, 
sia la velocità e la precisione neU'usciia su cuna. 

Triitiercmo da questo minierò le prohicmuliehe a livello software ennnvs.se eon l’uso di 
quesio .sisiema e prc.wiilerenio come al solilo, numerosi programmi dimo.siraiivi. 


Inizieremo la iraitazione deirargomen- 
to utilizzazione di un sistema Computer 
Grafico completo (digilizer-microcompu- 
ter-plotter) mettendo in relazione le carat- 
lerisliche tecniche delle due unità. 

Utilizzeremo per questo numero il plot- 
ter WATANABE DlGIPLOTe il digitizer 
dcH'Apple. ma ovviamente la iratlazionc 
vale anche per gli altri modelli di periferi- 
che. Anzi in uno dei prossimi numeri ci 
ripromettiamo di proporre software dedi- 
calo all'uso della nuovissima tavoletta gra- 
fica di MC. in grado di fornire risultati che. 
specie in rapporto al costo, non è azzarda- 
to definire sorprendenti. 

Il plotter ha caratteristiche dilTerenli da 
quelle del digitizer (vedi fig. I ). 

Il digitizer APPLE ha una definizione di 
1/2 decimo di millimetro, ed essendo la 
superficie di 30 per 30 centimetri, si posso- 
no indirizzare ben 6000 per 60(K) punti dif- 
ferenti. 

Il plotter WATANABEi invece permette 
una precisione di indirizzamento di 1 10 di 
millimetro, su una superficie di 24 cm. in 
verticale e 36 cm. in orizzontale. 

I due apparecchi da noi utilizzali hanno 


inoltre una dilTercnza nella orientazione 
degli assi. Ovvero mentre il punto 0.0 per il 
plotter è in basso a sinistra per il digitizer è 
in allo a destra. 

Per impratichirci nell'uso del sistema 
digit izer-microcomputer-ploi ter abbiamo 
realizzato due programmi. Questi, essendo 
introduttivi, sono forse poco utili nella 
pratica, ma sono sicuramente istruitivi e 
forse anche divertenti da usare. Infatti so- 
no diretti, ovvero i dati immessi via digiti- 
zer sono elaborali dal computer e visualiz- 
zali immediatamente dal plotter senza pos- 
sibilità di memorizzazione. 

Il primo programma è il PANTOG RA- 
PO ELETTRONICO, con il quale, posto 
un disegno sul digitizer e decidendo una 
certa scala di conversione, se ne produce 
con il plotter una riduzione o un ingrandi- 
mento. 

Il secondo che si chiama PLANI VOLU- 
METRICO. è una ulteriore implementa- 
zione dei programmi di grafica tridimen- 
sionale pubblicati nel numero scorso. 

La immissione dei dati, che nei pro- 
grammi pubblicali nello scorso articolo 
non era prevista, in quanto questi erano 


inseriti nel listalo via READ c DATA, 
avviene ora tramile semplici regole via di- 

C'é infine da tener presente che poiché si 
tratta di programmi ‘■diretti" non é possi- 
bile eseguire routine di scaling per ridurre 
l'output ai formalo voluto, in quanto tuli 
routine, come noto, si eseguono preventi- 
vamente su lutti i dati da visualizzare. 


Il programma pantografo 

Forse non lutti conoscono il pantogra- 
fo. quciroggcllo che serviva ai disegnatori 
(quando non erano sviluppale le tecniche 
di riproduzione) per ingrandire un disegno 
secondo qualsiasi scala. 

Il pantografo "tradizionale" è costituito 
da quattro assicelle di legno disposte a pa- 
rallelogramma con due dei lati che si pro- 
lungano oltre i vertici. 

Tutti i vertici sono incernierati e su uno 
dei vertici c'è una punta metallica per fissa- 
re al tavolo da disegno lo strumento. 

All'esiremilà di uno dei due lati prolun- 
gati si fi.ssa la matita mentre all'estremità 
dell'altro lato c'è la punta con la quale il 
disegnatore segue il disegno da ingrandire, 
che la matita, posta sull'altro Uno. riporta 
sul foglio di carta. 

Il fattore di scala è variabile in funzione 
della posizione in cui si fissano le cerniere 
mobili sui lati che fuoriescono rispetto al 
parallelogramma. 

Abbiamo realizzalo un programma che 


2400 

PLOTTER 

3600 




6000 

DIGITIZER 

6000 


fine alzo 
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lee SI » 5.S2 = 1 PEH S1,S2 SLOT DI0ITI2ER E PLOTTER 
110 D» = CHP» '4-C = 100 

120 FX = 26 PEM FOPMftTO ORIZZONTALE PLOTTER 
120 FV = 24 PEM FOPMRTO VERTICALE PLOTTER 

140 L* = " " 

150 REM INOUfiORAtlENTO PEL OISEGHO 

160 TE;:T HOME PPINT ''PPOGPflMMA PANTOGRAFO " 

170 PRINT ■' DAL OlGITIZER AL PLOTTER" PRINT 

1S0 PPItiT "INOIJAOPAMENTO DEL DISEGNO BASE" PRINT L* 

150 PRINT "MAftùINE A SINISTRA IN ALTO" 

200 GOSUB 490 ;;i = vi = V PRINT X. V 

210 PRINT PRINT "MARGINE A DESTRA IN BASSO" 

220 GOSUB 490 X2 = XV2 = V PRINT X. V 

220 PRINT Li INPUT " INPOT FATTORE DI SCALA "iSC 

240 PPINT L* PPINT "DIMENSIONE DISEGNO OUTPUT" . PRINT 

250 se - se 2 SX » se « CX2 - Xl> / C SV = SC * CV2 - Vi) / C 

260 PPINT SX; HTAB '15' PRINT " CM IN DIREZIONE X" 

270 PRINT SV; HTAB '-15' PRINT " CM IN DIREZIONE V"- PRINT L* 

280 IF SX > FX THEN PPINT "FORMATO OUTPUT ECCESSIVO IN DIREZ X" 

290 IF SV > FV THEN PPINT "FORMATO cjlJTPUT ECCESSIVO IN DIREZ V" 

300 PPINT L* PRINT " S PER CONTINUARE" 

310 INPUT " R PER RICOMINCIARE "iS* 

220 IF St = "S" THEN HOME GOTO 240 
220 GOTO 160 
240 REM DISEGNO 
250 GOSUB 490 

260 X2 = INT CSC * <X - Xd ^ 1 • V3 = INT CSC * <V - Vl)> 

270 IF V3 < 0 AND X - XI < <X2 - XI) / 2 THEN END 

300 IF V3 e 0 THEN FL = 1 - GOTO 340 

290 IF FL THEN GOSUB 410FL = 0 GOTO 240 

400 GOSUB 450 GOTO 240 

410 REM FUNZIONE PLOTTER MOVE 

420 V3 = FV * e - V2 

430 PPINT D*"PRlt"iS2 PPINT "M"; X3; "- "i V3 ' PRINT O#"PRt»0" 

440 RETURN 

450 REM FUNZIONE PLOTTER DPAH 
460 V3 = F'C * e - V3 

470 PRINT P»"PR#",S2- PPINT "D"; X3; V2 : PRINT D*‘'PR#0" 

460 RETURN 

490 REM INPUT DATI DA DIQITIZER 

500 PPINT Di! "PP#". SI PRINT "N" PR INT D*i " IN#" ; SI 

510 INPUT X. V. 2 IF 2 = >0 THEN IF Z < >2 THEN 500 

520 PRINT Dii "PR#0" PRINT 0*, " 1 N#0" RETURN 



sinuilii il pnologriilb. 

Nel nostro paniogrufo elettronico la 
punta tracciunteé il puntatore del digilizer. 
mentre la punta scrivente è la penna posta 
sul plotter. In pratica il programma per- 
mette di disegnare direttamente sulla carta 
tramite il plotter, azionando il puntatore 
del digilizer. 

Prima di far girare il programma occor- 
re fissare al digilizer il foglio con il disegno 
da riprodurre. Il lato superiore deve essere 
posto in modo tale da lasciare superior- 
mente una fascia a disposizione per il sem- 
plice menù del programma. Chi ha il digifi- 
zer APPLE può rispettare la linea di sepa- 
razione del menù del software APPLE. 

Dopo aver predisposto anche il plotter. 
ovvero fissala la penna e posizionala la 
caria, si dà il RUN. 

La prima fase del programma consiste 
ncirintiuadramento del disegno, ovvero 
puntando la penna puntatrice sul vertice in 
altoa sinistra AS e poi in basso a destra BD 
si stabilisce il formato del di.segnoda ripro- 
durre. A questo punto il programma chie- 
de il fattore dì scala desideralo. 

Conoscendo i margini e quindi le dimen- 
sioni massime del disegno originale c le 
caratteristiche di formato del plotter. il 
programma indica il formalo previsto dal 
disegno su carta, segnalando se questo è 


compatibile con le possibilità del plotter. 

A questo punto si comincia a disegnare. 
Le due funzioni oITerte dal menù sono; 



EN D. che si ottiene posizionando la penna 
olire il margine superiore del disegno (nella 
fascia che gli abbiamo riservato) verso sini- 

ALZA PENNA che si ottiene posizionan- 
do la penna a destra nella fascia menù, 
(vedi fig. 2). 

Esaminando il listato del programma, 
dotato comunque di commenti, si notano 
le varie routine: 

- inizializz.azione - righe 100-141) 

- inquadramento del disegno - righe 1 50- 
330 

- disegno vero e proprio - righe 340-400 

- controlli di menù - riga 370 per la fun- 
zione END. righe 380 e seguenti per 
l'ALZA PENNA, riconosciuto dall'ac- 
censione del flag FL. 


ALTEZZE Y»> 

X- 

DATI 

BASE 

PRISMA 

z 

T 


Le spezzale, ovvero il iraceiamenlo sen- 
za alza penna di segmenti successivi, av- 
vengono direllameiue. senza dover inter- 
venire sul menù 

- funzioni plotter - sono solo due: 
righe 410-440 - funzione di MOVE spo- 
stamento della penna alzala 

righe 450-480 - funzione di DRAW. 
sposiameiuo della penna abbassata 
con tracciamento, quindi, della linea. 

- input dati da digitiz.er - righe 4Ù0-52O. è 
la subrouline che fornisce in coordinale 
digilizer. la coppia di valori X.Y. 

11 programma planivolumetrico 

Come detto, questo programma è una 
implementazione dei programmi di grafica 
tridimensionale pubblicati nello scorso nu- 
mero di MC. 

Utilizza la routine principale che é quel- 
la che traduce le coordinale tridimensiona- 
li nello spazio delfoggeito da visualizzare 
in coordinale bidimensionali sullo scher- 
mo, secondo le posizioni relative del punto 
di vista dcH'osservatore. dello schermo 
stesso c deH'oggelto da visualizzare. 

Il programma si chiama planivolumelri- 
co in quanto in disegno architettonico si 
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dcllniscc cosi <)uci disegno che. partendo 
da una pianta deiredìUdo e conoscendo 
I'allez7a. con sistemi di ombre o di assono- 
metrìa. visuali/.za anche l'alte/za. 

Il programma visualizza solo prismi, 
questo perché tale tipo di disegni serve per 
dare una idea dei volumi deM'edificio e del 
complesso di edifici. 

La scelta del prisma come unico solido 
da visualizzare inoltre riduce .sensibilmente 
il lavoro di input. Infatti un prisma la cui 


base è un poligono di NP lati c quindi di 
NP vertici, pur avendo 2 NP vertici e 3 NP 
segmenti tra i vertici, può esser definito 
impostando solo le coordinate degli NP 
punti della base e il valore H dciraltezzti. 
Sarà il programma a svolgere il compito di 
calcolare tutti i punti, di individuare lutti i 
segmenti, e di visualizzare il solido (vedi 
fig. 4). 

Esaminando la figura 4 si comprende 
meglio il concetto. Per definire completa- 


mente il prisma é sufficiente conoscere le 
coordinale dei punti PI. P2. P.3. P4. P5 c 
l'altezza H. 

Esaminiamo nel dettaglio la fase di in- 
put dal digitizer (righe 22(l-2(i0) nel pro- 
gramma. 

Nei vettori A"„(I).B”„(I) vengono im- 
messe le coordinale dei punti delta base del 
prisma. L'interruzione della immissione 
dei dati della base avviene quando si dà 
l'altezza, per la quale viene riservata una 





52 


MCmicrocomputer 9 






apposita zona nel memi (vedi fig. 5). Ovve- 
ro quando il valore della Ydig. è minore di 
zero significa che sono Imiti i dati relativi 
alla base del prisma e che stiamo immet- 
tendo il dato relativo all'altezza, il valore 
Xdig. letto varrà come valore Y3. altezza 
del prisma. 

Per ciascun prisma cosi immesso, il pro- 
gramma eseguirà dapprima il calcolo dei 
dati tridimensionali di tutti i punti del pri- 
.sma che immetterà nei vettori X"„(l). 
Y"„(l). Z"„(l). poi quelli dei dati bidimen- 
sionali che inserirà nei vettori XS"„(I). 
Y"„(I). su questi eseguirà un controllo di 
formato perii rispetto del formato di u.scita 
e infine visualizzerà il prisma. 

A questo punto viene azzerato il conta- 
tore NP (che conia i punii della base del 
prisma), aumentalo di uno NE (che conta i 


pri.smi) e si ricomincia con una nuova im- 
missione. 

Oltre a queste funzioni, descritte un po' 
discorsivamente, il programma utilizza 
una serie di dati iniziali, che vanno modifi- 
cali per cambiare punto di vista della pro- 
spettiva. lutti inseriti nella riga 150. Per 
capire a cosa servono questi dati vi riman- 
diamo alla lettura dcirarlìcolo pubblicato 
sullo scorso numero della rivista. 

All'inizio c'è la solita routine di allinea- 
mento del disegno (righe 160-200). che .ser- 
ve a specificare il formalo del disegno ori- 
gine e per identificare sul dìgitizer la zona 
riservata al menù alla scala delle altezze, 
che. ripetiamo ancora, é quella superiore 
rispetto al margine AS del disegno origine. 

Comesi vede in riga 280 abbiamo inseri- 
to un fattore di moltiplica/ione (qui pari a 



.2) nella scala delle altezze rispetto alla 
scala dei dali base. Questo fattore deve 
essere abbastanza grande da amplificare la 
scala delle altezze per una migliore preci- 
sione neH'immissione. ma non troppo da 
porre i valori più grandi fuori scala. 

Ponendo PL = l in riga 140 (flag plot- 
ter/ monitor) il programma ha una uscita 
su monitor APPLE (con scale falsate per 
compensare la differenza di formalo). 

Un'ultima raccomandazione. Poiché 
come abbiamo detto il programma è diret- 
to e non ha funzioni di scaling, ma ha solo 
funzioni di controllo formato output, non 
è sicuro, anzi è improbabile che si riesca ad 
avere subito immagini centrate del disegno 
dei prismi da visualizzare. Si può o interve- 
nire sui dati base della prospettiva, in riga 
1 50. oppure spostare il disegno origine sul- 
la tavoletta, oppure inserire, a priori, nel 
programma fattori di scala e di spostamen- 
to dei valori finali da visualizzare. 

Cioè se abbiamo ad esempio ottenuto un 
disegno troppo piccolo potremo facilmen- 
te ingrandirlo moltiplicando per un fattore 
i valori A.B da visualizzare. 

Diamo infine uno sguardo alle illustra- 
z.ionir il listato dotato di numerosi REM e 
descritto precedentemente nel lesto è in 
figura 1 ! . 

La figura 6 è il disegno usalo come buse 
per l'esecuzione del programma il cui risul- 
talo è in figura 7. Il margine della figura si 
ottiene dandoli = O al prisma rettangola- 
re che ha come base inferiore il margine del 
disegno. 

Come si vede le applicazioni di questo 
programma possono essere tante, non solo 
nel campo del disegno architettonico, ma 
anche nel disegno tecnico in genere, nel- 
l'arte grafica, nella cartellonistica, ecc. 

Nella figura 8 é invece disegnata la pian- 
ta di un complesso industriale disposto su 
di una arca rettangolare, composto di alcu- 
ni edifici di varia altezza, disposti su un 
vasto piazzale con un marciapiede lungo il 
confine e dotalo di un ingrc.sso carrabiic. 

Utilizzando il programma PLANIVO- 
LUMETRlCOsono stale ollenutedue vi- 
ste prospettiche planivolumelriche diffe- 
renti semplicemente ruotando la figura 
originaria sul digitizer. 

Spostando la figura sul digitizer e va- 
riando i valori delle caratteristiche del- 
la prospettiva in riga 1 50 del listato si pos- 
sono avere tutte le viste possibili del com- 

Questa applicazione può essere utile in 
sede di progettazione di un edificio o di un 
complesso di edifici quando occorre verifi- 
care la validità estetica di certe soluzioni 
pianimetriche, rispetto a dali punti di os- 
servazione. 

Non abbiamo ancora afl'ronlalo. come 
del resto si può notare dalle figure, il pro- 
blema delle linee nascoste, molto sentito in 
applicaz.ìoni di questo genere. In uno dei 
prossimi articoli lo tratteremo, e speriamo 
se non di risolverlo del tutto, di trovare 
routine empiriche che lo risolvano almeno 
in casi particolari. ^ 
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INTRODUZIONE AD UN SEMPLICE DATA- BASE 


Seconda parte 

Nel mimero prccedeiUc iihhiumo inlnxloUo l'argomenlo della eoslru- 
/lone di un micro data-hase. umplicc c late da poter essere radimcme 
adallalo alle nostre esigenze. 

In particolare abbiamo trattato della codifica, cinèdi quella operazio- 
ne che consiste nel ridurre ad un codice lulte le informazioni "fisse" 
relative a dati uppnrtenemi ad una stessa categoria. Tale codice servirà sia 
per una più rapida manipolazione dei dati nel lavoro di ricerca c di 
ordinamento, che per ridurre l'oceupa/ione di memoria. 

Proseguendo il dì.scorso già iniziato, qucsiu volta presenteremo una 
prima parte di un programma che potrà essere consideralo un micro 
archivio con una gestione completa dei dati immessi. 

Il programma é esiremamcmc versatile in quanto potremo stabilire di 
volta in volta le carallcrisiiche degli archivi che andremo creando. F.cioé 
stabilire il nome dell'archivio, il numero e la denominazione dei singoli 
campi e il numero massimo di earulieri aitrìbuiii a ciascun campo. 
Potremo eosi creare e gestire archivi di contenuto diverso con lo stesso 
programma: baviera nehiamurecon il suo nome l'archivio che ci intcres- 

Lu caratteristica principale del programma consiste nella scelta che 
abbiamo operato di semplificare al massimo le operazioni di input ed 
output dalle unita di memoria di massa. 

Infatti per immagazzinare tutti i dati, sia quelli riferiti alla struttura del 
file sia 1 veric propri record, abbiamo utilizzato un unico file sequenziale. 

Le operazioni di lettura e scnitura avvengono sull'intero file e quindi, 
per esempio, la semplice correzione, anche di un solo campo, comporta la 
riscnltura di tutto il filo. 

Questa scelta comporla anche la sououiilizzazionc deH'uniia disco; ma 
consente l'uso del programma anche a ehi ha a disposizione, come 
memoria di mussa, un'unità a nastro. 

Naiuralnicnic il numero dei dati mcmorizzabili dipenderà dalledimen- 
sioni della memoria RAM a nostra disposi/ione. 

Si tratta quindi di un programma che può andare incontro alle esigenze 
di chi non ha necessità di gestire grosse masse di dati. Il listato del 
programma che presentiamo c stalo suddiviso in varie parti in modo tale 
da poterle descrivere singolarmente. Ovviamente il programma c unico e 
la numerazione delle vane subrouiinc .servirà a ricomporlo una volta che 
lo avremo descritto totalmente nel prossimo numero. 

La prima cosa da fare c l'organizzazione del file. 

Nel nostro caso poiché abbiamo deviso di utilizzare un unico file esso 
dovrà contenere due gruppi di informazioni. Il primo gruppo conterrà le 
curallcrislichc del file, il secondo i dati veri c propri. Flenchiamo qui di 
seguilo le vanabili usale e che si possono vedere, per comodità, nelle 
routine di scrittura c lettura del file a partire dallo righe 800 c OUO(fig. 1 1: 
NNS - nome del file 
NC - numero dei campi 
ITStll - imeslazionc del singolo campo 
I.R(I) - lunghezza del singolo campo 
ND - numero dei dati immagazzinali 
DDSd.Ll-dali 

] dall sono inseriti in una mainec rettangolare in cui I indica il numero 
progresso del dato ed L il campsi. 

Per scrivere interamente il record K-csimo dovremo usure l'istruzione: 
POR L - I TO NC: PRINT QDStK.L): NRXT L 

Nell'esaminarele sobrouimc H(Xi e VIMI noteremo che entrambe contcn- 

ìl- NI) - <) THF.N 

ao rende tali subrouiinc utilizzabili anche in condizioni di assenza di 
dall, condizione che si verifica al momento delia creazione di un nuovo 
archivio. Se non ci fosse questa istruzione, che "chiude" il file nel caso di 
ND — O. SI eseguirebbe un loop di scnlluruodi lettura di dati inesistenti. 

Nella riga 930. alt'inicrno della subrouiinc di lettura, troviamo il 
dimensionamento della matrice principale, unico dimensionamento pre- 
sente e che c stalo messo in questa posizione in quanto necessita del daio 




NC (numero dei campi) specifico di ogni file e riporiaui quindi nel file 
stesso. Non avendo dimensionalo i vettori ITSe LR.il numero dei campi 
òlimiiatoa dicci: nel casosi vogliano piùcampi sarà necessario dimensiiv 
nure quei vettori. Nella riga 930 troviamo inoltre il calcolo del totale delle 
lunghezze massime di ciascun campo LT. Questo valore viene utilizzalo 
nelle subrouiinc di riga 75U(fig. 2 ■ subrouiinc varie) dove viene calcolato 
lo spazio a disposizione. Infatti nota la x. che c il valore della memoria 
rimasta libera dopo aver caricalo il programma, e la lunghezza massima 
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PROGRRMMfl MINI-RRCHIVIO 


1 - GESTIONE RRCHIVIO GIR'' INIZIRTO 

2 - CRERZIONE NUOVO RRCHIVIO 2 


NOME NUOVO RRCHIVIO INDIRIZZI 


RRCHIVIO INDIRIZZI 


NUMERO CRMPI 
CAMPO N. 1 

INTESTAZIONE 
LUNQ RECORD 
l'AMPO N 2 

INTESTAZIONE 
LUNG RECORD 
CAMPO N 3 

INTESTAZIONE 
LUNG RECORD 
iCRMPO N. 4 

INTESTAZIONE 
LUNG RECORD 


5 

COGNOME E NOME 
30 

INDIRIZZO 

2S 

CflP E CITTA' 

20 

TELEFONO 

15 


CAMPO N 5 

INTESTAZIONE CODICE 
LUNQ RECORD 10 
RECORD A DISPOSIZIONE 310 
O. K. SZN S 


La rouiincpcriacrca/ionudi un nuovo archivio (righe 430-560 Kig. 4t 
consiste in una serie di input per riminissionc dei dati caratlensiici del file 
che sono immaga/Tinali. nello stesso ordine, net primo gruppo dati del 

nio. 

Nella figura 5 é riportato a titolo esemphricalivo ['input necessario per 
creare un semplice archivio indirizzi. 

Al termine dcH'opcrazione di creazione de! nuovo archivio e prcvi.sla la 
scrittura suH'umtà di massa tramile la istruzione di riga 550. 

Abbiamo cosi (Issalo le caratteristiche del file, ma non io abbiamo 
ancora riempito di dati. Tutte le operazioni relative ai dati sono geslilc da 
un unico menù che prevede, essendo il programma semplificato al massi- 
mo. solo le operazioni indispensabili. Naturalmente, conoscendo la strut- 
tura interna del file, è possibile realizzare ulteriori subrouiine che sfruiii- 
mi in modo diverso i dati in esso immagazzinati. 

Il menù (fig. 6) specifica il nome deH'arehivio, quami record sono 
presemi e. riuiilizjtando le subrouiine di calcolo spazio, quanti record 
sono ancora disponibili. 

A questo punto disponiamo di un archivio vuoto ma di caratteristiche 
definite e non resta che riempirlo con i nostri dati, scegliendo l'opportuna 
opzione del menu. 

Ciascuna opzione richiama una subrouiine al termine della quale si 
ritornerà al menù principale (fig. 7). 

Esamineremo nel prossimo articolo ciascuna subrouiine e studieremo 
qualche ulteriore implementazione. 

Lo spirito di questa esposizione e lo stesso che ha sempre animalo 
questa rubrica che none tanto quello di offrire dei programmi da copiare 
quanto piuiiosloquellodi stimolare rinlcrcssc del Icilorcsuirargomenio: 
li leiiore. ci auguriamo, modificherà secondo le proprie esigenze i pro- 
grammi proposti- Ad esempio, chi avesse un sistema a dischi potrà 
rivedere l'organizzazione del file e le routine di scrittura e lettura, oppure 
chi dispone di una stampante potrà potenziare le subrouiine di stampa, 
ccc. Da ciò un programma semplice e. nei limili del possibile, con un 
lislalochiaroe leggibile. complelodi lune lefunzJoni indispensabili perla 


PROGRAMMA MINI-ARCHIVIO 


1 - GESTIONE ARCHIVIO GIÀ' INIZIATO 

2 - CREAZIONE NUOVO ARCHIVIO 1 


ARCHIVIO DA RICHIAMARE BIBLIOTECA 
ATTENDERE PREGO 


ARCHIVIO BIBLIOTECA 


1 AUTORE LUNG 16 

2 TITOLO LUNG. IS 

3 EDITORE LUNG. 12 

4 GENERE LUNG. 5 


RECORD PRESENTI 12 
RECORD A DISP. 595 


1- ESRME/MODIFICA RECORD 

2- RICERCA RECORD 

3- AGGIUNTA RECORD 

4- CANCELLAZIONE RECORD 

5- ORDINAMENTO LISTA 

6- STAMPA LISTA 

7- FINE PROGRAMMA 
SCEGLI 7 

BVE FOR NON 


di ciascun record, possiamo calcolare il numero di record che si possono 
ancora caricare. 

Abbiamo prcfcrilo non porre X= FRE(O) in quanto non lutti i micro- 
computer gestiscono allo «esso modo questa istruzione- Dopo la inizia- 
lizza/ione di alcune variabili, viene visualizzato il menù iniziale per la 
scelta tra la gestione deH'archivìo già inizialo, che bisognerà richiama- 
re con il suo nome, e la creazione di un nuovo archivuH righe 1 10-230. 
Fig- 3). 



Ma. a parte il suo scopo didallico. fino a che punto potrà essere 
ulilizzaio un programma del genere? 

Facciamo dei conti. Supponiamo di voler creare un archivio dischi icui 


<2(1 " ) 
(« •• 1 
ero precederne che. in 
nasicale. la nazionali- 
o fisico dei disco. Per 
1 .3()K RAM potremo 


campi saranno; 

1) Autore 

2) Titolo 

3) Inierprclc 

4) Codice 

Il codice potrà essere quello prospettalo nei nu 
otto caratteri, racchiude le informazioni sul gencr 
là, la marca, il tipo, l'anno di produzione e lo si 
ogni disco riserviamo quindi 78 caratteri. Co 
immagazzinare almeno 380 record. Essendoli file sequenziale, record più 
corti occuperanno meno spazio. É chiaro che. riempiendo loialmcnle il 
file, le funzioni di ricerca, ordinamento, stampa, scrittura c lettura da 
memorie di mussa, verranno mollo appesantile e quindi possono costitui- 
re esse stesse un limite airulilizziizione del programma, più della ampiez- 
za di memonu RAM a disposizione. Comunque, un micro data base fa 
sempre comodo specie quando, come in que.sto caso, chi lo utilizza ne 
conosce nei puriicolari la siruiluru c può quindi sia "tenersi lumuno"daj 
limiti, sia modificare il programma per meglio adattarlo alle proprie 
esigenze. 
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cura di Fabio Marzoci 



Calcolo deiriNVIM 

di (iiiUlo Siilvfxlroiii - Mitimo 


Molti tii noi si saranno trovali a vendere o a 
progettare di vendere un immobile c. nel valuta- 
re le condizioni economiche. avranni> trovato 
incertezze ne! calcolare r”lNVlM". l'Imposta 
suirincrcmenio di valore degli immobili che c 
necessario pagare al momento della vendila. 

Il programma proposto consente di calcolare 
l'ammontare di questa imposta e della lussa di 
registro pagala alt'aiio dell'acquisto, quantiz- 
zando le cifre che il privalo versa al fisco. 

Sarà cosi pos.sihiie valutare la convenienza 
di una transazione, o controllare l'esattezaa di 
un’imposta pagata; la procedura potrà interes- 
sare anche chi. occupandosi del mercato immo- 
biliare. ripeta con frequenza il computo dcll'IN- 
VIM. 

Il programma è applicabile al caso di compra- 
vendita tra privali, c non può naturalmente te- 
nere conto di tulle le eccezioni di legge: si noli 
che i dati richiesti vanno desunti dagli atti nota- 
rili di acquisto c dì vendilu. 

Costanti 


Si sono assunte come costanti le aliquote di 
tassazione e le quote percentuali limite che defi- 
niscono il frazionamento in scaglioni del valore 
di riferimento. Le aliquote di tassazione sono 
quelle massime di legge, poiché in pratica sono 
quelle che i comuni, cui é iuseiala facoltà deci- 
sionale. sempre richiedono. Per alterarle, busta 
modificare oppttrtunamente la linea 20. 

Dati in ingresso 


ft necessario conoscere e fornire in ingresso 
I vedi schema a blocchi figura 1 1 i dati relativi; 

all’acquislo (unno, prezzo pagalo compren- 
sivo di .spese notarili e imposte): 

— alla vendita tmcsc. anno, prezzo); 

- alicspescdi nstruiiurazionc. rniglioralncmo 
c manutenzione straordinaria che hanno con- 
corso alla rivalutazione dell'immobile nel perìo- 
do tra acquisto c vendita, se cfreiiuate do)xi il 
I 1 7L tali spese vanno documcniaiceon fattu- 
ra. Per ogni spesa introdurre: mese, anno, spesa 
sosien utu. 

L'ingresso delle costanti (caricate in due pscu- 
do-.irray, come da elenco variabili) c dei dall 
avviene nclfordine sopra descritto, come illu- 
stralo nello schema a blocchi di figura 1 . ponen- 
do il PC’-I2II nel modo DEH e premendo 
SHHTA. 

Per inserire i dati relativi alle spese sostenute 
per l'incremento di valore dell’immobile, occor- 
re invece premere Sm-T De introdurre quindi i 
dati relativi ad una spesa, ripetendo l'operazio- 
ne per tutte le spese cfl'eiiuaie. 

Si noli che — qui c allrovc — il programma 
produce, nell'uso senza stampante, delle scrìtte 
informative che interrompono l’esecuzione. Per 
nprcnderla e necessario premere ENTER oppu- 
re sostituire le istruzioni PRINT con quelle 
PAUSE. 




56 


MCmicrocomputer 9 





Diillo schema a blticchi di figura I risulta 
come siu possibile introdurre dei nuovi dati su 
CUI cfTclluure il conteggio, cancellando i dati 
precedenti mediante nuovi input o opportune 
reini/iuli//a/ioni.Si dovrà premere SHHTS pri- 
ma di intritdurre una nuova scituen/a di dati 
relativi alle spese. SHFT V per modificare anche 
I dati relativi alla vendila. 

Ciò permette di modirieare dati errali e di 
npclcre il calcolo con dati nuovi. 

Sia chiaro che le opzioni S e V richiedono di 
reimpostare l'intera .sequenza di spese per l'in- 
entmento del valore dell'immohilc. e non la sola 
ultima spc.sa introdotta. Inoltre non è neces- 
sario ehe le spese siano introdollc in ordine 
temporale; il calcolo c poi possibile anche nel 
caso in CUI non siano stale sostenute spese (se- 
quenza vuotai. 

Si precisa ehe lutti gli input sono prolelli da 
crrorccehcé necessario fornire le cifre m milioni 
di lire, cd esprimere i mesi con gli ordinali (d<i I a 
I2l corrispondenti. È previsto, come di legge, 
rurroiondamenio all'anno della rrazionc di 
anno superiore ;il semestre nel calcolo del tempo 
intercorso tra spesa di ristruttura/ionec vendita 
I linee 125 e l.''(H. 

Algorilmo 


Lo .schema a blocchi di figura 2 c l'esempio di 
figura } illustrano il semplice ulgonlmo usalo. 
Nel corso dell'input dei dati sono stati calcolali 
rincrcmeniodi valore tra acquisto c vendila e il 
"valore di referimcnio". a nt>rma di legge. La 
legge prevede la suddivisione di questo valore di 
rifcrìmcnlo in 6 scaglioni, c l'applicazione a tuli 
scaglioni di aliquote crescenti di tassazione. 

Calcolala perciò la quota del valore di riferi- 
menlo che appartiene al 1° scaglione, e la relati- 
va tassazione, si dccrcmcnla l'incremento di va- 
lore acquisitwendiia della quota tassala, c si 


passa al 2" scaglione. Si 
procede cosi fino a co- 
prire completamente 
l'incremento acquisiiv- 
vendila da lassare o 
fino ad arrivare al 6" 
scaglione. 

Il calcolo, una volta 
introdotti i dati, proce- 
de premendo SHIT. e 
fomi.vcc i valori del- 
riNVIM. della lassa di 
registro e della stimma 
delle due 1 


Per r 




. pre- 


♦ •■CtìL.oLO IHVIri» 

> iKii'' -CQUI 5 TD 
HltNCi ;ré4 

L. '■.■iOO.OOO 

> »t: vEHiiiTi; 
MP=£ : 

tìfWO ;ri2 
L. « 5 . 000.000 
5 WiTI IPESfi PER 
IHCS-F.'i.VftL, IMM. 
MEFE ■ ; 

(Sino : :t6 
L. .'.. 250.000 

IWlt< 

L. 7 .T 54.000 
TMÌSh 'EOISTEO 
L. ..T 02.000 
TfJTALE '•fiSSE 
L. '.-tse.ooo 


**> NIJCVI OftTI 
SPE'sE ;-CR.VftL. 

> IifiT: ;PESft PER 


Esempio 
di catcolo 


Nella figura .1 é ri- 
portato un esempio 
applicativo del pro- 
gramma. Supponiamo 
di aver acquistato un 
immobile nel 1964 per 
il. 7.KIHI.(K)U. c di 
voler valutare l'addebito fiscale nel caso che 
venga ceduto nel febbraio 19X2 per i. 
95.<KK).(MH1. avendo sostenuto una spesa di il. 
2..V5(MNX1 nel novembre 1976. 

Inseriamo i dall con le labels "A" per acquisto 
c vendila, c “D” per la spesa, e ricaviamo i 
risultati con " = ". Ci aa'orgiamo ora di aver 
trascurato una spesa sostenuta nel maggio 1973. 
di L. 1.150.000. Allora annulliamo la sequenza 
spese preccdenlecon la label "S"c introduciamo 
con “D" le due spese del 1973 e del 1976 (non 
necessariamente nell'ordine). Si ottiene ancora 
l'addebito fiscale con " = ". 


ihcpe*^.vhl. mn. 

ME1E = 
flfWS 19T3 
L. 1.150.000 

> Wi'I iPESA PER 
INCPEH.VAL. IMft. 

«E2£ U 
OfHO .«76 
L. 1.Ì5D.OOO 

IM/IM 

L. 7.292.000 
TASSA r'EGISTPO 
L. ■•.702.000 

TOTALE TASSE 
L. 8.c.9<i.aoo 

■••• HJOVl DATI 
VENIii"A E SPESE 

> lEHIiITA 
ME'iE 2 

AMf« 19S4 
L. 140.000.000 

> »■': 2PESA PER 
INCRE‘',VAL.:ril1. 

MC-E 


Ofte 1973 
L. '..ISO.OOO 

> IPE 9 A PER 
im:«:.i.val. IMO. 

MESE :t 
AfWO ;--76 
L. ■■. 250 . 0 CX 3 

iwin 

L. IS. 251. 000 
TASSA FEGISTPQ 
L. . 1 . 702.000 
T 0 TAI.F TASSE 
L. ; 1 . 053.000 


IMfin 

L. ■-•.. 270.0150 
TASSh REGISTRO 
L. -. 702.000 

TOTALE TASSE 
L. 572.000 


A questo punto vogliamo valutare la conve- 
nienza di cedere invece il nostro immobile Ira 
duo anni, nel febbraio 19X4. per C HIUHKI.fXX). 
InlriHlueiamo i nuovi dati della vendita dopo 
aver premuto SIIIT V. ma dobbiamo reimpo- 
stare le due spese precedenti (5 '1973 c 1 1. 1976) 
con le solite "D". Tomiumoal calcolo con 
Vogliamo a questo punto valutare lo sgravio 
che otteniamo dalle spese sostenute. Si riazzera 
semplicemente la sequenza spese con “S" e si 
ripete il calcolo con " — ". Com'é ovvio, si otter- 
rà un'imposta ( I4..370.(K)0) più alla della prece- 
dente ( 13. .351. (KMI). ^ 



): ’;."pRIHT " " 
:- 3 lNT "t*CA 
LCC 5 LG INVIM*- 90 i 

20 SCLEAR sFOR A 
= 20 TO 25 :B=B 
+. 05 :A(A)=B! lOOi 
NEJff A 105 = 

255 PAUSE ’CARIC 
AMENTO 1 )ATI! 
“sPAUSe ■‘ALI 
OLIOTE MAX E. UO: 

308Z=.2SA(27>=. 115! 
StFOR A=28T0 
30:A<Az=.5: 

NEKT A 

BSsPaLISE “...se 120! 

AGLIONI* 

40 SPPTNT "> DAT 
I ACQUISTO"! 
A= 12 !G 0 SUB 9 122 ! 
0 

505 PRINT “> DAT 125 ! 
I VENDrTA’':A 
=l‘i!C 0 SUB 70 
60 !C=P-MsD=M *<0 
-L>: IF 0 =L 
LET D»M ISO! 

fiSsEtOi 

708 INPUT "MESE 

” 5 B! IF (B< 15 140 = 
+ 'l!> 12 )GCT 0 150 ! 
70 160 ! 


SUSINO "itna" 

sp 

ItiF'l.lT "ANNO 
l.H-tÉs IF <B< 180: 
L.''KB>99> 

GOTO 90 190: 

A'H.'=BiA=A-*-l 200: 
B---P*1900: 

PPINT "ANNO" 

SUSINO ■»ntis 

3"!B 

It'Pl.lT “VALOR 
E “!AtA) 210! 

PRINT "L."5 

USINO "tioa. 

It03-SACA>5". 

000* 8 RETURN 
"CFRINT •■> 2201 
DATI SPESA P 
E*’- INCREM.VA 
L. IFM. " 

A=lTsG0SUB 7 

n 

E=‘-0-R5*=I2+N 
-:..!IFE<1 2S08 

BEEP liPRIMT 
■LATI ERRATI 
i‘'!i:0T0 122 
3"fc:-12!E=INT 
B-s'B-INT B>=240!' 

f)“Ì!+S*E! BID 
■'«"A=19iG=0 
a=h+ 1 :B=A -*6 ■ 

F=A<Bz*D!lF 
'FK:)-xCE=31> 


LET G=G+A<A> 
♦CiIEEP J! 
OC/TG 200 
C«.;-F! 6 =G‘+Ai. 
A.'Sf 

GOTO 160 
"l"PRINT ' 
8 USING ’SSSt 
.nW’spRIHT 
"IK-'IM ■: 
pp-INT “L.’ 
!".C00" 
H=.09*M! 
PPINT “TASSA 
FEGISTRO"! 
PPINT "L."i 

PRINT 

"'■MALE TASS 
E'iFRIHT "l 
■ ! IS-.OOO"! 
PPINT *=“r 


■PRINT ■ 
NUCVI DATI 
1.FESE INCR 
■HL.'^iGOTCS 

'■■'PRINT ■'•■♦• 
'v.lC.VI DATI 
.ENDITA E 
F£=E"!GGT0 
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di Pierluigi Panunzi 



Lcggviiilo il liiolii de! pnigramiiui parecchi Iclluri sahhaheraiwo: é 
torse sialo risolto il cubo di Ruhik con una TI-5^'/ 

,\'o, purtroppo no, almeno per ora. 

Come apparirà più chiaro dalle parole del nostro lettore Pietro 
Pala di Sassari, il programma è invece un me::n per .sviscerare i 
segreti de! proprio cubo. 


Kubik-One 

di Pietro Pala - Sas.suri 


Inlrodu/ionc 

C'hi non conosce ormai il cubo di Ruhik? Questo oggeiio. idealo nel 
1975 da Emò Ruhik per ahiluarc i suoi allievi alla visualbya/Jone Iridi- 
mcnsionale. e sialo in pochi anni venduto in milioni di esemplari in lutto 
il mondo, e il solo problema rondumcniale del suo riordino ha impegnato 
e continua a impegnare schiere di aspirami risolutori delle più disparale 
levature intellettuali. Su di esso si sono scritti libri e dimo.slrazioni mate- 
matiche; Scionlifie American gli ha dedicato una copertina; potevano 
Ignorarlo gli inrormalici? No: infatti si deve proprio ad uno di loro, M.B. 
Thistleihwaiie.eal suo computer, un algoritmo, (Inora insupcralo. perii 
riordino del cubtv in un massimo di 52 mosse. 

lo. non avendo di meglio, ho pensalo di ulili//arc per io studio de! cubo 
la TI-59 e PC'- UHI C', e ho realizzalo il programma Rubik-Onc- Per non 
creare troppo oli imisiichc aspellulivc nei possessori di TI-S9, dico subito 
che in esso non vi sono algoritmi per la risoluzione del problema fonda- 
mcnlale: questo problema è alTìdalo imerameme al ‘software biologico" 
dei Icllori. Si traila piulloslo di un programma di simulazione del cubo, 
che ne fornisce lo sviluppo bidimensionale, stampa le mosse via via 






elTelluale e la dislribu/ionc dei colori che ne risulta. 


A che cosa può servire? Dipende; io lo uso. al posto di caria c penna, 
nella ricerca di nuovi ‘generuiori' (sequenze di mosse che spostano alcuni 
cubetti specifici lasciando tulli gli altri al loro posto), perché elimina la 
fase di irascri/ione manuale (noio.su c soggetta ad errori) dei risuìtaii 
Ollenuli con panicolan sequenze di mosse, ma si può anche usare come 
(ilo di Arianna per tenere conto delle mosse falle e ritornare alla posizione 
di partenza eseguendole invertite a ritroso, o, al limite, anche pergioc'arci 
come se fosse il cubo (anche se cosi si (radiscc rinlenlo di Rubik di 
cscrcilarci ncirideazionc ,M), per non parlare della maggiore eapacilà di 
astrazione riehiestu). LasI bui not Icasl. chissà che qualche altro lettore 
non ne sia indotto a rcali/zan; un algoritmo risolutivo implcmenlalo su 
TI-59. insomma, “il cubo è trailo"; a quando Rubik-Two? 

Il programma 

Il sistema di simulazione adottalo é basato sullo sviluppo bidimensio- 
nale del cubo (vedi fig. I). La superficie totale, divisa in .54 settori 
corrispondenti alle faavlle colorale, è mappa la nei registri dati 01-54. Ad 
ogni colore presente in un certo settore corrisponde il codice uiranumeri- 
co di una cifra memorizzalo nel rcgisiro dati cornspondenic a quel 
scllorc. Le rotazioni delle facce, che mutano i colori presenti in determi- 
nali settori, sono simulale mediante operazioni di sc-jmhio dei codici 
INVIATECI I VOSTRI PROGRAMMI! 

Se. qualunque sia la vostra macchina, avete realizzato programmi o 
routine che ritenete possano Interessare altri lettori. Inviateceli. 
Saranno esaminati e. se pubblicali, ricompensati con vaUilazioni 
approssimativamenteiraleSOe le 100.000 lire, secondo la comples- 
sità. la genialità, l’originalità e la presentazione del materiale e 
della documentazione (listati, diagrammi, commenti ecc.). Per ra- 
gioni organizzative non possiamo impegnarci, salvo eventuali ac- 
cordi presi prima dell'Invio, alla restituzione dei materiali, che 
resteranno di proprietà della redazione che si impegna a non divul- 
garli (se non tramite la rivista) senza l'autorizzazione dei rispettivi 
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airanumerici (ru i rcgisiri dall. Questi scambi non sono codificali per 
esteso nel programma, ma vengono volta per volta ricosiruili mcdiunic 
modifiche dì indirizzi indiretti. 

I Principi elementari del cubo e le convenzioni adottate 


Ognuna delle 6 facce del cubtt è composta da 9 faccette, tulle dello 
stesso colore nella configurazione iniziale. Ogni faccia può ruotare, a 
passi di 90". rispetto ad uno dei .1 assi ortogonali dello spazio cartesiano, 
produeendo un rimescolamento delle faecotic rispetto alla configurazio- 
ne di partenza. 

Le facce vengono indicate con un riferimento relativo in buse alla 
posizione, come indieiilo in figura I. Un riferimento assoluto (p.es. in 
base al colore della faccetta centrale, che pure mantiene sempre il suo 
orientamento rispetto alle altre faccette centrali i non è possibile, perche 
anche cubi prodotti dallo stcsst' fabbncanlc possono presentare disposi- 
zioni dei colori diverse. In questo programma i colori sono rappa-senlali 
con i numeri da I a 6. 

Per rappresentare le mosse (vedi fig. 2); 

- la rotazione di una faccia di 90" in senso orario [guardando come se 
l'orologio fosse posalo sul centro di ogni faccia) sì indica semplicemente 
con la lettera rappresemanic la faccia; 

la rotazione di 90" in senso unliorario si indica premettendo il segno 
- alla lettera rappresentante la faccia; 

la rotazione di ISO" si indica facendo seguire dall'esponente 2 la 
lettera rappresentante la fiicciu. 

Valgono le equivalenze; AA = A’=-A-A; AAA = -A. 

Note sull'uso, modifiche cd esempio 


Introdottoli programma, previsto pcrTI-59 con stampante PC 100 C. 
si ottiene la configurazione iniziale del cubo premendo il tasto D'. Questa 
operazione, come si può vedere dal liow-chun. consiste innanzitutto ne! 
riempimento delle celle di memoria 01-54 con i codici di stampa delle sei 
cifre quindi si ha la stampa vera e propria dello sviluppo del 

cubo: in particolare tale stampa avviene in tempi alquanto lunghi (circa 

Volendo oracffeiiuare una roiuzioncdi uno ■'siraio"qualsiasi del cubo 
basta premere A. B. C. A'. B'. C. D. E. secondo quanto riportato in 
figura 4. In questo caso .si ottiene, mossa dopo mossa, la stampa automa- 
tica della posizione, preceduta dall'indicazione della mossa elTeltuaia. 
secondo le convenzioni: il lutto ncltiede sempre un discreto tempo per la 
sola fase di stampa. 

Se invece si desidera ottenere soltanto rmdieazione della mossa elTet- 
tuaia per poi stampare la posizione quando si vuole la lutto vantaggio dei 
tempi di elaborazione, che si riducono ad una quindicina di secondi), 
bisogna azzerare il registro l premendo da lusiicra (.'LR \=t C'LR: 
attenzione a non usure invece 2nd C'P perche ii 11 rimeiili sieuneella pure il 
programmai 

Disuhililala in lai modo la stampa aulomaliea. in un qualsiasi momen- 
to si potrà viceversa visualizzare la configurazione attuale premendo C. 
dopodielió si potrà continuare ad elTelluare le mosse, ancora senza stam- 
pa. 

Per ripristinare invece questo mvxvanismo di stampa basterà porre nel 
registro I un qualsiasi valore, ad esempio I szzt. Per quanto riguarda il 
prv’gramma. segnaliamo l'uso deH'islru/ione lllR e del "Ds/ esteso'' 

Rimandiamo i lei lori ai nn.4ebdi MCmicrocompuler per spiegazioni 
dctlagliale su queste due funzioni e ricordiamo che per nnrodurre il 
c<K]iec della IMR(K2). il secondo bue della IIIK stessa ed il registro del 
"Dsz esteso" bisogna usare partieolun sequenze utilizzanti le istruzioni 
Rt L. STO. In». Del. In parlieolare per introdurre da tastiera HIR 
(presente ai passi Oll.i. 1 7,1. 2n5. 2.17. 269, .In 1.1.141 si può impostare v'gni 
volta la sequenza 

RC'L 82 Bsi Usi Del SST Ri L .18 Bm Bst Del SST 


Tabella di valori variabili a seconda del taslo premuto 
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S,>H>\un- M) I 


Programma 

Rubik-One 



148 

56 

56 

224 

56 

56 

300 

OS 

3 








IDOO 

01 






75 


225 

03 

3 

301 

82 

HIR 

377 

72 

ST* 





EE 







226 

4? 

STO 

302 

38 

38 














95 


227 


57 

303 

03 

3 















42 

STO 

228 

02 

2 

304 

09 















153 

57 

57 

229 

08 

S 

305 

07 















154 

85 


230 

42 

STO 

306 

42 

STO 















02 


231 

58 

58 

307 

00 

00 








UUb 






156 

95 


232 

31 

RS1 


05 















157 

42 

STO 

233 

76 

LBL 

309 

04 

4 














158 

58 

58 

234 

i2 


310 

71 

SBR 














159 

71 

SBR 

235 

01 


311 

01 

01 














160 

40 

TNP 

236 

06 


312 
















161 

59 

59 

237 

82 

HIR 

313 

04 












uob 




71 

SBR 

238 

38 

38 

314 

03 















1 

04 

04 


04 


315 













038 


□P 

164 

10 

10 

240 

02 

2 

316 

55 

55 



EX^ 











165 

■’l 

SBR 

241 

04 


317 

03 















. bb 

40 

iNr 

242 




04 














05 

167 

59 

5‘=> 

£:43 

00 

00 

319 

42 

STO 














168 


h:n 

244 

03 

3 

320 

56 

56 



RTN 











169 

/h 

L8L 

245 

06 


321 

02 

2 









3 




170 

11 



VI 

8BK 

322 

05 











6 




171 

01 


24 7 

01 

01 

323 

42 

STO 



55 











172 

03 


248 

4£ 

42 

324 
















173 

82 

HIR 

249 

01 


325 
















174 

38 

33 

250 

42 

siu 

326 

06 

6 














175 

04 


251 

55 

55 

327 

42 

STO 




479 

00 





• 05 


55 


176 

01 


252 

01 
















177 

un 


253 

09 















102 

65 

X 

178 

42 

STO 

254 

42 

STO 

330 





RTN 

034 

10 

E' 



25 





179 

00 

00 

255 

56 

56 







14 




67 


104 

00 

U 

180 

02 


256 

04 








131 

15 








0 

181 

07 

7 

257 

06 









1 



032 

74 

74 

106 

85 


132 

71 

SBR 

258 

42 

STO 







202 

16 

fl* 


□ 33 

76 

EBL 

107 

73 

RC+ 

183 

U1 

01 

259 

47 

57 







234 

12 

B 


034 

IO 

E* 

108 

00 

00 

184 

42 

42 

260 

04 








266 

17 

8* 





109 

9b 


185 

04 


261 

05 

5 







298 

13 

C 


036 

04 


! 10 

69 

□P 

136 

08 

8 

262 

42 

STO 






INV 

331 

18 

C* 


037 

71 

SBR 

111 

30 

30 

187 

42 

sTn 

263 

58 

58 







440 

19 

D* 





1 12 

97 

DS2 

188 

55 


264 

8! 

RST 














113 

55 

55 

189 

03 

3 

265 

76 

LBL 







Esemplo programma 

040 

03 


114 

01 

□ 1 

190 

06 

6 


17 

B' 







Rublk*One 






115 

02 

02 

191 

42 

STO 

267 

03 





419 










116 

92 

RTH 

192 

56 

56 

268 

06 


344 

42 


420 

22 

IHV 











193 

07 


269 

82 

HIK 




421 

44 

SOM 











194 

42 

STO 

270 

38 

38 




422 

56 

54. 





046 

047 

56 

71 

00 

56 

SBR 

00 

120 

121 

08 

06 

8 

6 

195 

196 

197 

57 

01 

00 

57 

271 

272 

04 

02 


347 

348 

42 

55 

STO 

55 

423 

424 

92 

01 

RTN 

222 

222 

333 

333 

444 

444 

555 

555 

046 

98 

98 

122 

42 

31U 

198 

42 

STO 

274 

42 

STO 







i22 

■y-só 

444 





123 

59 

59 

199 

53 

58 

275 

00 

00 


42 












124 



200 

81 

RST 

276 

01 









111 






125 

52 

EE 

201 

76 

LBL 

277 

08 

8 





44 



111 









202 

16 

fl’ 

278 

71 

SBK 



7 





111 






127 

82 

HTR 

203 

03 

3 

279 

01 

01 














128 

03 

08 

204 

03 


280 

42 

42 


57 



44 












205 

82 

HIR 

281 

05 















130 

76 

LBL 

206 

38 

38 

282 

04 















131 

15 

E 

207 

04 


283 

42 

STO 




435 

56 












208 

00 


284 

55 

55 












69 


133 

07 

7 

209 

07 


285 

02 

2 




437 

57 

57 




_g 



05 




2J0 

42 

STO 


07 

7 










Q 




135 

42 

STO 

211 

00 

00 

287 

42 

STO 




439 

76 













04 

4 

288 

56 

5b 




440 

19 












213 

05 


289 

09 





441 

05 












214 

71 

SBR 

290 

42 

STO 




442 

04 



333 



065 



139 

82 

HIR 

215 

U1 

0! 

291 

57 

57 




443 

4-> 





Ubt> 



140 

08 

OS 

216 

42 

42 

292 

03 









444 

666 

222 




141 

92 

RTN 

217 

05 

5 

293 

07 












142 

42 

STO 

218 

02 


294 

42 

STO 








434 

648 




RDV 

143 

55 

55 

219 

42 

STO 

?<»=; 

58 

58 









bbb 

222 




144 

75 


220 

55 

55 

296 

81 

RST 














145 

02 

2 

221 

01 


297 

76 

LBL 




449 

07 









146 

95 


222 

08 

8 

2*58 

13 

C 






3 








147 

42 

STO 

223 

42 

STO 

299 

02 

2 

375 

63 

EX+ 

451 

55 



555 
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Si>ll>uirr SO.I 


Caccia 

sifnb. 

numero 

colore nel 
moaello piu' 
diffuse 

sequenza di tasti per 

rotazione di 

50** 

orario 

90'» 

antiorario 

180® 

inferiore 

B 

1 

arancione 

C 

D C 

£ C 

sinistra 

S 

2 

giallo 

B' 

D B’ 

£ B' 

anteriore 

A 

3 

blu 

A 

D A 

£ A 

destra 

D 

4 

bianco 

B 

D B 

£ B 

tjoster . 

P 

5 

verde 

A' 

D A' 

£ A' 

suj)eriore 

H 

6 

rosso 

C 

D C 

£ C 




ln\CLX- per HIR OH (passi 127 e l?9) hasla imposliirc 

RCL K2 Bsl Bsc Del SST 8. 

Per le sequenze di Islruziom con il Dsz esteso (Dsz 55 NNN al passo 
112. Dsz ,5fi NNN ai passi 055 e 092. Dsz 57 NNN al passo 065) bisogna 
impostare alleniameme la sequenza: 

DszlmJ(H)NNN Bsl Bsl Bsl Bst RCL .55 (o 56 o 57 a seconda dei casi) 
Bsl Bm Del SST SST SST 

dove NNN è l'indirizzo assoluto nporlalo nel listing. Se si vuole una 
stampa più eompaiia si pttssono sosiiiuirc gli "Adv" dei passi 069 e (196 
con due "Nop". 

Sostituendo invece i passi da 447 a 454 con la sequenza Pause RCL 59 
R S STO 59 Nop Nop 

SI ottiene una nuova routine D'ehe permette di introdurre nella mappa 
in memoria codici diversi da quelli 02-07. o anche con Tigura/ioni partico- 
lari del cubo come punto di partenza. Premendo D'. dopo una breve 
visualizzazione del numero del rc^stro di memoria in cui andrà il prossi- 
mo dato introdotto, verrà richiamato il contenuto di R 59 (che ha 
fun/ionc di tampone per successive introduzioni dello stesso codice), c 
l'elaborazione si arresterà. A questo punto si potrà introdurre nella 
mappa del cubo questo valore premendo R. S. oppure modiricarlo prima 
di premere R.S. Il valore visualizzato andrà poi nella mappa, prenderà il 


posto del precedente in R 59. c il ciclo si ripeterà fino al completamento 
della mappa. 

lln esempio 


Vediamo ialine un esempio di applicazione del programma. 

Vogliamo ottenere la configurazione denominala "Dols" o "Sci Pun- 
ti”: premiamo D' per inizializzare il cubo; disabilitiamo la stampa con 
CLR Seat CLR c premiamo i tasti corrispondenti alle otto mosse di 
questa semplice configurazione, nell'ordine: 

B. D B'. A. D A'. C. D C '. B. D B' 

Come visto, volta per volta verranno stampale le mosse seguendo le 
convenzioni. Alla fine premiamo E' ed otterremo la stampa della configu- 
razione finale, che è proprio quella desiderala... se non abbiamo commes- 

In questo disgraziato caso con il programma sarà semplicissimo ripri- 
stinare il cubo con D' c ricominciare daccapo. 

Avendo invece il cubo per le mani, si sarà costretti a riordinarlo; se si c 
"bravi” ciò può essere fiuto in breve tempo, dopodiché si potrà nlenlare 
Irunqmllamcnle la sequenza; ma se si appartiene alla Tolta schiera dei 
"cubisti della domenica” allora cominciano le prciKcupaz.ioni... MC 


L’ANGOLO DELLE TI 


Oramai chi riteneva che la Tl-57 Tosse una calcolatrice ben conosciu- 
ta in tutte le sue caruiierisiiche si deve ricredere: già la volta scorsa 
abbiamo visto come generare alcune Tunzioni "nuove", cioè non impiv 
stabili direllamenle da tastiera, c addirittura come Tar comparire le 
prime sei lettere dell'alTabcto sul display, che insieme alle ciTre da 0 a 9 
Tormano i curaUeri csadecìmali. 

Questa volta attingiamo alcune notizie dall'estero, per la precisione 
dalla rivista Trancese "L'Ordinalcur de poche”, la quale, come dice il 
nome, si occupa delle calcolatrici programmabili, in generale le TI. le 
HP. le Sharp, le Casio, ecc. Da un arlicoletlo scritto da tal Dominique 
Thiéhaud ricaviamo un metodo per spegnere il display della TI-57. 
lasciando viceversa alimentalo il rcsiodcllacalcnIairicc.il quale "resto" 
altro non è che l'unico cia-uiio inlegraio, 

È ben noioche la parte preponderante del consumo di una calcolatri- 
ce con display a Icd c proprio causala da quest'ultimo; anche se si 
uliliTKino Iccniche di multiplexaggio ad alta Trequenza il consumo dei 
led risulta sempre elevalo, specie a conTronto di quello dei display a 
crìsialli liquidi. 

Ecco che riuscendo a spegnere il display, senza viceversa spegnere la 
calcolatrice con Tinierruiiore. si ottiene innanzitutto una riduzione dei 
consumi ma come conseguenza notevolissima si ha che in questo modo 
la calcolatrice stessa manterrà memorizzale le inTormazioni conlcnuic 
nelle memorie e soprattutto il programma; irasTormercmo cosi la no- 
stra Tl-57 in una "n-57C" cioè con memoria costante. 

Vediamo ora come si realizza questo “interruttore soTlwarc”: le 
isiru/Joni da impostare sono analoghca quelle viste nello scorso nume- 
ro per la generazione di nuove Tunzioni. 

Ancora una volta la chiave è la sequenza 
Exc SST Lbl I 

dove "SST" serve ad eliminare r"opcrando" dciristruzionc Exc e 
cioè il numero del registro: in questo modo si ottengono due pas.si di 
programma consecutivi contenenti rispetlivamenle 48 (il codice del- 
l'Exc ''solitario”)e 86 1 (codice di Lbl l), che evidentemente vanno 
proprio a "scavare" nelle lacune del sistema operativo della Tl-57. 

()ra questa sequenza, terminata con un R/S. può essere posta o 


all'inizio della memoria di programma (passo (K)| cioè prima del pro- 
gramma che abbiamo caricalo e che vogliamo mantenere, oppure alla 
fine del programma stesso, a partire dal passo 47. Supponiamo perciò 
di avere introdotto un certo programma; premendo da tastiera GTO 
2nd47 LRN entriamo in modo di ''apprendimento" e introduciamo la 
sequenza Exc SST Lbl I R,'S. 

Dato che abbiamo cosi usato lutti I 50 passi previsti, la calcolalrìce 
u.scirà automaticamente dal modo LRN. 

Ora da tastiera Tacciamo elaborare questa mini-sequenza, premendo 
SBR 2nd 47; sul di.splay avremo ancora "0". 

Ora premiamo INV STO 3. È Tacile consialare l'assurdità di questa 
sequenza in quanto TisIruzJonc STO non ha un'"inversu": sul display, 
inaspettatamente, comparirà soltanto un segno posto sul secondo 
display da destra. 

Premendo il tasto + -, questo "-" si sposterà di una posizione verso 
destra e premendo ancora una volta il -E/-, scomparirà. Il display ccosi 

La Tl-57 invece è ancora accesa, tanto é vero che premendo a caso 
alcuni tasti può capitare di veder riaccendersi il display: la calcolatrice 
pero sembrerà inipa7.ziia. tanto da non riuscire più ad cITelluare calcoli 
corretti. 

Per ripristinarne d Tunzìonatnenio. senza ovviamente spegnerla e 
riaccenderla, basta premere INV Fix; si potrà verificare che il program- 
ma é ancora li. come pure le memorie. 

Vediamo ora la Tacccnda dei consumi: con un milliamperomelro in 
serie ulTalimenlazione abbiamo misuralo alcuni valori. ^ sul display 
compare solo lo “0" lo strumento misurerà circa 13 mA che salgono 
vertiginosamente non appena si impostano delle ciTre. In particolare 
con tutti i segmenti accesi (-8.8888888 -88) si hanno più di 55 mA. 

Tali valori praticamente non cambiano se anche introduciamo m 
memoria un programma c se riempiamo tutti i registri. Usando invece 
T"inlcrruttorc soTlwarc'' si ottiene un consumo di 8 mA. 

Conclusione: per mantenere j duii memorizzali sì ottiene un rispar- 
mio di circa il 40"„. rispetto alla soluzione di lasciare accesa "tutta" la 
calcolatrice. „ „ 
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di Paolo Galassetti 



Programma TMSH 

ovvero l’HP-41 inTime-Sharing! 

ili Sii'laiui Circ hi ■ Saroiui 


Tempo l'j. sl'ogliunUo il holleiiino "Kev No- 
les", lessi della dispiinihiliià in tommcreio di un 
programma che permeile l'uso in Time-Sharing 
dell' Il IMI. lui subito ineuriosil» dulia noli/iac 
decisi ohe avrei dovuto creare anch'io un simile 
programma. Appena libero da impegni umver- 
silari. inl'ulli. scrissi il programma che presento 
qui di seguito. 

Lo scopo è permettere a quattro persone di 
ulili7/are la ealcolalnce in parallelo senni osla- 
eolarsi a vicenda. 

Le risorse a dispoMzionedi ciascuno dei quat- 
tro nienti sono: 

la catasta operativa, 
il registro l.AST X. 



allo a sinistra nella tastiera (nell'esempio il la.sio 
C). Dopo circa 1 1 secondi apparirà la stringa 
RliADV e il calcolatore sarà dispombilc. 

II fun/ionamento del programma è descritto 
nella Ugura I che riporta le cinque "aree di 

Ogni volta che un nuovo utente decide di 
utilizzare la calcolatrice, il programma nvcr.sa il 

l'area assegnala aH'menlc precx'dcnie e carica 
nella "zona comune" tulli i dati dell'ulenle at- 
tuale. 

Ogni ulili/yalore può iniziare ad operare ap- 
pena è comparsa sul display la stringa RFADY. 
Sul visore, inoltre, si può leggere, in ogni mo- 
mento. il numero del I1ag associalo aH'ulenle 
che ha diruto ad usare l'IHr: questo climin.i 
eveniuali diihhi che possono sorgere agli utenti 
indalTaruii. 

Non ritengo utilesolì'emiarmi troppo a lungo 
sulla deseri/ione del programma, voglio, pero. 
Car notare che la fase di "salvaiaggio ' dei dall 
deirulenlcprecedenleè realizzala, dal progriim- 


INVIATECI I VOSTRI PROGRAMMI! 

Se. qualunque sia la vostra macchina, avete 
realizzato programmi o routine che ritenete 
possano Interessare altri lettori, inviateceli 
Saranno esaminati e, se pubblicati, ricom- 
pensali con valutazioni BpproBsimalivamei| 
te tra le 30 e le 100.000 lire, secondo la com- 
plessità. la genialità, l'origmalitàe la presen- 
tazione del materiale e della documentazio- 
ne (listati, diagrammi, commenti ecc.) Per 
ragioni organizzative non possiamo impe- 
gnarci, salvo eventuali accordi presi prima 
dell'Invio, alla reshluzione del materiali, che 
resteranno di proprietà della redazione che 
Si Impegna a non divulgarli (se non tramite la 
rivista) senza l'autorizzazione dei rispeilivt 


I rcgisln indiriz/ahiii Ri,,. R,n. .. . R„v. 

Si può immaginare, a questo propositi', di 
avere suddiviso la memoria dati della macchina 

i.a prima parte è costituita dallo Sliick, da 
LAST X e dui registri indiriz/uhili Risi -- Rdi ed è 
ulili/zala a turno dai quattro utenti. 

A ciaseun utente è. poi, assegnala una delle 
altre quattro "parti di memoria" che viene im- 


l SO dd pni;>rammii 


Il primo uleiuc esegue il programma TMSII 
XKQ'TMSII 

Dopo pochi isiiinii compare sul visore la 
siringa RI AD'l’ c si accende l'indicatore del llag 
I l 'iilenie c cosi hhero di lavorare. 

(Quando un altro ulcnle vuole lavorare (per 
es il terzo), deve premere uno dei quattro liisii in 
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lodliiu’ I fM 
i\. 1 >U i il. 11. .L-.l'iili^nli; 

I -I l(llll//.liul» 


ijucsto modo vengono ulili^/i<li come rcgislrì 
siulistici proprio i sci rcgiMri dall uliliz^ahìli 
duU'utcnlc.cd inoltre c possibile cancellarli tulli 
semplicemente con un CLS. ctmsideraio che 
non si può usare risiruzione C'LRG che cancel- 
lerebbe anche lutti i dati relativi agli altri tre 
titiliwatori. Volendo invece disporre di un grup- 
po di registri statistici per ciascun utente, é sulTi- 
cienie inserire. unActié ZREGOO, le seguenti 
istruzioni' 

SRF.G 57 subito dopo 20 LBL A 
JIRF.G b^ subito dopo 26 LBL B 
IKI'Xi b'i subito dopo .^2 LBL C 
ilRF-G 7.5 subito dopo .5X LBL D 
Un altro miglioramento è possibile usando le 
istruzioni sintetiche "RCL d‘‘ e "STO d", de- 
scrillosul N"7di MC. permemonzzare anche lo 
stalo della macchina (display, nola/ionc ango- 
lare. ccc.) disposto da ciascun utente. 


Computer di bordo 

ili Li'oluirtio Murili l.i'oiiart/i - Monili 


Possessore di un esemplare del prestigioso 
calcolatore I1P4IC Iche adopero con successo 
nel mio lavoro assieme ad un più putentell 
HP9S25Bt ho pensalo di utilizzarlo anche du- 
rante le lerie .sia per non lusciarlo in casa in mia 
assenza (non si sa mai), sia perché sarebbe stato 
senz'altro necessario al momento di pagare il 
conto dell'albergo. 

Rubando l'idea ad una nota casa automobili- 
stica francese è nato. cosi, il programmino: 
"Computer di bordo". 

Gira tranquillamente sulla versione base della 
4IC fornendo, a ehi lo consulta, utili notizie sul 
viaggio intrapreso. 


Altre informuzKiiu. ut hreu' 


Versione originale "Computer di bordo" 
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Versione modllieata 

Computer di bordo" 
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Uso 


So/lmir.' RP,\ 


Flow<har1 del programma “Buon viaggio 




displa» 
nNCosn KH 
(ARCLX) 



diaplar 

MEDIA 

(ARCLX) 






LBL 00 < l'«ra di arrivo 

supera le ZM 
(X>0 )> 



-> ORA E GIORNO 
DI ARRIVO 
(ARCL 03) 


1 

displai» 
BUON VIAGGIO 
(flastitng) 

1 

END 


prima di partire 

a) niemorizzare in (XI i chiliimein da picroorrcre 

b) memorizzare in 01 l'ora di paricnza nella 
l'orma HH.MM 

a) dlgiliire XEQ BV (BUON VIAGGIO) od 
ullribuire l'isinizionc ad un lesto USER 

b) alla domanda “Km l’ERCORSI''". impo- 
stare I chilometri fino ad allora percorsi 

c) verranno visualizzali i chilometri mancanti 
di alla domanda "ORA ATTUALE”, impo- 
stare l'ora atluale nella forma HH MM 

e) vcrràvisuuIiz/atalaMEDIAinKm H.l'oni 
ed il giorno di arrivo (G =Ocorrispondeallo 
SICS.SO giorno di partenza. G = I al giorno 
successivo) mantenendo quella media 
0 viene, quindi, auguralo buon viaggio ed il 
euleolalorc si spegno da sé. 

Il programma in queslione, pur nella sua sem- 
plicità di procedimento, risulta gradevole per il 
buon dialogo input-output, arricchito anche 
daircduculo messaggio di "BUON VIAOCilO" 
al quale segue lo spegnimenio uuiomuiico della 
calcolulricc. Il programma proposto dal signor 
Leonardi svolge a dovere il suo compilo, tutta- 
via può dare luogo ad alcuni inconvcnicnii: per 
esempio, partendo alle ore 3!t e chiedendo i vari 
dati di marcia alle 01 del giorno successivo, cioè 
due ore dopo, la macchina calcolerà il lemp<' 
trascorso dalla partenza sottraendo da I'' 23''. 
dando luogo al risultalo erralo - 22'' anziché 2'' 
Per esilaro questo inconveniente, ho inscnio. 
subito dopo l'input "ORA ATTUALE", un lesi 
che. nel caso l'ora impCKiaia fosse più piccola 
dcH'oru di partenza, aggiunge 24'' al numero in 
input, poiché risulta chiaro che m tal caso l"'0- 
RA ATTUALE" indicala si riferisce al giorno 
successivo a quello di partenza. I passi aggiunti 
per questo lesi sono il .30 c il 3 1 del programma 
mcxlincalo. i passi da KO a K5 costituiscono la 
routine che aggiunge 24'' all'ora impostata, 
quandi) é necessario. 

Vislochc l'autore ha usalo la possibilità della 
4 1 Cdi spegnersi da sé. ho aggiunto unu istruzio- 
ne SPI I prima del passo PSE e un GTO 0.1 
dopo il passo 60 Òri-'; queste due isiruziom 
provvedono a far partire auiomaiicamenic il 
programma appena si accende la calcolatrice 
che quindi chiederà subilo "Km PERCOR.SI?" 
Al line di migliorare uticriormcnic il program- 
ma, ho aggiunto anche una routine di inizializ- 
zaizìonclpassi dadi a IO) che provvede automa- 
ticamente a chiedere airoperulore I due dall 
iniziali "Km da percorrere" e "ORA di parten- 
za". dopodiché un OfO DI invia l'elaborazione 
alla routine LBL 01 che augura “BUON VIAG- 
GIO" c spugne la macchina. Non ho tolto l'i- 
struzione 66 CLA che. sebbene non necessaria, 
migliora leggermente il lampeggiare della scritta 
"BUON VIAGGIO 

Le istruzioni per l'uso del programma modifì- 

I ) Per inizializyare il programma, premere 
XF.Q'BV o il tasto al quale la LBL^BV é sluta 
assegnala; la macchina chiederà "DISTANZA 
Km?", impostare i chilometri da percorrere e 
premere R S. la macchina chiederà allora 
"PARTITO ORE'.’" impostare l'ora di partenza 
nella forma HH.MMSS e premere R S. Dopo 
aver auguralo "BUON VIAGGIO", la 41 si 
spugne da sé. 

2) Durante il viaggio, quando volete conosce- 
re la vostra situazione "spazio-tempo". accende- 
te la 4IC che vi chiederà subito "Km 
PERCORSI?" c proseguite con le stesse istru- 
zioni fornite dal signor Leonardi per l'uso del 
programma originale. MC 
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SISTEMA 7130 

IL PEZZO CHE COMPLETA 
IL PUZZLE DEL VOSTRO BUSINESS 

Piccolo o grande che sla, Il vostro business è certamente complesso come un puzzle, 
per essere completo deve avere tutti I pezzi al posto giusto. 

Il Sistema 7130, con II suo disco da 5 milioni di caratteri, 
con II suo insieme di programmi applicativi e con la sua facilità d'uso 
è il pezzo che finalmente completa il puzzle del vostro business. 



IL SISTEMA 7130... 

Il Sistema 7150 è un calcolatore da 
ufficio che racchiude entro un unico 
involucro tecnologie e prestazioni 
particolarmente avanzate e 
specializzate alle applicazioni business. 


L'HARDWARE 

□ 2 uP Z80 con 96 K di memoria 

□ Disco fisso da 5 M byte (espandibiltì 
O Disco flessibile da 400 K byte 

□ Interfaccia parallela per stampanti 

□ Due interfacce per 
comunicazioni seriali 

□ Tastiera con 86 tasti 
video a fosfori verdi. 


IL 

□ 

che permette 
zione contempora 
di più programmi 

□ Linguaggi di programm 
COBOL, BASIC commerciale 
ASSEMBLER 

□ Programmi per l'elaborazione di i 
tesb e di indirizzi 

□ Gestione degli archivi sequenziali, 
ad accesso casuale e ISAM 

□ Procedure di comunicazione 
con grossi calcolatori. 


..PER IL VOSTRO BUSINESS. 

Il Sistema 7130, grazie alle sue 
avanzate caratteristiche tecniche e alla 
disponibilità di numerosi programmi 
completi e facili da usare, vi permetterà 
di migliorare la qualità e l'efficienza del 
vostro lavoro. Potrete effettuare in 
modo automatico e preciso operazioni 
contabili e di scrittura testi, ordinare 
e archiviare informazioni relative a clienti 
e fornitori, impostare e verificare con 
estrema precisione i vostri piani e 
statistiche, gestire con velocità e senza 
rischi magazzini e scorte, collegarvi a 
calcolatori più grandi per accedere a 

banche di dati. Potrete 
avere più tempo per 
le vostre decisioni 
importanti. 

PROGRAMMI 
SPEDALIZZATI 
CIA DISPONIBILI 

Fatturazione • Contabilità generale 
e semplificata • Contabilità clienti 
e fornitori • Paghe e stipendi 
• Gestione magazzini • 
Amministrazione stabili • Studi 
commercialisti • Aziende di auto- 
trasporti • Studi dentistici • Comuni. 
Altri programmi disponibili tra breve. 
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Commodore 
è alla Homic 



Vieni alla Homic, e fatti mostrare un 
“personal” Commodore: li trovi tutti, 
daireccezionale Vic20 Colour Computer, che 
permette di lavorare 
con 24 coloi*i, 
produce suoni e musica 
ed è collegabile con 
ogni appai’ecchio 
televisivo e risolve 


problemi scolastici, di diveilimentoe tecnico 
scientifici, alla Serie CRM destinata a 
trattare quantità medie e gi'andi di dati per 
la gestione delia 
casa, degli studi 
l'ì-olessinnal’ e delle 
])icco!e aziende. 

V;er.; a a Homic: 
trovi •’ n.eg!;'i. 



il più gi’ande centro italiano di mici'ocomjìiitei’ 


liffid; Piazza De Angeli 3 - Milano - Tel. 4(i9r>4()T-4(ia(;()4'i~liiM.>:: 
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^ / Hardware & Servizio... 

fFIDABILMENTE 


^AFFIDABILMENTE... HARDWARE: 
i famosi floppy disk drives Basf. 
Disponibili in numerosi modelli 
da 8” e da 5.25”, con singola e 
doppia faccia, singola e doppia densità. 

AFFIDABILMENTE... SERVIZIO: 
assistenza per tutti i nostri prodotti. 

Un efficace servizio di assistenza e 
manutenzione per una costante efTicienza 
dei nostri prodotti. 


Oltre ai floppy disk drive Basf, la 
OEM-D DATA BASE distribuisce 
e garantisce il servizio anche per i mini 
hard-disk drive Basf, stampanti Honeywell, 
terminali video Visual Technology, 
minicassette digitali Braemar e schede 
OEM Pentasystem. 

Qualità nei prodotti. 
Efficienza nel servizio. 



O.E.M.-D 


OEM-D DATA BASE srl 
Via Banfi, 19 - 20059 Vimercate (MI) 


039/664581 (3 linee) 


Inizili 


LA RIVOLUZIONE DEI MICRO 
NELLA SFERA COGNITIVA INDIVIDUALE 


VIVERE CON I MICRO: 
COSA CAMBIA? 

di Giovanni Lariccia 


Alcune riflessioni informalico cognitive sulle modifiche del comportamento 
individuale nel lavoro, nel tempo libero, nella comunicazione sociale, 
nell 'organizzazione del pensiero indotte dai microcalcolatori personali. 


S I parla spesso di rivoluzione dei 
micro (LAURIE. 81], per riferirsi 
alla rivoluzione provocata nel 
mercato dell'informaliea dall'avvento dei 
micropriKessori e della loro versione uti- 
lizzabile dai non esperti, i microcalcolatori 
personali. 

Si é molto discusso, in Italia e nel mon- 
do. suU'impaitoche i microcalcolatori per- 
sonali possono avere sulla società, sulle 
modifiche indotte suH'organi/zazione del 
lavoro airinterno delle aziende (sopratlui- 
lo medio piccole) e degli ufTici. Una ricerca 
molto completa in questo senso è stata 
realizzjila dalla University of Southern Ca- 
lifornia. a Los Angeles. Se ne trova traccia 
sulla rivista "IEEE Transactions on 
Systems, man and Cybernelics” [IEEE. 80]. 
Oppure SI possono leggere in proposito 
alcuni saggi contenuti nel volume [GRAS- 
SO. SI], facilmente reperibile in qualsiasi 
libreria. Considerazioni di tipo più genera- 
le. suH'impatlo deH'informatica nella so- 
cietà si trovano nel classico [NORA. 
MINC. 78]. intitolato proprio "Convivere 
con il calcolatore". 

Vivere con il calcolatore, appunto. Cosa 
cambia nel comportamento individuale? 
In particolare cosa cambia nel vivere a 
contatto diretto con un microcalcolatore 
personale? Poco si è riflettuto, soprattutto 
in Italia, suirinflucnza che ì microcalcola- 
tori personali possono avere sul comporta- 
mento personale e quotidiano degli indivi- 
dui. Eppure è chiaro che come l'invenzione 
della stampa, l'uso dei mezzi di comunica- 
zione di massa, l'uso delle calcolatrici ta- 


scabili hanno modificalo il modo di comu- 
nicare e di pensare degli individui, cosi 
anche i microcalcolatori personali portano 
con sé un potenziale rivoluzionario proba- 
bilmente sottovalutato sia dagli specialisti 
che dai potenziali utenti. Ritengo che si 
possa dimostrare, sia pure attraverso alcu- 
ni semplici esempi, che questo potenziale é 
cosi esplosivo, che può modificare non sol- 
tanto l'organizzazione del lavoro (in parti- 
colare degli uffici), ma anche l'organizza- 
zione della mente e quindi il comporta- 
mento individuale nel tempo libero, nella 
partecipazione sociale, etc. 

In questo articolo mi propongo pertanto 
di iniziare una serie di riflessioni su questo 
argomento. Si tratta, in altre parole, di 
rispondere, in maniera seria, senza ricorre- 
re a complesse teorie, ma senza neppure 
fare della fantascienza, a domande come le 
seguenti: in che modo l'uso di un microcal- 
colatore può modificare il modo di pensa- 
re, e di apprendere, il modo di leggere, di 
scrivere e di comunicare? Naturalmente ci 
saranno vari tipi di domande, e conseguen- 
temente vari tipi di risposte. Ad alcune 
domande si può rispondere sulla base del- 
l'esperienza diretta e personale; ad altre 
sulla base di esperienze più sistematiche, 
condotte a livello di ricerca e pubblicale da 
persone autorevoli. Ad altre domande si 
potranno dare delle risposte provvisorie, 
formulando delle ipotesi da verificare con 
delle ulteriori ricerche. Ad un certo tipo di 
domande, tuttavia, che forse sono anche le 
più importanti si può rispondere soltanto 
"agendo” c "comportandosi" in modo da 


influenzare il futuro. Queste sono le do- 
mande più interessanti, quelle la cui rispo- 
sta è di tipo, se vogliamo, politico, ma di 
una politica relativa alla persona umana ed 
al suo ambiente, di cui per molti anni forse 
la politica ulTìcìalc non riuscirà a tenere 
conto. Da que.sla politica, tuttavia, dipen- 
de per molti versi il nostro avvenire. 

Le funzioni cognitive di base 

Le funzioni mentali che ci consentono di 
pensare, parlare, ricordare, valutare, deci- 
dere. vengono chiamate dagli psicologi 
funzioni "cognitive", perchè .sono fonda- 
mentalmente legale alle nostre "cono.scen- 
ze" ed ai relativi meccanismi per elaborar- 
le. Anche il leggere, lo scrivere, il far di 
conto, possono essere considerate funzioni 
cognitive, sia pure di tipo più complesso c 
legale anche a delle funzioni percettive e 
motorie. Ognuno di noi possiede numero- 
se e varie funzioni cognitive, ovvero pos- 
siede vari strumenti mentali che gli servono 
per vivere e per comunicare in un mondo 
pieno di segni e di significali. Tutta la no- 
stra vita è legata ad un insieme molto vasto 
di conoscenze elementari su noi stessi c.sul 
mondo esterno. Per utilizzare queste cono- 
scenze, ampliarle, rinnovarle, noi utilizzia- 
mo le funzioni cognitive di base. Si badi 
bene che non stiamo parlando di cono- 
scenze scientifiche o filosofiche, ma di co- 
noscenze elementari come quelle che si 
possono riscontrare in modo molto evi- 
dente in un bambino di un anno o due che 
esplora una stanza camminando a quattro 
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zampe o in un bambino di quiiltro che 
gioca con le sue costruzioni. Le conoscenze 
sul mondo sono possedute in egual misura 
da uomini e donne, vecchi e bambini, nor- 
mali subnormali o superdotati. 

.Scienza cognitiva, informatica e 
informatica cognitiva 

Lo studio delle cono.scenze necessarie ad 
ogni individuo per ulTron tare la vita quoti- 
diana e delle funzioni cognitive necessarie 
per utilizzare tali conoscenze viene oggi 
svolto da una disciplina -scienliriea che si 
chiama scienza cognitiva. La moderna 
scienza cognitiva c nula circa veni'anni la 
airinlernodi un progetto ambizioso che ha 
raccolto in.sieme informatici, psicologi e 
linguisti ^r simulare su calcolatore alcune 
funzioni intellettuali delfuomo. Tra i prò- 


QI1lllVIEN,S(]MPtTEF8, 
m MlWERFU. tOEAS 

SEY/MUR PARERT 


% 





Il libro più bello e stimolante che è 
apparso negli ultimi anni su questi pro- 
blemi è probabilmente quello scritto da 
Seymour Paperi, intitolato “Mind- 
storms: children. computers and power- 
lui idcas". La parola '■mindslorms" vuol 
dire "tempcslc della mente" ed è una pa- 
rola che esprime in maniera mollo elTica- 
ce la rivoluzione che la cultura del calco- 
latore può portare nelle menti degli uo- 
mini. Se volete superne di più sulle cono- 
scenze c sui processi cognitivi potete leg- 
gere il libro "Linguaggio, conoscenze e 
scopi" [PARISI. CASTELFRANCHI. 

80) . Ovvero, se non avete il tempo di 
dedicarvi ad una lettura impegnativa ma 
avete molta voglia di rincttere e dì accet- 
tare delle provocazioni, potete cercare 
quel piccolo capolavoro che è rappresen- 
talo da "Le Scienze deirArtificiale". [SI- 
MON. 73). scritto da uno psicologo cheé 
anche premio Nobel per l'organizzazione 
aziendale. Se non avete altre ri.sorse pote- 
te leggere il capitolo 10 del mio libro sulle 
"Radici deirinformatica" [LARICCIA. 

81) . 
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motori di queste ricerche, che su proposta 
di John Me Canhy vennero chiamate di 
"intelligenza artil’iciale" citiamo Herber 
Alexander Simon, uno psicologo recente- 
mente insignito del premio Nobel peri suoi 
lavori sull'organizzazione aziendale. L'in- 
telligenza artificiale si divide presto in due 
filoni. Nel primo l'obiettivo è ijuello di 
costruire macchine intelligenti e capaci di 
imitare l'uomo. Nel secondo filone, che 
oggi si chiama appunto scienza cognitiva, 
lo scopo è quello di conoscere l’uomo. An- 


che in questo filone si può riconoscere un 
indirizzo che chiamerei analitico, rappre- 
sentato da persone che costruiscono teorie 
cosi complesse che solo complesse teorie o 
addirittura programmi di calcolatore pos- 
sono rappresentare. E c'é un indirizzo di 
tipo più sintetico di coloro che tendono ad 
utilizzare modelli e concetti semplici e po- 
lenti proposti daH'informatica per spiega- 
re il mondo delle conoscenze e dei processi 
cognitivi deil'uomo. A questo filone, nel 
recente libro su "Le radici dcirinformaii- 


ca" io ho dato il nome di "informatica 
cognitiva". L'informatica cognitiva può 
essere dunque intesa come quella parte di 
informatica che offre strumenti alla scien- 
za cognitiva, o se si vuole, quella parte 
della scienza cognitiva che può intere.ssare 
gii informatici. 

Come parte dell'informatica, almeno in 
Italia, l'informatica cognitiva rappresenta 
un fatto un po' rivoluzionario, una specie 
di trasgressione all'ordine (non formaliz- 
zato. ma socialmente rilevabiie). degli in- 
formatici. Secondo la maggior parte degli 
informatici l'informatica si occupa e si do- 
vrebbe occupare solo di calcolatori. Secon- 
do la mia visione, condivisa per fortuna da 
molti altri ricercatori, l'informatica non 
può non occuparsi della mente umana, 
mentre può anche disinteressarsi dei calco- 
latori. 

Ritengo che i lettori di una rivista intelli- 
gente come MCmierocompuier abbiano il 
diritto di sapere che non esiste una sola 
informatica, come non esiste una sola ma- 
tematica 0 una sola medicina. Esistono di- 
verse .scuole di pensiero, diversi modi di 
intendere lo stesso campo di studi e diversi 
melodi per affrontare gli stessi problemi. 
Uno dei motivi per cui ho introdotto il 
termine informatica cognitiva è proprio 
quello di far sapere ad un vasto pubblico 
che l'informatica non è soltanto quella ul- 
lività umana legata alla vendita ed al fun- 
zionamento dei calcolatori, ma che può 
riguardare ciascuno di noi ed il nostro 
comportamento quotidiano. 

Naturalmente non ci si può nascondere 
che l'informatica cognitiva c ancora tutta 
da costruire. Ma per fortuna ci sono occa- 
sioni e persone disposte a farlo. 


Supporti, stnimcnti 
c fun/inni cognitive 

Torniamo per un attimo ai microcalco- 
latori. Perché i microcalcolatori interessa- 
no l'informatica cognitiva'.’ O meglio per- 
ché chi convive con un microcalcolatore 
dovrebbe interessarsi di informatica cogni- 
tiva'? Ci sono molte buone ragioni per far- 
lo. di cui vogliamo parlare ai nostri lettori. 

La prima ragione (e la più essenziale) è 
che l'uso di uno strumento come il calcola- 
tore personale può modificare le funzioni 
cognitive deH'uomo. 

Tutti i supporli e gli strumenti per elabo- 
rare le informazioni hanno profondamen- 
te influito sulle funzioni cognitive deH'uo- 
mo. 1 milioni di bambini che fino al cinque- 
cento hanno imparato a leggere su un solo 
libro (generalmente la bibbia) scritto su un 
rotolo di pergamena hanno avuto il cervel- 
lo segnato da quel tipo di apprendimento. 

Fare i conti con il sorohan. il piccolo 
abaco che i bambini giapponesi ancora og- 
gi imparano ad usare, é assai diverso dal 
farli con la carta e con la matita, o con una 
calcolatrice elettronica o con un program- 
ma come il VISICALC su un personal 
computer. Fare i conti con il soroban deve 




70 


MCmierocompuier 9 


creare nel cervello dei meccanismi mentali 
(ovvero delle funzioni cognitive) straordi- 
nariamente potenti anche se dilTlcili da ca- 



pire per chi non li ha provali o analizziiii. 

La cosa che mi ha più colpito in una 
recente visita in Giappone è vedere degli 



Il cubo iti Ruhik .0 presili, nel eumpo dell inlormalùa 
cogmliia, 11,1 miere.ss.mi, tmiihxu- rm il .uindiai, sulle 


impiegati di banca che usavano il sorohan 
invece della calcolatrice elettronica per fa- 
re il cambio della valuta. Nel Giappone, 
patria deireleitronica a basso prezzo, il 
motivo non poteva essere di tipo economi- 
co. Non sarebbe costato nulla dotare gli 
impiegati di uno sportello di banca di cal- 
colatrici elettroniche piuttosto che lasciare 
loro il vecchio soroban. Incuriosito da 
questo fatto ho comprato dei libri sul soro- 
ban ed ho scoperto che ci sono teorie ed 
•ilgoritmi per fare con il soroban operazio- 
ni complesse come la radice quadrata a 
velocità sbalorditive. Esistono ogni anno 
dei campionati nazionali di soroban. come 
oggi si vanno diffondendo in tutto il mon- 
do dei campionati per la soluzione del cu- 
bo di Rubik (torneremo in futuro su questa 
analogia). 

Alcuni giapponesi dunque sono capaci 
di fare i conti con il soroban in un modo 
che ritengono più sicuro e più veloce che 
con una calcolatrice. Questo significa che 
questi individui devono avere sviluppato 
una integrazione cosi alta tra cervello, dila 
e strumento che li porla ad una eOlcienza 
complessiva notevolissima. Le loro funzio- 
ni cognitive sono molto evolute e mollo 
segnale da uno strumento che ha Una tra- 
dizione di molti secoli. 

Probabilmente oltre airefficienza, tutta- 
via. il soroban deve soddisfare dei molivi 
di tipo estetico e di auloslima personale. 
La stessa auloslima che si può avere nello 
svolgere con competenza una qualsiasi 
funzione complicala (dal ballareal cuocere 
al guidare, etc.). 

E interessante prendere il caso del soro- 
ban come un esempio per riflettere sul fatto 
che ogni uomo, per utilizzare un certo stru- 
mento deve avere elaboralo delle potentis- 
sime funzioni cognitive, delie vere e pro- 


prie procedure (o subrouiines. come direb- 
bero i più tecnici dei miei lettori) cerebrali. 
La nostra mente può essere molto inlluen- 
zata dagli strumenti che usiamo per elabo- 
rare le informazioni. 

I calcolatori personali sono destinali an- 
ch’essi a modificare il comportamento co- 
gnitivo degli individui. Ma in che modo? 
Chi deve studiare questo fenomeno? 

La prima cosa da rilevare, in proposito, 
è che un calcolatore personale è uno stru- 
mento proteiforme. Accanto ad alcune 
funzioni di base comuni a tulle le applica- 
zioni. può trasformarsi in mille strumenti 
diversi a seconda dei programmi applicati- 
vi di cui è dotalo. 

La domanda precedente, pertanto, si de- 
ve porre a diversi livelli di profondità, Pri- 
ma di lutto a livello di base; ci possono 
essere delle funzioni cognitive direliamen- 
le e profondamente influenzate dal solo 
fatto di usare intensamente un microcalco- 
latore personale, indipendentemente dal- 
l’uso che se nc fa. L’attenzione, la memo- 
ria. il coordinamento occhio - mano • cer- 
vello. sono funzioni cognitive influenzale 
dal solo fatto di "stare davanti ad un mi- 
crocalcolatore". 

Ci sono poi delle funzioni cognitive par- 
ticolarmente influenzate da certi program- 
mi applicativi, in questa sede ei interessa 
approfondire le funzioni inllucnzate dai 
programmi di tipo generale, come i word 
processor. 

L'anello di congiunzione tra 
psicologia c ingegneria 

Ci sono persone che studiano i compor- 
tamenti cognitivi (psicologi cognitivi). Al- 
cune persone che studiano i processi cogni- 
tivi che stanno al di sotto della nostra capa- 
cità di leggere e di scrivere. Altre persone 
che studiano nuovi strumenti elettronici 
per leggere e scrivere (gli ingegneri e gli 
informatici). Mancano le persone che eoi- 
legano i due settori. Mancano non a livello 
di ricerca, s'intende, perché esiste ormai 
una società internazionale di Scienza Co- 
gnitiva e tante altre associazioni scientifi- 
che (come quelle che fanno capo airintclli- 
genza artificiale calla linguistica computa- 
zionale) che si occupano di questo argo- 
mento. 

Quello che manca .sono le persone che 
applicano le teorìe ed i princìpi della scien- 
za cognitiva alla progettazione di sistemi 
uomo macchina realmente adatti agli uo- 
mini piuttosto che alle macchine. Manca 
inoltre chi sia in grado dì valutare le conse- 
guenze di eventuali deformazioni mentali 
provocate dall'uso di un calcolatore. Que- 
ste persone, che come dicevo prima, non 
sono oggi ancora abbastanza diffuse nella 
nostra società, io le chiamo informatici co- 
gnitivi. 

Nella prossima puntala passerò ad oc- 
cuparmi del ruolo del micro edcH’informa- 
tiea cognitiva neil’auiomazione dell’ulTi- 
cio. che oggi rappresenta un argomento 
della massima attualità. MC 
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L'Informatica. Applicazioni infinite. Prodotti complessi e sofisticati, ricchi di sviluppi infiniti. Lo sanno bene aziende, organizzazioni, professionisti, 
commercianti e artigiani, piccoli e grandi acquirenti che nel campo della informatica, dei minl-computers, dei personal-computers, delle nuove appli- 
cazioni di software hanno deciso di fare nuovi passi. Passi da gigante. In un settore che avanza a dismisura, rendendo sempre più difficili e impegna- 
tive le decisioni da prendere al momento In cui devi fare il tuo acquisto. Prodotti infiniti, dunque, ma anche difficoltà Infinite quando si tratta di orien- 
tarsi in un mondo di oggetti misteriosi. Oggi questo infinito ha un posto e un nome: Computer City. 25Cefìtri in tutta Italia specializzali nel campo 
dell 'informatica; dove i prodotti sono selezionati e si fa attività di ricerca per il domani: dove l'assistenza viene garantita da un personale esperto su 
tutto il territorio nazionale. Il lutto a Computer City: l'infinito, proprio qui. 


Computer City. 

AOSTA 

de$ Commis, 14 
rei. 0Ì&5/22 42 

BARI 

Tel 080.-2I.6B68 
BERGAMO 
Vio Guorenghi. 60 
tei. 03S/22.11 04 
COMO 
Via Turoii, 32 
Tel 031/59.10.40 
COSENZA 
Via Giulia Pai Scea 
Tel 0984-43 231 
EMPOLI (Flrente) 
Via Morconi, 7 
Tel 0571-79 609 


FIRENZE 

Vio B dello Golia, 26 
Tel 055/71 33 69 
FOLIGNO (Perusia] 
Via Napali. 13 
Tel 0742 67 01 89 
GENOVA 

Corso Cosloldi, 77 R 
Tel 010-30 07 97 
L'AQUILA 

Via dei Giardini, 16/A 
Tel 0862/28,585 
lATISANA (Udine) 
Vio Zorulti. 65 
tei 0431/50.61^ 
MODENA 
Via Ganocelo, 96 
Tel, 059'21 60 29 
MONZA (Milano) 
Vio f Cavolloiti. 1 1 
Tel 039/36 50.38 


computer ctty 

L’informatica 
su cui puoi contare. 


NAPOLI 

Vio Enrico Alvino. 142 
Tel 081 37.81 17 
NAPOLI 

Piorjo Mudi. 16 
Tel 081 24.34.34 
OCGIONO (Coma) 
Tel. 0341/57.66.93 
PONTEDERA (Pisa) 
Corso Molteoiti, 92 
Tel 0587/53.858 
PORDENONE 
Corso Goriboldi, 19 
Tel 0434-27 338 
PERUGIA 
Vio U. Rocchi, 4 
Tel 075 '25,304 


REGGIO CALABRIA 

Vro D Tnpepi, 92 
Tel 0965/97 994 

ROMA 

Via F Domjiono, 10 
Tel, 06/51.26.700 

SALERNO 

Vio Lo Mennolello, 73 
Tel 089/35.99 34 
TERNI 

Vio 1° Moggio, 15 
Tel 0744/59.653 

TRIESTE 

Via F. Severo. 89 
Tel 040-57. 40. 90 


PRATO (Firenie) 

Via Pier dello Frarrcesco,26 
Tel 057458 27 08 



^IJUcJLuiOnipLLtiZn. 
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Apple III 



A A A Via Manfredi, 12 

fiil^ futi lE^ X c I A 

• S.r.l. nV^MM Via Oslavla, 26 - Tel. 06/38.95.12 


SPECIALIZZATI PER: 

MEDICI - NOTAI - INGEGNERI 
STATISTICA • COMMERCIALISTI 

PROGRAMMI DI ELABORAZIONE PER QUALSIASI ESIGENZA 
DIMENSIONAMENTO E INSTALLAZIONE 
ASSISTENZA TECNICA HARDWARE E SOFTWARE 
GUIDA ALLA PROGRAMMAZIONE E ALL'UTILIZZO 


RIVENDITORE E CENTRO ASSISTENZA AUTORIZZATO 



^ oianouiio™ 

tappkz computer ire 


'informatica 


Apple I 
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Casa del Computer 

Vio della Srozione, 21 - 04010 Lorino Scolo " Tel. 0770/40771 

— Pacchenì speciolizzori per poghe, conrabiliro generale, conrobilità dientì, fornirorl, forturozione. 
mogozzino. IVA. ordini dienti, ordini fornitori e planning. 

— Procedure speciolizzote per aziende commerciali, oziende industrioli e distributori di mobili. 

Tutte le procedure sorìo funziortonti e dimostrabili presso ns. clienti. 

Distributori autorizzati HONEYWELL per DP56, QUE5TAR M e stampanti. 

Distributori del Sistema PC 22 dello I5E West Germony, 

Minicomputers specializzati per Doro Entry, bollertazione ere., anche su 
floppy 8 " srandord EBCDIC a 25ó kbytes; 
sistemo 0 floppy 8' per Pet Commodore. 

Interfacce per Per Commodore. 



GUIDACOMPUTER 
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Ceapulit Bsd. 20 (cm CP/M a BASIC) 

O.OOaOOO'rlVA 

Ceomitiii ned. 30 (con CP/K e BASIC) 

7.BOD.OOO«IVA 

Coa^ostar ami 40 04 K RAM 1.6 Mtyia 

B.BOO.OOO<IVA 

Dicco 10 Mbrte per Coap»» 

BiOO.OIHIrlVA 

Oneo 16^16 Mbrta par iMpeam 

18.550.000«IVA 

Da» IBr-OO Mbvia per Caawuiir 

22000.000*IVA 

Caapialsn Paatal/2 

SI0.000rlVA 

Caaqilaleri Calai 

900.000r|VA 

Caapdalari Fe«aii 

600.000rlVA 

TMitpreta APl/VOO 

SOO.DOIhIVA 


250.000«IVA 

Caaipjaiart/iiiunirtle HBASIC 

40Q.0IHhlVA 

rR 3030 




yit Bmitm. S - W45 Hinn 


Siileau a Hopgv 2030/1 CPU 1 r Set di eapansiont r luDtra di ba» « tuwia 


aggianlna « MoaìIdi B/N t adanaian > 2 wnifiaiipf da 270 K 

5.7B2.000«IVA 

SiaiaoH a dach 3030/5 con 1 Ooppy 

4.65S.OOIKIVA 

SinoM e Oappy 3D30/5 eoo 1 ilwv * Hard disk 5MB r- Caniiollar Hoid disk 

9.7B1.30DrlVA 

KYBER CALCOLATORI (ITALIA) 


Apdar ùlulinn 


l'à StUihi S4-S3 - SJIBO m» 


Modahi N.L A/4K - 400 Khyla io hiee 

4.350.0IKIrlVA 

Modaha N.L A/SK - 000 »yia la Imo 

5600.000ilVA 

Modulia N.L 32K r 2 Rapn $- 720K 

5200.0IK|r|VA 

ModMat N.L A/506 32K 2 Rappy 5' 020 k 

5.600.DinrlVA 

Modaiu N.L B/1M 32K - 1 Mbyte io lewa 

7.900.00Q+IVA 

Madaba N.L B/2M 32K - 2 Mbyla io Ina 

BOOOOOIhlVA 

Modalat N.L C/SOS 48K . 1 Hud S' 5 Mb 

10.350.000rlVA 

Modabu HL qOIO 46K . 1 Kaidr IO Mh 

11.85IIJI00HVA 

Madalai N.L C/B20 64K • 1 Koid r 20 Mb 

17.000.000rlVA 

Modabu N.L C/040 64K . 2 Hard r 40 Mh 

22.0QO.OOOt|VA 


»k NI I (I0>2S) luleri verdi 
smieXIUM (per 4tX e B4K) 
ie deci C?U 4MKr 


u 11/4 32K Rn (epe. S4K). 2 flopn did drms (406K) 
91 ll/S aa tei trim deppi Ibm étppa demili (lOOK) 
il 11/20 32K Rm 2 Rem 0' 2 Mege 
HMMdi 16K RAM 


1B.SDO.OIIO>IVA 

24.8D0.(NMrlVA 

9SO.OOO«IVA 

imooo^rvA 

39O.0OII»[VA 

4IO.OOIKIVA 

3S5.0CI0«IVA 

420.DO0«IVA 

87It.(XHI«[VA 

421I.OOI)tlVA 

3N.Q(Hk[VA 

4iDOO*IVA 

RS0.00IHIVA 

STO.eiHhtVA 

B50.00NVA 

790.00IHIVA 

t.700.0DO«IVA 

12S.0DIKIVA 

gaODD^IVA 

tOOOO-rlVA 

i.9aaooo>ivA 

180.00IKIVA 

1.1IKL00IKIVA 

1S0.000»IVA 

320.00(hlVA 

1S8.00O^IVA 

180.D0DHVA 

1K.n)IHIVA 

3.300.D0INVA 

3.5N.D00HVA 

4.9OD.D0OHVA 

ISeWhlVA 

3S9.000rlVA 

2».D00rIVA 

1.7NDWHVA 


PRESTAZIONI 





CPU 280, RAM 48K, ROM 4K. Video 
da 1000 caratteri con possibilità di 
Reverse, Tastiera ASCII, Tastierino 
numerico separato, Sound Output, 
Timer incorporato. 

PERIFERICHE: 2 Floppy Disk da 280K 
cadauno. Stampante SHARP P3. 
LINGUAGGI DI PROGRAMMAZIO- 
NE: Basic, Disk Basic, Pascal. 


rt DISTRIBUTORE 


SHOW-ROOM: via Leopoldo Traversi, 35 
'X 00153 ROMA - tei. 06/573305 - 5750156 
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Cervelli 


:::33E 


)Su misura?.. 

XOMPUTERS 




Jo y 

^cippkz computer 

lo 1 1 ^ 

Apple il Apple III 


m^m 


sim=lait~ ZX8I 


Rivenditore . 

REBIT s E G I mjormatica 


Roma, Via Flavio Domiziano 10 - 06/5126700-5138023 
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FA ROMA 
"COMPUTER SHOP" 


È 

cay^bvtGsM 



Vio G. Villoni, 24-26 (Appio-Lorino) 001 79 Romo - Tel. 06/79.1 1 .519 
(soboro aperro rurro il giorno) 


SfSTEMI 

r PUBBLICAZIONI 
ACCESSORI 


RIVENDITORI AUTORIZZATI 


PERIFERICHE 

STAMPANTI 

SOFTWARE 


tapplG computer 



■RI 


■ informatica 


AMERICAN EXPRESS CARD WELCOME 
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CIMAR SISTEMI 

via roma ss 16 SUD - 64029 SILVI MARINA - (TE) - 085/932739-865628 
via borano, 14 - 64022 GIULIANOVA - (TE) - 085/865628 


MZ • 80 B 


La famiglia di personal computer più completa 
attualmente sul mercato per imprenditori, professionisti, 
tecnici, amministratori. 

Vi aspettiamo per fornirvi la più ampia documentazione 
e le più complete dimostrazioni. 

SHARP COMPUTERS 

I NOBEL DELLINFORMATICA 


PIEMONTE - GENERAL COMPUTERS - Torino - 0U/83S1S6 ■ COMPDATA - Ivrea - 0125/49069 - OLIVIERI & GOVERNA - Alessandria -0131/ 
442646 - LIGURIA • REM KARD ITALIA - Genova 010/884971 - TECNOSYSTEM - Sanremo - 0184/884794/S - LOMBARDIA SMARCO (di MI- 
GLIORI ROBERTO) - Gavirate - 0332/745526 - ADEL -Brescia - 030/221674 -GAME - Treviglio - 0363/40803 - ENNE COMPUTER -Porticherto 
di Luisago - 031/920136 - C.E.E. - Vigevano -0381/81555 - DATA STUDIO (di SERGIO CAVEN AGHI) - Butago di Molgora -039/663736 - LINEA 
UFnCIO(diANNUNZIATAELIO)-Cremona-0372/24364-P.G.P.SISTEMA-Milano-02/2842860-COMPUTERHOUSE-Monza-039/362618 
TRE VENEZIE - SIGMA SYSTEM - Udine - 0432/26992 - INTERSOUND (di CORPETTI FRANCO) - Brunico - 0474/21282 - COMMERCIALE 

SISTEMI Thiene - 0445/ - MINI SYSTEM - Bolzano - 0471/32270 - PENTA - Preganziol • 0422/938535 -PINARELLO - Padova - 049/754830 - 

PINO ANDREA - Cerea - 0442/82790 - TECNOSYSTEM - Vicenza - 0444/31152 -EMILIA ROMAGNA -MARCHE - ABRUZZO • ADRIATICA 
COMPUTER - Senigallia - 071/62S16 - CIMAR SISTEMI - Silvi Marina - 085/932739 - MULTIDATA - Reggio Emilia • 0S22/27617 - O ESSE IN- 
FORMATICA &C.-Rimini -0541/741156-RODAN &C.-Civitanova Marche -0733/770386-ROGANTIF.LLI-Montecassiano -0733/59231 TOSCA- 
N A - ELECON - Piombino - 0565/33112 - MNEMO COMPUTERS - Firenze - OSS/4378652 - TECNOCOPY • Firenze - 0SS/3S2801 • LAZIO - TEC- 
NOMEC - Roma • 06/484998 • EUROCOM - Roma - 06/7574487 - CAMPANIA - PUGLIE - CALABRIA - GENERAL COMPUTERS - Torre An- 
nunziata - 081/8612270 -L- & L. COMPUTERS - Bari - 080/410167 - COMPUTER SUD - Lecce -0832/42413 - ATLANTIC ■ Reggio Calabria - 0965/ 
44671 - G.M. MARASCIO COMPUTERLINE - Montauro - 0967/48207 - SICILIA - SARDEGNA - SIFI DATA MANAGEMENT - Catania - 095/ 
438178 - A-E.P- COMPUTERS SYSTEM - Sassari - 079/276364 - VIMAR - S. Agata di Militello - 0941/702771. 
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Vi-ndo 

Vendo /X8I - It. K Rum - 2X 
printer con H) rotoli di curia - 
diverse eassetle di programma - 
lihn e testi di documenliL/ione a 
l. ^5IM)0(), Ciiovunni Mclioe o 
Lia Pcderiv a - Via S. Hloriano ì ■ 
.lliwy Vdldobbiiidene(TV). 

Vendo per passaggio a sistema 
superiore Sinclair /\8fl da IK 
eon ROM KK in valigetta più 
mierl'accia amplificata Sinclair 
per qualunque registratore. 
Complessivamente a L. 2:iUKHl. 
C'asu Angelo Luigi - Via Monte- 
grappa 1 1 - tlTltK) Sassari 

Vendo Sinclair /XSO -l- Rom 
Basic KK -I- alimentatore + cavi 
e manuali usalo pivchissiino L. 
IIHI.IXMI. Telefonare ore ptisli. 
Carlo All'ano - Via Odessa i 1 - 
Genova - Tel. (IH) .MK7y5. 

Vendo micro NH -1«K Bvie n- 
Hopp> - oscilloscopio doppia 
traccia tclequipmcni con sonda 
XI c XIII Centinaia di riviste 
elettronica e hi-lì - svanalo ma- 
teriale elettronico con eassetliere 
- Telefonare 112 5K.t44l (ore se- 
rali) Giampiero Zuneolè. 

Vendo Vie 20 -r manuali istru- 
zioni I . «HI.IIOO. Colombo Pie- 
tro. Via Bellmgcra 1 - Ga/zada 
IVA) - Tel. 0.7J2 461.126 

(iy~2()|. 

Vendo Sinclair ZXHI nuovo, 
con alimentatore e cassetta alcu- 
ni programmi, manuale istruzio- 
ni italiano L. 25I).IKX). Registra- 
tore per suddetto L. 50.1)00. Te- 
lefonare 0444 22.111 chiedere di 
Paolo. 

Vendo foloeiipie del volume 
"Caleulaliir t>ps cif roulines", dì 
John Hearing ottimamente rea- 
liz/uie. Leonardo Leonardi - Via 
del C. Ninfeo 10 B - Roma - Tel. 
116 6251.171 (dopo ore 21 ). 

Vendo PC lOOC nuova causa 
passaggio al sistema Basic della 
Sharp. Loren/o Calaldi - C.so 
Carbivnara IS 1 1 - IK125 Geno- 
va -Tel. OKI 2K02I8. 

Causa doppio regalo vendo TI 
59 e stampante P<' lOtIC assolu- 
tamente nuovi a L. 4Jt0.tMH). Te- 
lefonare a Ruggero 02. .1X9471). 


Vendo programmabile TI 59 -)- 
PC lOOC -I- modulo software 
AV-6 -I- software vario. Il lutto 
è in buono stato e completo della 
dotazione di sene. Il tutto a L. 
4(KI.IHK) non trattabili! .Scrivere o 
telefonare toro pasti serali I a: De 
(osanna Angelo- Via Frcca valli. 
19 - 2601.1 C'rema (CR) - Tel. 
0.17.1 5641 1 - chiedere di Auge- 


Vendo conai programmazione in 
linguaggin f'ohol e RP(» -i- eser- 
ciziario. onginale IBM a L. 
25.(MK) ciascuno. Ettore Tcrzuoli 
-sia Masselanu. KO- 5.1 100 Siena 
- Tel. 0577 28X.147. 

Vendo Casi.) KX 6112 P nuovissi- 
ma SOA. 512 passi di program- 
ma possibilità di interfaeeia eas- 
selle e di stampante L. I95.(HK). 
Gabriele Leva. Pescara - Tel. 
085 60.164. 

Vendo '11-58 resas. completa di 
molli proeramnii c accessori a L. 
70.001) Bugli Sauro - Via delle 
Ortensie. 2- 50142 Firenze - Tei, 
70110.1. 

Vendo.SRSSC -f PCIOOf -f TI 
programnier in blocco L. 
4.10.000 non trattabili. Telefona- 
re sere sseeK-end Gabriele Tel. 
0744 715485. Sergio Scruni • 
Via Flaminia. .1.1 - 050.15 Numi 
(TR). 

Vendo .Sinclair /.X80 espanso 
4K Rum. S K Rom -s alimcnta- 
loredìnoa 16 K Rum) -l- cavi -i- 
manuale inglese italiano -l- li- 
bro “Programma/ione dello 
Z80" -I- programmi, alcuni regi- 
strati, sopralliiUo giochi, vendo 
a L. 400.000 trattabili. Assisten- 
za personale per il software. Fa- 
biano Cananeo - C, Moreschi. 
75 - 22072 Cermcnatc(CO) - Tei. 
011- 771818. 

Vendo printer CMB .1022 come 
nuovo per cambio sistema. Solo 
zona PD o PR. Tel. 049 7612.17 
matiina-n49 652595 casa Paiv 
lo Ferri - Via Crimea, .1(1 - 35100 
Padova. 

Vendo programmatore di Fpriim 
pcr.lpple II L. 90.18X1. Program- 
mi di analisi reti eleiirichc lineari 
per Apple II. Cesare Capobian- 
eo. Tel. 06 4271359. 


Vendo Vie 20 acquistato in gen- 
naio 82 eon rcgistralore a easset- 
la L. 580,000 - oscilloscopio Tcs 
singola traccia schermo 5 pollici 
perfetto L. 350.(8)11, TI 58 -x 
PCinOB perl'etlamenie l'unzi.v 
nani! L. 3(H).(HX). Massima serie- 
tà. Tel. 410783 - Fava Alessan- 
dro - Via Lago Gerundo. 28 - 


Vendo compilatore Basic per .Ap- 
ple Il e molli altri programmi di 
gestione. Utilities e giochi fsimu- 
iazione, grafica ammala e tndi- 
incnsionale. avventure eee.). 
Gianluca Coloretli - Via Brac- 
chi. I -43035 Felino (PR) -Tel. 
0521 802571), 

Vendo Pel-CBM .1032 ira.sfor- 
mabilcin4U.12eon Rom in kit 
stampante CBM 3022, come 
nuovi ancora eon scatola imbal- 
laggio. più manuali originali. 
Vendo il tutto a L. 2.500.000. 
Telefonare mg. Paìumbo - Na- 
poli - Tel. 081 209014 ufficio; 
660068 casa. 

Vendo lideii per sesterni IBM 12 
fosfori t erdi, compralo per sba- 
glio oppure cambio eon ZX80 o 
ZX8I Sinclair. Seriverea: Rossi- 
ni M. - Via G. Silano, 9 - (8)174 
Roma. 

Vendo al miglior olTcrentelprez- 
zo base veramente sirneeiiito) 
stampante termica professionale. 
80 col. 4- grallea ■* accessori. 
Disposto anche scambio con 
.software gestionale per Apple. 
Marco Montrosor - P.z/a C‘. Al- 
berto. 25 - Valeggio |VR| - Tel. 
045 6351125. 

Vendo f'BM .1016 potenziato 
32K Basic 4.1). -Rom Basie-plus 
-4 Stampante Epson TX80 ìnier- 
faecia L. 2.200,000. Telefonare 
ora cena. Giovanni Coppola - 
Via Montedi Pietà. 23 (MI). Tel. 
02 80579.19, 

Vendo ZX80 Ifabbriea) -i- 
espansione I6K Rum -l- Rom SK 
+ alimentatore I6K Rani -t- 
manuale italiano L. 500. (XM). 
Tel.019 803006 De ZordotSlu- 
dio Penta) Savona ore ufficio. 

Vendo le seguenti schede per 
computer N.fL: interfaccia esa- 
dccimale, lasliera esadeeimale. 


scheda 8k conipicla. mlcrl'accc 
ea.ssetle. programmatore eprom, 
tulle perfelUimentc funzionami. 
Per informazioni Faeianini Pier 
Luigi - Via Delle k arrare. 31 • 
R.S.M. Tel. 907673 
Vendo 1 158 con moduli sialisti- 
ea navigiizionc e base, compera- 
la nel 791UIIO L. 75,188), Scrivere 
Flavio Lupi - Via O, Amalo, 6 
B.I - HOI25'Roma. Tel. 06 
6055754. 

I.. 90.IHX) vendo m easscltu per 
/.X80-/.XKI programma di sti- 
luppti compirlo sistemi totocalcio 
enalotto lino a 13 triple limpo- 
siazione libera di fisse, doppie e 
triple). Paolo Di Santo - Via A 
Sam. IO - 15033 C'asale Monfer- 
rato (AL) -Tel. 0142 729ll4(orc 

Vendo Visicalc. musieomp. lock- 
smilh (ong. americano), apple- 
wrilerokrca numerosi pacchetti 
di giochi, gralìca. gestione, cce. 
Jacopo Rumi - Via Muggia. 3.1 - 
Roma - Tel 06 3588969, 

Vendo Sinclair ZX80 pronto con 
16K Ram e 8K Rom. (Jeeasione 

buon inlendiior... Saltatore 
Sbaechis - Via Don G Minzoni, 
2 E-90l43Palermo. Tel. 091 
547670 (ore 15.30). 

Vendo 7.X80 espansione I6K 
hit. usalo pochissimo assembla- 
lo dalla casa, completo garanzia 
da convalidare. Vendo per pas- 
saggio ad altro tipo di computer 
L. .inO.IKX), Amos Almi - Via Za- 
nella. I) - 43015 Niteclo (Par- 


Vendo scheda mieriKompuler 
CI.Z80. 4K Ram - 4 porte bidi- 
rezionali I O - inlerl'aeeia easscl- 
le - interfaccia seriale sincrona - 
asincrona - completo supporlo 
software (monitor - debug, as- 
sembler. editor) L. 550.(K)0 trat- 
tabili. C'asadio Gabriele - Via 
Sabotino. 14 - Bologna - Tel 
051 437430. 

Vendo (iscilloscopiii Iwalsu SS- 
5212 15 MHZ - doppia iraegia 
+ manuale d'uso + sonde. Mai 
usalo L. 850.(8)0 trattabili. Per 
informazioni: C'asadio tìahnele 
- Via Sabotino, 14 - Bologna - 
Tel. OSI 437430. 
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TECNOCDPY 

via maragliano, 24/26/28 - 50144 FIRENZE - 055/352801-352802 



La famiglia di personal computer più completa 
attualmente sul mercato per imprenditori, professionisti, 
tecnici, amministratori. 

Vi aspettiamo per fornirvi la più ampia documentazione 
e le più complete dimostrazioni. 

SHARP COMPUTERS 

I NOBEL DELLINFORMATICA 


PIEMONTE • GENERAL COMPUTERS - Torino - 011/83S156 - COMPDATA - Ivrea - 0126/49069 • OLIVIERI & GOVERNA - Alessandria • 0131/ 
442646 - UGURIA - REM K ARD ITALIA - Genova 010/884971 - TECNOSYSTEM - Sanremo - 0184/884794/5 - LOMBARDIA SHARCO {di MI- 
GLIORI ROBERTO) - Gavirate - 0332/745S26 - ADEl • Brescia - 030/221674 - GAME • Treviglio - 0363/40803 - ENNE COMPUTER - Portichetto 
di Luisago - 031/920136 - C.E.E. - Vigevano -0381/81SS5 -DATA STUDIO (di SERGIO CAVENAGHI) - Burago di Molgora • 039/663736 -LINE A 
UFFICIO (di ANNUNZlATAELIO)-Cremona-0372/24364-P.G-P,SISTEMA-Milano-02/2842860-COMPUTERHOUSE-Monza-039/362618 
TRE VENEZIE - SIGMA SYSTEM - Udine - 0432/26992 - INTERSOUND (di CORPETTI FRANCO) - Brimico - 0474/21282 - COMMERCIALE 

SISTEMI Thiene - 0445/ - MINI SYSTEM - Bolzano - 0471/32270 - PENTA - Preganziol - 0422/938535 - PIN ARELLO - Padova - 049/754830 - 

PINO ANDREA - Cerea • 0442/82790 -TECNOSYSTEM - Vicenza -0444/311S2 - EMILIA ROMAGNA - MARCHE - ABRUZZO • ADRIATICA 
COMPUTER - Senigallia - 071/62516 - CIMAR SISTEMI - Silvi Marina - 085/932739 - MULTIDATA - Reggio Emilia - 0522/27617 - O ESSE IN- 
FORMATICA* C. -Rimini -0S41/74US6-RODAN&C.-CivitanovaMarche-0733/770386-ROGANTlF.UI-Montecassiano-0733/59231TOSCA- 
NA - ELECON - Piombino - 0565/33112 - MNEMO COMPUTERS - Firenze - 055/4378652 - TECNOCOPY - Firenze - 055/352801 -LAZIO - TEC- 
NOMEC - Roma - 06/484998 -EUROCOM - Roma - 06/7574487 - CAMPANIA - PUGLIE - CALABRIA - GENERAL COMPUTERS - Torre An- 
nunziata - 081/8612270 - L. & L. COMPUTERS - Bari - 080/410167 - COMPUTER SUD - Lecce - 0832/42413 - ATLANTIC - Reggio Calabria - 0965/ 
44671 - G.M. MAR ASCIO COMPUTERLINE - Montauro - 0967/48207 - SICILIA ■ SARDEGNA - SIFI DATA MANAGEMENT - Catania - 095/ 
438178 - A.E.P, COMPUTERS SYSTEM - Sassari - 079/276364 - VIMAR - S. Agata di Militello - 0941/702771, 



I RS 1 1 1 tome n u<ni> 4X K 
Ram 2 l1opp> dixk RS232 l.. 
^ .'IH) (XJIl. [)op.ingo di pro- 
grammi 'ari di ulililà e di sivlc- 
ma. Eraldo Sharhali - Via Zac- 

Vemlo inlcrfaccia per rcKÌ'Iralo- 
rc 'U comune regi'lratore a CU'- 
'Clladal Vie-20a L. 55.(KMI. Ven- 
do inolire Usto 'cniiamomulico 
per irasmis'ioni in t'W a L. 
-lOOfHl, BellarAini Roberto - 
Via B Marcello. 2S -4111 IH) Ho- 

Vendo HI’ ^7 nell'imballo origi- 
nale (cu'lodia. alimenlalore. 
manuali) compleUi di Pac Male- 
manca ed Ingegneria EloUrom- 
ca. L- y50.(KMl non Iraltabili. 
Massimo Muco - sia Svevo. y.t- 
Tel. DX74 Ci6y2y5 - ore ulTicio - 

SblOll Campohasso 

Vendo WKHI Motorola F.V.Kii 
nuoso con manuali L. I50.1HMI - 
E«. Kil IM 6KHI CMOS Intcrsi! 
listru/ioni POPX) L. HMMHH), 
Tel. 0.M2 4S7.ly,7. Luisa Crc- 
span - Via O. Verdi. 27-21050 
CliMO iVa). 

Vendo calcolalrice programma- 
bile Casio KX 502 P, 256 passi 22 
memorie, con inlerraccia l'A-l. 
saligella per trasporlo di IiiUo il 
sistema, tantissimi programmi, 
bisbine gai regislrate con pro- 
grammi di ulililà c giochi, vendo 
a L. 2IMI.IMH) solo Emilia Roma- 
gna. Telctrmare ore pasti a Paolo 
0522 ‘72597. 

Vendo siirinare gestiumile per 
eompuler N.K. - maga/vino. lal- 
iiira. lorniiori. cliemi. mailing 
lisi, contabilita, eec. F..R.I.C. sas 
- sia Mar):abollo. 5-yini4Ca- 
stellammare CioH'o (TP). 

Vendo Sharp PC 121 1. inlcrl'ac- 
cia per casselieCEI2l e maiiiia- 

20II.1KI0. Telefonare a Inni Mila- 
no 1)2 .^bK774 

Vendo Dui 4XK pralicamenie 
nuoso con manuali, casi. X cas- 
setlc progr. grafica X6.0U0 punti 
in 16 colon e suono dircilamenie 
su TV color. Telefonare dopo 
ore 2! c fino 24. TmoCannasó- 
Via Comasina. 1 1 - 2<X)5() Veru- 
no Brian/a (MI) - Tel. 11.162 
yi) 1.754. 

Vendo, il limo ancora m garan- 
zia TI .59 solid stale soflMarc 
math/ iiiiliHes - eltx'Incal enginee- 
ring - pakelles - lab. chemisirj - 
acquistato il 12-1 l-XI il ludo a 
L. IHO.IHH). De Venanzi Dome- 
nici) - Via Pietro Giannone. Il) - 
IH)195 Roma - Tel. 519162. 

Vendo \pplell plus i- I drive -i- 
tl soflsvarc applioaliso in mio 


possesso a l. 2 5IHI,(HK) Telefo- 
nare ore pasti ing. Iin Enrico 
DII) W)29.55. Via Cormgliano. 
5I I - I6h2 Genova 

fornisco programmi compleli 
per PC' 121 i Sharp con stampan- 
le per la lK|iiida/ione dei danni 
grandine usa, fruita, mele, pere, 
frumento, eee. Per informa/ioni 
Tel. 1)524 4S.16 ore serali. Car- 
rclta Erminio f'idcnzu. Vendo 
Sharp PC 1211 e slampunie in- 
lerfaeeia C'K 122 usati ptschissi- 
mo eompleli di manuali ancora 
m garanzia. a !.. 4I5.IHM). Vende- 
si purcllP l9Cnuosaconslani- 
panle lermiea L. 225.1MH1, 

Per IIP.54C vendo 1.. X.IXHIcad. 
scguenii programmi originali 
navigazione, noie lo coordinale 
geografiebe di due liKaliUi si de- 
lerinina distanza c angolo rolla 
su percorso piti breve. Calenda- 
rio: valido per qualsiasi data lan- 
che pnma anno zero!). Interessi 
ha ncari; calcolo area c perimetro 
poligoni; master mind, giwhi 
san con numeri casuali (bowling 
- lotto - lesta o croce’.’ ccx'. ). Ro- 
mano Italo - Via Adelasia. Il - 
07046 Porto Torres ISS). Tel. 
51451)1 ore pasti. 

Vendo anche separalamenle Ap- 
ple Plus, 2 drive, interfaccia pa- 
rallela per Centronics, scheda in- 
teger. ollimi super programmi. 
Carlo Puca - Via Petrarca 129 - 
Napoli - Tel, (1X1 651449, 

Vendsi s<ifl»arc su T..V. .Mpha- 
ironic: w.p. full screen 25II.IKX). 
Gestione archivi per chiave, usa- 
bile anche per mailing lisi 
4CH).IHH). Information, ricerche 
su archisi descrillivi. Descrizioni 
dettagliale a Bonelli Adele - Tei. 
un 5041.51 

Vendo programmi rilievi c calcoli 
topografici per Pel CBM -50.52 o 
40.52 poligonale, snellius. inter- 
sezione.. eec. a L. 450.0IMI Scri- 
vere a geom. Beppino Lodolo - 
Via Leonardo da Vinci. .50 - 
5.70.50 Basaidella Di Campof 
(UD)- Tel. 0452 5117(1, 

Vendo schema espansione Z\8U/ 
81 4K Ram a L. 5 ODO: disptingo 
inoltre di untissimi schemi con 
disegno C.S. a L. 5.000 l'uno. 
Scrivere a: Molla Giovanni - Via 
Vesuvio V5 - H(X)4() Trccasc 
(NA), rispondo a tulli. 

Vendo a L. 600,l)(H) .Sinclair 
/.X80 espanso 16K Ram -r XK 
Rom con alimentatore mod. XII c 
mod. XI cavi, manuali, vali- 
gelta. regisiraiore, cassette c 
programmi Iballaglia nasale, 
eec-l. Scrivere a: Postai Paolo. 
P.zzuL. Negrelli.2-5XiOOTN. 

Vendo MP41C in perielio stato 
nel suo imballo originale: astuc- 


cio. manuali, porta-moduli, eie. 
Ancora in garan/u! !.. 5,5(1.000. 
Scolli Roberto - Via Rinuecini. 
50 . 50144 firenze. Tei. 055 
356552. 

Vendo Micrii NE in massima 
configurazione .56 K Ram. Basic 
ISK-i-C'P M. anche schede sin- 
gole. Cerco programma di scac- 
chi- Roberlo Pave-si - V.lcfiiului 
Cesare, 2.59 - 2XUI0 Novara - 
Tel, 0.721 454744, 

Vendo per IIP 4IC/ CV pro- 
grammi relativi ad equo eaminv 
L, 20.IXMI ed isolamenlo termico 
(773) L. 40.IXH). Geom. Mellone 
Maurizio • Via Sabhionara. 9 - 
.76061 Bussano Del Grappa (Vii 
-Tei. 0424 2fX)l5. 

Vendo Pet CBM serie 4(HMI, 
completa (40.72-404(1-41)221 - 
.72 + .774K disponibili, iri pcrfel- 

pcr professionista o piccola me- 
dia «estione. Venduia a L. 
7.60U.(HX) - cedo per un milione 
in meno. Complela di relulisi 
manuali. Lucio Di Martino- Via 
lnn<K. V"Papa, X - 1 1 HX5 Aosta - 
Tei. 0165 42051, ulV. 0165 
561251. 

Vendo corso DON ,5..5 per Apple 
Il è inlerallivo con l'allievo e il- 
lustra. uno alla vnlla. tulli I co- 
mandi Dose le loro funzioni spe- 
cifiche. E completamente in ita- 
liano: c aulodidulta! Per diven- 
tare un programmatore telefona 
U5X7 6160X4 ultime copie in of- 
ferta lancio. Della Santina Viliiv 
no Perignano (Pisa). 

Vendo stampante C'enlronic.s 759 
ancora imballata completa di in- 
terfaccia parallela per Apple II e 
software grafica su disco • L. 
94.5,01X1 -r IVA 15" Telefona 
subito! E un vero affare munita 
di garanzia originale ancora da 
compilare - Tel. 05X7 616207. 
Doccini Piero. 

Vendo eiirsu Ba.sic Applcsufl c 
corso Dos 5,5 per Apple acquista- 
li gennaio a L. 550.(XX), scopo 
recupero ascndvi già imparalo 
cedo 1 due corsi completi a L. 
195.000 pvistali. Scrivi subito 
a Roberlo Doccini - Via Stibhio- 
lo. X - 560.50 Soiama (PI) 

Vendo programmi per IIP 4IC'/ 
C'V, utilissimi per .studenti facol- 
tà scientifiche. Inviare L. 500 per 
il catalogo. Alessandro Uedarida 
- Via Di Momenero. 2.79 - 57 ItX) 
Livorno. 

Vendo ZX80 -► espansione 
Rom XK + espansione Ram4K 
-I- stampante per Z\80/ 81 -r 
alimentatore per stampante. Il 
tutto a L. 45l).(XX), Valorgi Um- 
berto - Tel, 06 2775091 -trailo 
preferibilmente zona di Roma. 


Vendo 1 1 59 Texas Inslrumeiils 
+ stampante Pf' HHIf' ' mesi 
per cambiamento di sistema di 
calcolo L. .'iio.iKHiirailahili An- 
drea Borromeli c o .Scali - Via 
Zava.X 12- l6l(H)Genova-TeI 
ilio .7)7762. 

Vendo .Apple II Kurciplus. 2 disk 

5.5.. stamparne lliinevwell 1.29 
con Ilio programmi omaggio, il 
tutto con due mesi di viia e di- 
sponibili per prove a L. 

6.. 5(X).rXKl, Senvere o telefonare 
a Rag. Bartolomeo Vuccaro - 
Studio f.so llalia. 22 - 74170 
Gorizia - Tel 04X| 54194 


Vendo sullware per Mari 800/ 
4IX) Bvorhvim I. I.'.IKXI. King- 
doni L. 15.1X10, eonversalioiial 
l'reixtli !.. XII. IXX). L-hes-, L. 
Wl.iXIO. mollre altre decine di 
programmi Alan. Michele Hin.i 

- Via [X'i Rospigliosi, 5 - 20151 
Milano - Tei, 02 40X0796. 

Vendiamo programma per anali- 
si sismica di edifici in c.a facile 
inpul. analisi carichi, determina- 
zione azioni Sismiche, calcolo te- 
lai. verifiche travi, venfiche pila- 
stri. relazione. C onserva duo 
struttura e momenti. Configura- 
zione richiesta; Pel 4052 lanche 
X0.72I. floppv X0.51I stampante. 
Senvere Ing. Sabatelli • Dieta Di 
Bari. 52 - 701011 Bari 

Vendo modulo S.S.S. giochi per 
ealeolalriei programmahili 'le- 
\as Inslrumenls 58/ 58C/ 59 - 
BulTu Piero - Via Taramclli, X 7 

- 7X|IXITrenlo, Tel. 046 1 796X1 

Vendo Apple II f.uroplus 4XK e 
monitor 12 pollici -i- Apple wri- 
Icr. .Apple post, compilatore ap- 
plesofl a L. 2.2IX).(XX). Gli appa- 

bianco - Via G Da l’rocida. I - 
Roma - Tel. 06 4271.7.59. 

Vendo software gestionale per 
IBM sene I sistema operativo 
EDX. Personalizzazioni, analisi 
e studio di l'ueollà fallibilila. SC 
Studio - P.zza L. Da Vinci, 24 - 
(MK)45 C'iampino (RMl - Tel. 06 
6115475. 

Vendo TI 59 come nuova (con 
imballo originale) 4 mesi dì vita 
L. 2I.5.0IX) (valore L. 7H).0ix}). 
Neviani Massimo - Via Pergole- 
si. 99 - Modena - Tel. 059 
767()5X, 

Vcndvi causa militare Dai 4KK 
con manuale in italiano cavo per 
registratore e per televisore otti- 
mo stalo L. 1.5(Xi.tXX). Telefona- 
re ore pasti Luca Brugnob - C'.so 
Sempione. 62 - 20154 Milano - 
Tel. 02 51X5696. 

Vendi' corsi di prcigrammazione 
nei linguaggio: Cobol, Assem- 
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-COGITO- 

PRESENTA LA NOVITÀ DELL'ANNO 


I COMPUTERS MOD III PLUS - 1 VINCENTI 



• CPM • 80 X 24 DISPLAY 

• WINCHESTER • 4 Mhz 

HARD DISK OPERATION 


SOFTWARE IN OMAGGIO; 

• LINGUAGGIO BASIC • CLIENTI 

• WORD PROCESSING • FORNITORI 

• EMISSIONE BOLLE • MAGAZZINO 

• FATTURAZIONE • ANALISI FINANZIARIA 





COGITO COMPUTER s.r.l. 

VIA TURCHIA, 12 
FIRENZE - TEL. 055/Ó8.68.66 


DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO DELLA 


Hilti 


MICROCOMPUTER 

TECHNOLOGY 

INC. 


blcf. Fortran IV. RPGl. PI. le 
(ìSAL a ili'pcn!.c in Kloico o sc- 
puralamenle. Rossini Massimo- 
Via Ci. Silano. • Roma - Td. 
(If) 767(IS52. 

Vemlo a prc7/i di realizzo prò- 
l’rammi gioehi per Sharp MZ/ 
80. scambio programmi, c desi- 
dero comalUre miei coetanei 
Ianni l.^ldi l-'irenze per scambio 
espenen/e. Scrivere a Gangemi 
Ciiuseppc. Via Slradella. 1.1 - 


Vendo prograninii Basic su cas- 
sellu per Sharp \1Z-80K con gio- 
chi dinamici in tempo reale, tra 
cui anche giochi spaziali. A puv 
scssori PF.T Commodore vendo 
listati completi delle ptiche mo- 
dilìcheper adattare tali giochi al 
Pin . Prezzi vantaggiosi. Cìiova- 
nelli Claudio • V, Ripamonti. 
194 - 20141 Milano - Td. 02/ 
,S3692fi. 

Per Pet/ CBM progrummi vendo 
Word processing, condomini, 
logge .’7V corso Basic, giochi: 
chiedere catalogo inviando L. 
l.tKHl. Alfredo Casciano. Cas. 
Post. 12 - 8S029 Venosa (PZl - 
Tei. 1)972 -1Ui69. 

ZXKO-KK Rum trasformo in 
Z\RI con comando slow. a L. 
50.0(K). Inviare computer e va- 
glia Resliluzione pvisiaie gratui- 


ta. Massima garanzia. Dante 
Valletto - Via Cìorizia. 5 -21(15.1 
Caslellanza (VAI - Td. 0331 
.KHI7I3. 


Vendo stampante Centrimirs 
73(1/ 2 quasi nuova, completa ac- 
cessori. imballo originale L. 
70(MI(K) 4- IVA, irriducibili. 
Scrivere a Pietro Gembillo - Via 
Villorio I-manude. 42 • 98061 
Brolo- 

Vendo CBM 4032. 4040. Centro- 
nics 779 sconto .30",, listino; ven- 
do inoltre per CBM serie -30IM1 c 
40IKI: visicalc. varie Fprom Utili- 
ties. word processing (linguag- 
gio macchina), sort velocissimo 
su Eprom. compilatore, prò- 
grammalore di Eprom. pro- 
grammi a richiesta. Bcrtona. 
V.lo Monza, 87 - Td- 02; 
289.3422. 


Compro 

Compro HP4I lettore di schede 
solo se in ottimo stalo. Scoliu 
Roberto - Via Rinuccini. 50 - 
50144 Firenze -Td. 055' .1565.32. 

Compro programmi di scacchi 
per -Sharp MZ 80K su cussctla 
solo serio. Per accordi scrivere a 
Loreloni Paolo- Via Simeto, 27- 
(MII98 Roma. 


Compro flnppv disk Commodore 
mod. 304(1 o 4(I4() purché prezzo 
ragionevole, oppure permuto 
con altro materiale. Scrivere per 
accordi a: Sergio Sonagere • Via 
Kennedy - cond- Riviera I - 
33038 S. Daniele del Fr. (UD). 

Compro HP 4K7 CV anche ac- 
cessoriato e Sharp PCI21 1 pur- 
ché m buone condizioni e a prez- 
zo aca’ssibile. Fare offene a: 
Alessandro Rinaldi - Via Gram- 
sci. 27 - 0401 1 Aprilia- 

Compro Sinclair ZX80/ 81 - 8K 
Rom a prezzi bassi, completo di 
alimenlalore c cavetti. Td. 041 
988133 ore pasti - Riccardo Del- 
la Bona - Via Tasso 23/ A • 30 1 70 
Mestre (VEl. 


Cambio 

Ciimbio' vendo prugramml per 
Apple 11 (giochi, grafica, utilità). 
Scrivere inviando il proprio ca- 
talogo a DeirOrto Filippo - Via 
Vcspucci. 4 - 200.38 Seregno 
(MI) -Tel. 0362.' 230983. 

Programma per astrologia otto- 
manliea scambio con altri pro- 
grammi ZX8I con I6K. Contat- 
to utilizzatori stesso ZX8I. Sal- 
vatore Sbacchis - Via Don (i. 
Minzoni. 2 - CCPP E - 90143 
Palermo - Tel. 091 547670 ore 
15..30. 


Sinclair ZX8I e 8(1 priigrummi su 
cassetta UiKe IK cambio o ven- 
do da L. 6.(MKI a L. lll.lHK) cad.. 
astcroids. space invaders. scac- 
chi, zombi. New York e tanti al- 
tri. Elenco a richiesta Massimo 
Soncim - Via Monte Sudio. 3 - 
20133 Milano -Td. 02 727665. 

Per Alari 8181 v 4)8) ccrcti e scam- 
bio programmi Utilities, giochi. 

Rosati Marcò - vò'u Giovanni 
XXIII - Caprie (TO) 118)411 

Cambio programmi ed esperien- 
ze su computer di Nuova Elettro- 
nica - Celso Mosca - Via Forna- 
scllc- CTI 6833 S- Simone (Suis- 
sc). 

Cambio cerco vendo programmi 
Apple ed Olivetti M2I). Carlo Pa- 
ca - Via Petrarca. 129 - 80129 
Napoli -Td. OSI 651449. 

Cambio o vendo programmi ge- 
stionali. giochi 0 utilità per Ap- 
ple II. tnviure listati a cui rispon- 
derò con i mici. Cristiania Pcrcn- 
pn - Via Vili. Veneto. 14 - .341 7() 
Gorizia. 

Cambierei volentieri programmi 
su cassetta od esperienze sullo 
Sharp MZ80K. Scrivere a (iian 
Paolo Lorcnzini - Casella Posta- 
le 26 - 38068 Rovereto (Tremo). 



DORMITE SONNI TRANQUILLI!!! 

NDCDPY 3U 

Per APPLE II - APPLE II PLUS 48 K 


LA RISPOSTA ITALIANA AL PIU’ FAMOSO 
DEI BIT-COPIER AMERICANI 

Il nostro programma vi consentirà di vendere il 
vostro software per APPLE II senza che ne possano 
venir fatte copie abusive neanche usando i più 
famosi e pubblicizzati "copiatutto" in circolazione. 
Vengono inoltre inibiti CATALOG, LIST, SAVE 
sia su registratore che su disco e l'uscita in linguaggio 
macchina. 


Realizzato da: 

CLUB MELA-MANIA 
c/o Dr. Occhìodoro Gianni 
Vìa Crivelli, 9 
60100 ANCONA 
Tel. (071) 898050/34606 


distribuito inoltre da: 

SISTEDA computers 

Associato Multi Delt 

Via Velino, 5 

TORRETTE 

60100 ANCONA 

Tel, (071) 880774/880775 


DISCO RIG 

Commodore CBM 


Commodore 

COMPUTER 

IDO 


8430 



DISCO RIGIDO CBM 8430 tecnologia WINCHESTER 30MB, interfaccia 
IEEE-488 con possibilità di collegare quattro unità centrali Commodore. 

Il sistema operativo del disco è completamente compatibile con il DOS 2.5 
della unità a flopf>y disk CBM 8050 e quindi i programmi possono essere 
trasferiti e resi attivi sulla nuova unità assolutamente senza modifiche. 


SCHF.D.A GRAFIC A per unità CBM 8032: 

a) due pagine \ideo con risoluzione 512x256 oppure una pagina video con risoluzione 512x512; 

b) scrolling Ira le pagine, visualizzazione conlemporaneu o commutala delle pagine: 

c) possibilità di usare il comando prini con la rappresentazione grafica; 

d) 2? nuovi comandi basic per la gestione grallca dircilamente programmali sulla scheda. 
CONVF.RTITORI A/D c D/A: muliicaniili e con precisione sino a 12 bit 
COMMl'MCATIONS CONTROLLER; permette di connettere i sistemi PET c CBM a reti di 
elaboratori con protocollo di trasmissione IBM sincrono emulando i terminali: ICL 7IH1. 7501 
e 7502 1 BM 3270 e 2780, 3780 

HORNET: procedura per la pianifica/ione dei progetti. La priKedura può essere usata diretta- 
mente dal pianificatore cosi che aggiornamenti e variazioni sono facilitati. 

La flessibilità della struttura dei programmi spinge a sperimentare varie soluzioni già nella fase 
di pianifieazioneeciò conduce ad una migliore conoscenza de! progelloedi comesi ripercuotono 
su di esso eventuali variazioni. 

Hornet gestisce fino a 1024 attività e produce rapporti selezionabili per contenuto e formato. 




\r 

Italie 
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COMPILATORE BASIC DTLcon le seguenti earaiierisiiehe: 
gestione completa di «Integer» e «lloting poini» 
array dinamici 

non è necessario dimensionare le stringhe 
compilazione a 2 fasi con L2 linee al secondo 


KIBER Italia srl 
P.le Asia 21 
00144 Roma EUR 
tei. 06/5916438 


( imipilii il iiinli,mi/<i m hiinh Mi i 
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[)cMili;rcTi;i cmniri 
Ap[rie II con Apple 
• - I 65254? -Paoli 


i-V.C'm 


aJO-PD. 


ni cciinpuU'r N.K. esasperali proponili 
/ione club per scambio software ed cs 
«- Anmialorc club Ing. Luigi Gioia - Via 
Segesla 1 1 1 - 91014 Casicllammare del Golfo 
(TPl- Tel. 0924 M2h4- 

Ccrco possessori Apple II interessali a comuni- 
cazioni via modem o banche dati per ao|uislo 
cumulaiiso giusnftcanic importazione i 
1 specializzato Apple-ca( .tOO-OH) Baud, 
Ini. seriale, auto answer.ccc. Giorgio Paolillo 
V.lo S. Giminiano 13 - Milano - Tel. 02 
4I653.V 

Sinclair club costituito da hobbisti appassio- 
1 di informatica scambia programmi per 
ZX80-8I. Per informa/ioni scrivere a Sondi 
Arrigo - Vicolo Bianco 1 • 401.39 Bologna 


Scambio programmi Basic per Apple II dispo- 
nibili: giochi, utilità, gestionali inviare listati 
programmi a cui risponderò con i mici. 
Rag. Bartolomeo Vaecani - C.so Italia 22 - 
'• izia - TcU)48l .34194. 


Desidero entrare in contatto con posses.sorì di 
•Alari 400/ 8IHI per scambio esperienze, softwa- 
re specialmente giochi, Michele Bina - Via dei 
Rospigliosi .3 - 20151 Milano. 

Nuovo club Vie 20 ciinlatlercbbe utilizzatori 
stesso sistema per scambio informazjoni e 
programmi. Scrivere presso Bufl'a Piero - Via 
Taramelli X .3 - 3KKX) Trento - Tel. 0461 
.39681. 


Posseggo uncaleolalorc Ca-sio KX-.S02 Pcerco 
uliluzatiori per scambio di idee e programmi 
Paolo Bernardi -Via b'.lli Tondelli 13 -42 KM) 
Reggio Emilia. 

Cerco interessanti programmi da scambiare ex 
equo di utilità e gioco. Assicuro risposta im- 
mediata. Pietro Budicin - Via Mareheseiti 39- 
.34142 Trieste. 

Olivelli E'I' 351 • cerca.si utenti per scambio 
lloppy disk settore lamico c commerciale an- 
che telcronieamcnic purché utenti di Commu- 
nicaiion. Dionigi Casa - Via della Cesa 40 - 
2.30.30 Livigno (Sondrio). 




li TI 57. specie giovincelli (mollo. 


mollo gradile le giovineellc), scriviamoci 
scambiamoci programmi e sogni personal ir 
formatici! lo ho 16 anni c mi chiamo Ernest 
De Bernardis. Via Pietra deH'Ova 402 - 9503U 
Trappclo (TO). 

Scambio ideo esperienAi. programmi con pos- 
ses-sori di V'ìc-20. Sono alle prime armi ma con 
buona volontà. Assicuro risposta. Alberto Sa- 
vio - Via Aurispa. 6 - Milano - Tel. 02 
8376187. 

Aa-etlo incarichi di programmazione di com- 
puter nel settore ingegneria strutturale c ami- 
nica di pratica ulilizy.a/ionc. Scrivere a: 
Studio Ing. Cosimi - Via Lucania, l - 531(8) 

Possessore microcompuicr N.E.. aspettando 
di poter cambiare il sistema Basic 5.5 K. 
acquisterebbe o scambierebbe programmi ir 
Basic c in esadi-cimale. Cerco inoltre il Basic 
N.K. da 18 K su cassetta. Che ne direste di 

M.C N.E.7 Un club a me andrebbe benissimo. 
Michael Metzgcr - Via Ri.scio. 17 - Capiago 
(Como) -Tel. 031 460.303. 

Scambio opinioni, programmi, esperienze 
sul personal computer Commodore A'IC 20 
e o programmi generici in Basic. Ludovii 
Rosnati - Via Zcnalc. 1 1 • 20123 Milano. 



inTERnATIOnAL 

COmPUTERSsrn. 


CENTRO ASSISTENZA TECNICA AUTORIZZATO 


il appks computer ]E e /// 


NAPOLI - VIALE ELENA, 17/B 
TEL. (081) 66.76.60 IRET infortmiticci 






TRIUMPH-ADLER 

ModeUo P2: 64K Bytes 
Mmi-Qoppy-disk: 2 x 160K Bytes 
Video a fosf. verdi: 24 x 80 caratteri, (maiusc./minuac.) 
Stampanti: DRH 60 ad aghi, TRD 170 a margherita 
Linguaggi: BASIC (interprete/compilatore + CP/M) 
aipiKiiuiiiv^ PASCAL/FORTRAN IV (inizio -82) 

Prezzi: a partire da L. 4.925.000 



BIBLIOTECA PROGRAMMI ALPHATRONIC 


CONTABILITÀ GENERALE 

CONTABILITÀ SEMPLIFICATA 

PAGHE E STIPENDI 

partilari, 

registri IVA. 

cedolino. 

situazione contabile, 

riepiloghi periodici. 

quadrature, 

registri (VA, 

situazione contabile, 

elaborazioni mensili. 

denunce e allegati annuali IVA 

elenco clienti e fornitori 

servizi annuali 

MAGAZZINO 

FATTURAZIONE 

fattura, 

tratte e ricevute bancarie. 

AMMINISTRAZIONE 

CONDOMINIALE 

listino, 

giornale. 

statistica di vendita, 
registro IVA 

ripartizione. 

acconti. 

inventari valorizzati: prezzi d'acquisto, 
inventari valorizzati: prezzi di vendita 

LEGGE 373 

spese. 

fornitori 

MEDICALDATA 

calcolo e progettazione 
delle dispersioni termiche di un edificio 

PROGRAMMI DI UTILITÀ 

visite mediche. 

INGEGNERIA CIVILE/2 

cross-reference 

analisi 

scheda sanitaria. 

strutture semplici 

dump memoriafdisco 
routine in assembler 

controllo economico 

e frequenti 

auto-index 


Ingegneria in regime sismico - Data-Base - Text-editor - Mailing lisi - Alberghi - Case di 
spedizionieri e trasporti - Controlli numerici - Gestione ordini - Laboratori analisi 
Collegamento HP-3000 come terminale intelligente 


Eimii«p(Co>npuUnS.n.c.-ViaAixsaeir<iadeiVinuasi7-Roma-TeJ 06/S410273 SItKlIoUaAU-ViaM Gelsomini 10-Ron<a-T»l 06IS7M27 CentroCanoMcnlceSeleiia -Via UontePollino37- 
UonnrolonOo Stazione (Romei • Tel 06/9004431 MEO SyalemeS.n.e. - Slrenole Sani' Anne alle PaluOi 126 - Napoli - Tel 061/261344. AOdograllca - Lungo Tevere degli Inventori 26 - Rome - 
Tel 06/6573348 2Mdl MerMIo Mesi - Via Caresei 53 • Roma - Tel 06/BE09IS - Frosmone-Tel 0775/851130. Corallo Salvaloie -Vie Rlsorgimemo 1 -RaBUse-Tel 0932/28621 Computron S.n.e. - Via 
Cenluripe t/C-Calama- Tel 095/437616 Le Senievo Anioiuo - Cao Vinario Emanuele 30 • Trapani - Tel 0923/40621 Compuleraud- Via Aldo Moro- Lamezie Terme- Tel 0966/27700 -Coserua- 
P uè Europe 14 -Tel 0984/43124 Barbieri Cieudio - V le Meazini 25/37 - Prosinone- Tel 077S/8$5C«0 THF- Via Arsenele40AB -Siracusa - Tel 0931/65739 A.I.S. - Via Alcide De Caspen 38 - 
Palarmo-Tal 091/527800 Bsgeb - Viadel Borgo 101 -Bplogna-Iel 051/274917 -S.I.M.A.C.diG Vili-ViaB Lupi35-50I29 Pitenae- Tel 055/47291B-472I91 ICOMM- InlormeticaCommerciale- 
Via G GnisTi 24/26 • 56100 Praa - Tel 060/28095-42194 



PERIFERICHE PER TUTTI 


' TASTIERA ALFANUMERICA PROFESSIONALE 



77 tasti con pad numerico e funzioni 

Full ASCII - cinque funzioni L 175.000 

In contenitore plastico L. 245.000 


• TERMINALE INTERATTIVO 



Monitor 12" - Tastiera da 82 tasti. 

Display 80 x 24; 1920 caratten • 2 Pagine 

Linea di status, highllghting, (unzioni speciali L. 985.000 


• STAMPANTI 



Controllo a rnicroprocessore - Interfaccia parallela 
Percorso bidirezionale ottimizzato 

L 11 80 col. lOOcps L. 700.000 

L 31 132C0I. lOOcps L. 850 000 

L 26 132col. leOcps L.2.100.000 


* DISKDRIVES 



Drive 5" doppia taccia - doppia densità (500 Kbyies) L 387.000 

Drive 8" doppia faccia -doppia densità (1.6 Mb^es) L 650 000 

Drive 5" hard disk (7.5Mbytes) L 1 780.000 


• MONITOR PROFESSIONALE 12” 



Input video: 1 Vpp - 75 Ohm 
Banda video: 1 Ó tiz ± 24 Mhz a 3 db 
Fosfori verdi P31 

Completo di alimentazione e cavo di rete L 185 .000 


* CONTROLLERS 


— Video controller 

— Graphic processor 

— Floppy disk controller 

— Hard disk controller 

— Schede a microprocessore per usi industriali 


Tutti I prodotti sono garantiti dalia KYBER, azienda italiana leader nella 
produzione di sistemi di elaborazione. 


Prezzi cosi competitivi (non legati al dollaro) sono resi possibili grazie alla 
grande movimentazione delle quantità determinate dalla produzione 
KYBER 
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KYBER’ 

CALCOLATORI 


SCONTI PER QUANTITÀ 


via Sellarla 54-58 - 51100 PISTOIA - Tel. 0573/368113 (2 linee) 





□ VENDO □ COMPRO □ CAMBIO 




{~MCmicrocomputer ! 

I CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI | 

I Desidero sottoscrivere un abbonamento a 12 numeri di MCmicrocomputer a partire dal I 

I N al prezzo speciale di: I 

{ □ L. 24.000 (Italia) ! 

I □ L. 28.000 (ESTERO: Europa e Paesi del bacino mediterranèo) I 

I □ L. 44.000 (ÈSTERO: Americhe, Giappone. Asia etc.; sped. Via Aerea) | 

I □ Desidero ricevere al prezzo speciale di L 3.000 ciascuno | 

I i seguenti numeri arretrati: I 

I Scelgo la seguente forma di pagamento: I 

I □ allego assegno di c/c intestato a Technimedia s.r.l. . 

I □ ho effettuato il versamento sul c/c postale n. 14414007 intestato a: I 

I Technimedia s.r.l.- Via Valsolda, 135 - 00141 Roma I 

! □ ho inviato la somma a mezzo vaglia postale intestato a: . 

I Technimedia s.r.l. - Via Valsolda. 135 • 00141 Roma | 

I □ attendo il vostro avviso di pagamento (solo in caso di abbonamento) | 

I Cognome e Nome; | 

j CA-P.; Città; Provincia: | 

I (firmo) I 
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SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI 

SPEDIRE in busta o su cartolina postale 

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono 

informazioni 




SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI 

SPEDIRE in busta o su cartolina postale 

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono 

informazioni 




SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI 

SPEDIRE in busta o su cartolina postale 

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono 

informazioni 




SERVIZIO INFORMAZIONI LETTORI 

SPEDIRE in busta o su cartolina postale 

AL DISTRIBUTORE del prodotto di cui si chiedono 

informazioni 


MCmicrocomputer 

MICROMEETING 

Spedire in busta o su cartolina postale a 

Technimedia s.r.l. 

MCmicrocomputer 
MICROMEETING 
Via Valsolda.135 
00141 Roma 


MCmicrocomputer 

MICROMARKET 

Spedire in busta o su cartolina postale a; 
Technimedia s.r.l. 

MCmicrocomputer 
MICROMARKET 
Via Valsolda.135 
00141 Roma 


CAMPAGNA SPECIALE ABBONAMENTI 


Spedire in busta a: 

Technimedia s.r.l. 
MCmicrocomputer 
Ufficio Abbonamenti 
Via Valsolda. 135 
00141 Roma 
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SEIKOSHA 

GP nOO A - 6P 850X 


Le stampanti giuste 
al prezzo giusto 

per il vostro micro o personal 


Derivati dalla GP 80 M i nuovi modelli 
consentono stampa su carta standard 
(10 car/pollice) di informazioni alfanumeriche, 
grafiche, scrittura espansa, maiuscolo- 
minuscolo, in collegamento con gran parte 
dei sistemi a microprocessore attualmente 
disponibili. 



Collegamenti: 

- Parallelo C^tronics, seriale RS232 
seriale CL 20 mA, IEEE 468 

- APPLE, DAI, PET, RADIO SNACK, 
SHARP ecc. 

SEIKOSHA GP 100 A * GP 250 X 
GP 100 A: 30 caratteri al sec. 

GP 250 X: SO caratteri al sec. 

- Robuste 

- Affidabili 

- Economiche 

- Prezzi particolarmente interessanti 
per distributori. 

Richiedete al rivenditore 
di vostra fiducia 
maggiori informazioni 
od una dimostrazione. 


Esporlatofe: 

NIPPONEUROTEC COLTO Costruttore: 

Nissei Akasaka Daini BlOg SEIKOSHA CO LTD 

1/16 AKASAKA - 7 CHOME 4-1-1 Taihei Sumida-Ku 
MINATO KU - TOKIO - JAPAN TOKIO 1 30 - JAPAN 


nuove 

SEIKOSHA 





Osborne 1 è un business computer 
50SÌ personnl 
che vi segue dovunque. 

In ufficiivo caso e anche in aereo. 

Quando l’uomo che ha scritto più di chiunque altro sui computer fa un personal computer, 
potete stare tranquilli che sarà una bomba. Prendete infatti Osborne, il primo personal 
business computer, si vede subito che ho qualcosa in piu. 

Per esempio ho molto peso in meno, funziona anche a batterie ed è veramente portatile, 
vale a dire che sta sotto il sedile in cereo. Ma vi dà uno CPU Z80A, 64 Kbytes di memoria RAM 
ed ulteriore spazio per il software su ROM. Ci sono poi due drives per floppy disk da 5'/4“ per 
un totale di 204mila caratteri pari a 110 cartelle dattiloscritte (è disponibile anche lo versione 
a doppia densità). I dischetti possono essere trasportati in uno speciale olloggiamento che 
ne può contenere fino o 24. 

Osborne 1 comprende già un video do 5" mo può essere collegato cor uno da 12" 
opzionale, l'interfacciamento è già predisposto, come è predisposto per ogni modello 
di stampante presente sul mercato e per il bus standard 
di strumentazione IEEE 488. Se lavorate con le parole, 

Osborne 1 è fornito con il programma Wordstar, che 
forò improvvisamente apparire ogni macchina da scrivere 
obsoleto, e con MailMerge potrete gestire anche 
l’archivio indirizzi. Se invece lavorate con i numeri, 

Supercalc è il programma, fornito grctuitomente, che 
vi permette di lavorare bene con le più complesse 
proiezioni ed i modelli di simulazione. 

In tutto quello che fa, Osborne 1 
è professionale. Uso il sistema operativo 
CP/M e due potenti linguaggi Basic 
Stondard {MBASIC e CBASIQ. Può 
essere usato con migliaia di software 
diversi e collegato a un grosso 
computer per avere accesso alle 
banche doti. E quando didamo 
che Osborne 1 è leggero non 
ci riferiamo solo al peso, ma 
anche al prezzo: solo 
£. 3.490.350 (IVA esclusa) 
tutto, ma veramente 
tutto compreso. 


OSBORNE 1 

£. 3 . 490 . 350 * 

tutto compreso. 
Proprio tutto. 
Incluso £. 1.350.000 
di software. 


Il più personal dei computer. 
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